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IT GOLFARE G IREVOLE CON STAFFA GB ROTATING EYE BOLT WITH CLAMP FR ANNEAU DE LEVAGE ÉMERILLON À ÉTRIER DE LASTBOCK

MARCATURE 
□ I SCG I CAITTEC j : Sigla costtu:tore 
O [ CE ]  : Marcatura CE se-xnc'a D1rett1va Macchine 2C06/-12/EC 
O [ 'NLL .. 1 ]  : C;,rico rm-i.scs1rr10 di 1J1ilino 1n torn1 e!IHl..i (t-!8 1 .5 I )
O [ M . .  1 : Misura filelta.!ura ( es. M 1 6) 
U [ 1 N�' ] :  Lotto di nntracciabil1tà 

□ 1® : Omologazione DGUV 
0 [ rj' '. Made 111 llaly 
o [ e06 ] : Cod:ce prodotto 
D I 7 0  l : Grado 1 00 

USO PREVISTO 
PUNTO DI ANCORAGGIO DESTINATO AL SOLLEVAMENTO 
DEI CARICHI 
NON UTILIZZABILE PER IL SOLLEVAMENTO DELLE PERSONE 

�Dichiarazione di conformità CE" 
(Direttiva macchine 2006.'/42/EC all. IIA ) 
Si d d11mH chfl tutti i mHIHriflli ogg,;tto dHllil prHCSHfl1H did1iHrnzioml 
sor10 conlorrni a tull!:! le disposiLioni peri nenli della direttiva 2006/42/EC 

VERIFICA DELL'IDONEITA' ALL'USO PER GOLFARI GIREVOLI CON 
STAFFA ART.806 DA EFFETTUARE PRIMA DI OGNI UTILIZZO E 
ALMENO CON CADENZA ANNUALE 
Prima di ogni util u.o verificare che· 
• Il golfare ed ogni suo componente compresa � v,te siano esenti da 

:Ji!P.t1i di IJSlffH .c:orro.s1onH,c:ricd1A O (iHfrmTlil7ior1i P.V :ii-mli 
• Le rnarcature siano ben leggibili 
• I carichi da sollevare siano conform :J.lle porl:J.le per i quali i go!lari 

sono sroti progetto.ti ,: 1e oc11ate seno indico.te sio su gollari che sulle 
istruzioni d'uso) 

• Il diametro dell'ane:10 non abbia subito una nduz1one supenore al 1 0% 
del diametro nominale dell'anello stesso dovuto all'usura in uno dei 
punti di contatto @ 

• Il disp:i.sil1vo .sia htm sHrrlltD cdlll str11t1ura portm11e A(j i l ccrrx1 :iP.I 
golfare ruoli libera.mente 

Ne coso i contro li diano esito negativo il golfore non deve più essere 
u:iliu.ato e deve -:-sscre sostituito 
Si ricorda che: 
.. I cormolli devono essere effettu::i.ti da persorié.1/e qucJific.:Jo 

In qua1to acces...,:;ori di soHti\larnento 1 (JOlfar1 !_11re\lol con staffa ari 806 
:1Avom1 P.SSHrP. .sottopos1i a ·,Arifid1H pmio:iid11, prcgn-mirrn:itA mJ 
ar1ncta!e in uri apposito regislr::i ci controllo in ccnf::irrnilà alle norme e 
leggi vigenti 

• Il golfo.re girevole con stD.fo deve essere installato do persona.le 
mngg:orcnnc e qu.:ilificmo 1n qunnto utilizmto nelle operazioni di 
solle-.'amento che devono €:::sere effettuate 1n accordo alla direlt1\la 
r11acGl11r1e 2006/42/[C e H1cc�ve r11oc1irlchB 

+ La persona qualificata che da-:e so....rintenrlere l 'cperwione di 
sollevamento dovn'l indviduare sempre il cemro di gn'l.•lirfl del carico e 
posiziooare i golfari in modo da çiarantire che il carico stesso sia 
sempre bilanc alo 

• In coso di corico asimmetrico considero.re uno riduzione delle porto.te 
come ind1ca:o sJlla tabella di nterimento 

.. Verificare l'idcne1tà della e as.se di res stenza della madre\lile 
deslinali:1 i:ld i:tllc'!_l(Jii:!H:l 11 gulfi:lre ir1 raµµorlo ol cclfiu.l dc1 sdlevarti { il 
materiale de la madre\lile cieve avere una rssisterva a tra? one 
uguA.le o mag,ikxe A r;uella dell'acciaio S2:15.JR - ncirma di riferimento 
EN 1 0C2G') 

• La proforidità del foro filettato deve essere min ma 
! xd per l'o.ccioio 
! .25xd per fusicni in gh1so 
1 5xd pE:or fl1s1or11 1r1 !Jhiso d1 scarsa rtiSi1:>lervo 
(resisltir1z.':I <200 MpBì 
2xd per leghe di al:um1nio 
2.5xd µer lti(Jhti di allumir1 u-rriB(Jrn:>sio 

.. Il foro filettate deve essere ::>erpendicolare alla superliGie di appogg o 
• Verificme che la supmf1cie di appoggio dellf.l mfldrevte si8 idcnea per 

planarità e dimensione in modo dn gs.rnnt re l'i]ppog;iio di wtta In 
superficie piana del gallare e che la stessa aderisca in modo 
adeguato. 
[' vietato l'ut1 izzc del gc tare con parti del piano d'appoggio a sbalzc 

.. Per l ' installazione del golfare è sufficiente procedere manualmente al 
serrBSj(JiG delli:1 vile curi d1i.':lve tlS.':!Ll011Ble sB11La '1:1usilio di prulu11ut1e 
c:he potrebl";ero precaricare la vite con c::ippie d1 serraggio eccess1•:e 
(non supemre e coppie di serraggio indicate in tabella); per lo 
smontaqi:i o procedere nel scr-so contro.rio 

• Serrare il golfare fino a farlo aderire completamente alla superficie di 
appoggio 

• Una volta elfettu3.tc il serraggio veriticare cr,e la staffa e l'anello 
ruotino liberamente 1n maniera corretta 

• Ur1B volta elfettuc1.lc il serrB\.JrJio uritll1\ore 1·éll1ello de disµusitrJo 11ellB 
d1re7ione del carico 

Attenzione il dispositivo non è però idoneo nllc1 rotazione sotto carico 

FATTORI DI RIDUZIONE DI PORTATA 

--remperatura ambiente 
minore di -40 °C 
da -40 °c a 200 °c 
da :C::00 "C a /50 "C 
(:!H 250 °G fl ::150 °G 
ollre i 350 °C 

.. Coefficiente di sicure22a 4 

Riduzione ae11a por+.ata 
Nuri coriseritito 
NBS.Suna 

-/()'}i, 

-25% 
Nur1 i.;uriserilito 

+ Per dispositivi di soll-:-vammto che rcstnno .:ipplic::iti .:ill3 struttur::i si 
raccomanda di bloccare il pezzo mediante colla Tena filetto 

.. Il gallare può essere utilizz.2Jo in totale s1cureu.a fino ad un max di 
20.000 sollevamenti a ;:i1eno r::anco 

• In c:a.so di :1pm;,ziom-l di sullHVH/'lHlltD H ri.schio HIP.V/'.ll:J dHvor10 HSStm, 
�aranlite le conci L1oni di s cureaa i:;er le p8fsor1e esposte a r1s:::t110 

.. Il rrnmr..flto risrrcitto dP.I e inrlica7irn1i può cauSFJre danni a persone e 
cose 

+ Documentazione rcxfatt.:i in accordo nl punto 1 .7.4.2 della direttiva 
macchine 2006/42/EC 

CD PORTATA {TABELLA) 

DIVIETI 
U Non utilizzare i golf ari in ambienti acidi o ad alta concsione di 

sostanze chimiche e/o in atmosfera esplo�va □ Non utilizzare in arnbienle con temperatura maggiore di 3E0°C o 
minore di - 40° C 

O Non superare le portate ndicatc sull.:i t.:itdlo di riferimento 
D Non utilizzare per scopi d r�ersi da quelli prENist 
O Non utilizzare per il montaggio del golfare coppie di serarggio 

super,On a quelle prescritte 
O Non sostituire le vit e tutti i COl"'l1JOn011ti originali 
O Nur1 utiliuoré:l µef il sollevamer1lo dé:!lle persone 
U Non sostare sotto il cat c:o sospeso duran1e 'utili;,:;,:o 
□ Non sostflre durante l' utilizzo nelle zone i,erico cise ( per zone 

pericolose s intendono zone esposte /individuate .:i risch o di caduta 
del carico movimentato con l'accessorio ·1 

O Qualcra vengano effettuate sul prcdotto mod !'che o riparazioni e/o 
trattamenti successivi , veng::in::i a decadere i termini di garanzia e ci 
riterremo esonerati da qualsiasi responsabilità 

CONSERVAZIONE 
Il dispusil1�·u deve esstlfe cor1s8f'.'.':llo 1n .':lmtJ1e11te idur1eo (es. =iullc . 
non cc11msi"o etc.) 

SMALTIMENTO 
Umballaggio del prodotto deve essere avviato alla norma e 
r<1ccolta diffcrcnzi.:i:a Il prodotto de\lC essere rccupernto come 
rollflmA mF.tflllico. 

MARKINGS 
O [ SCG / CARTEC ] : Manufacturer label 
O [ CE ]  CE markings in comp iance with the M2.chinery Directive □ 2006/L2/EC 
□ [ WLL , .I ] : Maximum lood that con be used in tons (for ex. 1 .5 I) 
O [ M .. 1 : Measurement of the threadinç:i I fcr ex. M 1 6) 
U [ 1 ,"N ] : Trauiat� lity batch 

O I�] : Val1dation DGUV 
0 [ I ] Made in ltaly 
O [ 806 ] Product code 
O [ 10 1 : GrG.dc 1 00 

FORESEEN USE 
ANCHORAGE POINT FOR LOAD LIFTING 
1T CANNOT BE USED TO UFT PEOPLE 

"CE conformity declaration� 
(Machiner/ Directive 2006/42/EC au. IIA) 
1/,Jc dccl3rc thai <e.li thc mmcrii11 spccifcd in the prcscrt dcclnration 
are in r:ompliance with nll ;he d sposi ons relateci TO the Diroctive 
20C6/4?/EC 

CHECK SUITABILITY OF ROTATING EYEBOLTS WITH CLAMP 
ART.806 BEFORE USE AND YEARLY 
Bcforc using cach time makc sure that 
.. Tue eyebolt and its entire component including the screw do not ho.ve 

defects due to •::ear. corms ::in, cracks or •.iisible delorrnations 
• M,:rrking,;; h,:rve lo bA :-:leii!ly lflgible 
.. Tlie loads to l1e lift ed are ir1 complifmce 'Nith tt1e lom.1s of H1e eyebéJll.s 

{the ciads are spec1fied both on the eyebolts and on the user manual) 
+ Tue diameter of the ring has not been reduced r,ere than the 1 0% of 

the nominai diamernr of the ring itsell due lo wear n one of the points 
ol contaci cycbolt's Cod',' rot,;.tcs frcd1 ® 

I' t11ese checks ç:;ive a neç:iative outcorne, the evebolt musi not be used 
any· more, and must be replacerJ 
Please rem0ml1er trmt: 
• Checks ha,,.e to be carried out by a qua 1!1ad stati 
+ As lifting accessories rotating eyebolts v,'ith clarr.p art 806 musi 

undergo checks at regular intervals and scheduled in compliance with 
thc laws in farce. 

+ Tue rotating e.,,eboll with clamp must be fitted by a qu8lified staff of 
age as it is used lor ift ng operat1ons wl1ich musi be carried out in 
ccmp ian8€ lo the Machinery Direc:live 2006/42/CE and subseqver1I 
modificatKJr11; 

• Tue qual1!1ed person musi super.'ise the IHing operation anC must 
always detect the gravi:y centre of the loac· and posilion lhe eyebolts 
n crder to guarantee tha1 the said load is always balanced 

• Il lhc lo.:id is asymmc;rical takc into considcrntion a dccrcasc in 
Cf.lpncity <1s shov:n on the refernnce chnrt 

• Check suitabH ty of the resistance class of the mot11e1 sere.,.; which 
has lo hcuse the eyebolt wiUi Uie ,cttio of the load lo be lifted ( the 
rnatenal ot ttie mother sere-.-: has to fld\le a lract1or1 resistarice wriidi 
s the same or hfgher than steel S235.JR - norm ot re·erence UN I EN 

1 002G'1 
+ Tue dépth of the threaded hole has to be minimum 

- 1 xd lor steel 
- 1 .25xd for cast imn 
- I .5xd for Célst iron cilstings with lcrN resistancc 

(rcsistnncc <200 MPD.) 
- 2xd lor alum'nium allovs 
- 2 .5xrJ ior alumir1 Lllll -rnayr18SJurn allovs 

• Tlie Hm:iaded nol!:l must be perpenòculm to trie .surféice 
• Make sure 1hat lhe surface of the mother screvv is suitable 'or the 

planar1ty and oimerision in arder to guarantee touching et ali the 
s•Jrtace piace ot the eyeb�t ano that it adheres su1tably. They eyebott 
cal"'not be uscd with pans o! thc tilting surtace 

+ To install the eyebclt simply manually lock the screws with \ey IJ',ithout 
tl1e aid ol extension leads wh1ch could preload the screw with 
excesSÌ'.'f! locking ( dc 1101 Hxceed lockirlQ sper:ifiP.d in Hie cnart ). 
To dsélssembk:l, um:,crew. 

• Loc.k the eyebot until 1t tits complete�/ onte the surlace 
+ Once locking has be8fl carried out make sure thai tt·1e clamp and the 

ring rotate freely and COfrectly 
• Once lockinçi has bccn corricd out oricnt tt-c rinçi of thc dcvicc in thc 

direction ol the load 

Warning lhe dF!•1icF! is noi suilablF! lor rotal1cn during lo,:rding 

REASONS FOR CAPACITY REOUCTIONS 

1\mbient temperature 
Bclow L0°C 
Fmm -4o�c 10 2oo�c 
From 200°C te 25DcC 
From 25CfC te 350°C 
Over 350"C 

Safety coctticicnt 4 

Load imit reduction 
Noi pcrmittcd 
None 
-:'.'0% 
-25% 
Noi permitted 

• For I IT:ing devices tt.ot remo.in attached to the structvre we 
• recommmd the part beinQ locked b',' means of thread brake ;ilue 

Tl1B AyF!boll can be used S81Hly up to maximum of 20.000 I fls 'Nith a 
.. fu'l lcad 

lor risky lift ng operat1ons sa'ety measures have te be r..aksn for the 
.. people 1Nho undergo the risk 

Il the instructions 2.re not adhered lo serious damage c2.n te caused 
+ to lhirgs arid injurics to pcoplc 

Tue documentation has been drawn up in compliance with sect,On 
• 1 .7.4.2 of the Machi11er,• D1rectr,e 2Cù6,'42/EC 

CD WORKING LOAD LIMIT (WLL) {TABLE) 

NOT ALLOWED 
□Do noi use eyebolts in acid high corrosion chemical environment 

ancVor in an cxplooivc otmosphcrc 
□Do noi �se in erw ronment with a tempermure higher than 35o�c Of 

lcwer t11an - 40c C 
UD:.J noi exceF!I.J lhe c,o,.pacity speciliF!l.•J on tne reference cl1arl 
□Do rio! uoo for oparat1ons wt1d1 :_ieter 1rom the ones Hial ar!:l tore.seen □Do noi use lock1ng screws 'Nh1ch are larger than the ones spec1f1ed lo 

.:isscmblc thc cycbolt 
□Do noi replace screws anC all the originnl compcnents 
□Do noi use to lift people 
UDo noi stand umier ari o-:erhar19ing l::iad wt11lsl 11 s being used 
□Do rio! :::tar1d Uurir1g use in dangerous rctreas (dmigerous areas meari:; 

areaf. which are deemed risky due lo tali ng or load dunng mcvement 
with acccssorics ) 

or chon;;ies, repairs on:.1/or tremr,ents are made to tne produci, the 
terrr,s of the i:iuarantee are no lonqer applicable and the manufacturer 
decl'nes all lia.hilily 

STORAGE 
The device must be stored in a suitable environment (e.g dr1, 
non-corrosive. etc.) 

DISPOSAL 
The produc;: pc1.ckni:i n9. musi be scnt for rormi11 rcc�'Clini:i. 
The product musi be recovered as metal scrap. 

MARQUAGES □ [ SCG I CARTEC ] . Sigle du constructeur 
O [ C[ ] : Marquage C[ selon la D rect1ve Machine.s 2006/-12/C[ □ [ 1NLL .. t ] :  Chorge maximale de seNice en tcnnes (par ex. 1 .5 t ·• 
O [ M . .  ] :  Mesure Llu filelage (par exemµ!e M 1 3) 
D I 1 :V✓ l : Lot de traçé!bilité 

D [ � ]  : Homologation DGLN 
O [ 1 ]  : Fabriqué en ltalie 
O [ 806 ] : Code du produit 
O [ 1 0  ] Deyré 1 0D 
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"Déclaration de conformité CE" 
(Directive Machines 2006/42/CE ,'\nnexe 11/\) 
Il est déclaré que torn; les 11lli.léfiaux objel de la présenlA déclaration 
soni contormes à toutes les dispositions pertinentes de la D1rect w 
2006/42/CE 

VÉRIFICATIO� ç)E LA CONFOR�ITÉ QES ANNEAUX DE LEVAGE 
EMERILLON A ETRIER ART.806 A EXECUTER AVANT CHAQUE 
UTILISATION ET ALI MOINS UNE FOIS PAR AN 
Avant laute utilisation. vént er que: 
• L'anneau de levnge ne présente pas rle défauts évidents d'usure et de 

corrosion, des criques ou des dé•orma11ons 
• Les morquages soni bien lisibles 
• Les charges à soulever soni ccntorme.s aux portées utiles pour 

lesquelles les onneaux de levoge ont été conçus ,:1es porté€s sont 
indiquees sur e.s anneaux et darIB les nstructions d'util1sation) 

• Le diamètre de l'anneou n'o pos subi une réduction supérieure à 1 0% 
du diamètre nominai à cause de 1·usure sur l'un des points de contaci. ® 

• Le dispositif est b1en seiré à ID structure por::ame et le corps de 
l'anneau tcurne libremsnt 

S les résultats des cor1\r6les sonl né'.._!alifs, 1 ·anneau de le\lage ne de\lra 
plus ètre utilisé et il devm étre immédiatemern reMplacé. 
I l e.si rapµ�é que 
• Les ccntròles doi\lent ètre exécutés par un personnel qualifìé, 
• Eri tant qu'acx:essoires de leva!Je, les anneaux de levage érnerillon à 

étrier art 806 doivent ètre soumis à des vérifìcations périodiques 
pmgramrnées, c:)nfom1érnent aux. norrrlfls el aux lois en \ligueur F!ll l,i 
mat ère 

• L',inr1eau cle levage émF!ril nn à étrier cloit èlre inslallé p2r un 
personnel majeur et qualifié car il est util sé dans des opérations de 
levage :·Je\lar1t è1re conformes à la DirHcli\le Mact1ines 2006142.'CE Hl 
à ses mo:.1ificaticns successives 

• L'opérateur qual fé qui duit supF!r\➔ser l'upèra1ion de levage cevri'l 
IOJjours repérer e cemre de gravité de 12. charge et pOSitionner les 
anneaux de le-,·agF! de rnanière à garar11ir quA IH charyP. suil loujours 
équ1librée 

• En c;:;s rle charge a.s,mètriQL.lf!, prenrlre en c:ompre une rè:-Juction des 
portées camme 1ndiqué dans le tableau de réterence 

• Vérr'ier 18 classe de résistnnce de la vis mère destinée 8ll logement 
de l'anneau de levage par rapport à la charge a le-1er (la matière de 
la vis mère doit présenter une résistc;,nce è la tr2ction surièrieure ou 
égale à celle de l'ac1er S235JR - ncrme de rélérence UNI CN 
1 0025) 

.. La ;:irotondeur du trou f1leté dcii Sire, au minimum 
- 1 x d pour l'acier, 
- 1 ,25 x d r,our es tus1ons en tenie. 

- i}é��fi�i; �2���p: fonte b foible résistonce 

- 2 x d pour les alliages d'aluminium, 
- 2,5 x d pcur les ,;,lliages d'aluminium - mBgné,;;iLllll 

.. Le lrOLJ ileté d::>it &:re perpendiculaire à la surtace d'appui 
• Véri'ier que la surla.r:€ d',ippui ce la vi;; mF!re esl appropriée au niveau 

de la planéitè et des d1mensions, de manière à garantir 'appui de 
toute la superlicie f')lane :-Je l'anneau de levage et S?. honne 
adhérence. Il est 1nterdit d'uti11ser l'anneau de levage avec des parties 
du pian d'appui en saillie 

.. Pour l ' installa! on de 'anneau de levage. il sJtfit de procèdsr 
manuellement f.lu seirage de la vis 8 l'aide d\me r:lé, snns l'aide de 
rallonges qui pmirraient chargsr la vis avec un couple de serrage 
excessil (ne pos dépasser les couples de serrage ndiqués dans le 
tableau). Pour e dernontage, procéder en sens inverse 

• Serrer l'anneau de levage jusqu'à son odhérence complète à lo 
51.1rlace d'appui 

• Après le serrage. vérifier que l'étrier et l'Mneau tournent correctement 
et !ibrement. 

• Après le serrage. orienter l'onneau du dispositil dons lo direction de la 
charge 

Attention: le dispositif n'esl pas 2pµropri� pour la rotalior1 sous ct,a.rue 

FACTEURS DE RÉDUCTION DE LA PORTÉE 

Température ambiante 
intérieure à -40 "C 

-- -,- ...cRéds, uctirn de a charge gd-;iss'ble 
Non au:orisée 

de -40 °C à 200 'C 
de 200 "C à 250 °C 
dF! 250 °c A 350 Gc 
supérieure à 350 °c 

• Coettcient de SécJri'.:é 4 

Aucune 
-20 % 
-25 '!-i', 
Non au:orisée 

• Pour les rJis�x)sit ifs de IRVage c;ti re,slenl fixès sur la conslruclion, il F!SI 
reconmandé de Tixer l'élément à 'aide d'un "rei n tilet 

• L'anìeau de le..,age Hmerl!on à è!r Ar pP.111 èlre ulil sé en toule sHcurilé 
jusc:,J'à un maxiITTJm de 20 000 le..,.ages à pleine charge . 

• En cas d'�ératiom de leva.ge à risque èlevè, les r:cndilions de sfleurite p�r 
les personnes expo.sées à ui danger OC-ivent ètre garant es . 

• L'imOOflrvaticn des oonsiç,-ies peur ffire la C'..-'"luse de dorrmages am 
biens et aux pers::innes 

• Oo:;1117rntat on fOOigée oonformément mi point 1 .7.4.2 de In Directr.,e 
lvlach1nes 2000/42/CE 

CD CHARGE ADMISSIBLE (TABLEAU) 

INTERDICTIONS 
o Ne pas uti iser l 'anneau de levage dans des 9.lllbiances acides ou à 

haute ccrrosion de substancBS chim:que.s et/oo dans une atmosphère 
explos1ve 

o Ne pas uti iser dans une ambiance présentant une température 
supérieure à 250°C ou inférieure 9. - 40° C 

o Ne pas dér,as.ser BS portées indiquées dans le tableau de référ011ce 
□ Ne pas l 'utiliser dans des buts d fférents de ceux prévus 
o Ne pas apµliquer. ou rnur1lo<_1e dB l'armeau de le\lél',)8, des couµI� cB 

serrage supéneurs à ceux prescrits 
o Ne pas rcmplaccr Ics vis 01 tous Ics composa.nts d'oliginc 
o Ne pRs uti ism po11r le IA-,'Age des personrn,s 
o Ne pas sta:ionncr sous la. cha.rg-:; suspcnduc lors Cc l'utilisation 
□ Nfl pf.ls stmiormer s1Jr lffi 70tlP.s 1-Jfmgereusfl!l lors dfl l'util mrtion (r,Ar 

zones dangereuses, on enten:J lts zones expcsèes ou supposées à 
risquH de c:h11te dfl l,i clvirgP. manutentionnPe à l'A1de de l'2c:cessoirfl) 

□ Si des modiicalicns. des réparations et/cu des traitements ulterieurs 
sont exécutés sur le produit, les termes de la garant1e tombem et le 
constructeur se rei ent I beré de toute respons.?-bilité 

CONSERVATION 
Le dispos1t1I dc t ètre conservé dans une ambiélnce appropriée (par 
exemple. sèche. non corrosive. etc.). 

MISE AU REBUT 
L'emballoge du produit doit ètre déposé dons un centre de tri. 
[_e prnduit rloit étre rec:yclé lei un déchet métallique 

STEMPELUNGEN 
□ [ SCG / CARTEC ] : Hers'.e!ler-Logo □ [ CE ]  : CE-Kerni7!:lichnun[J [J!:lrn8B Masct1ir1emichtl n� 2006/42/EG □ r 'v\'LL . .  t ]  : Maximale Tragfèi1igkei1 in Tonnen 12.B · .5 1 )
□ [ M . .  ] :  Abmessung des Gewindes (Z.6. M 1 6) 

l l 1'N J Rack'.'c,1olgbarkcits-Codc 

D [ ®] : Zulassungs-Nr DGUV 
D [ 1]: Made in ltalv 
D [ 80ù ] : Artikelnummer □ l 1 0 ] : Gotcklassc 1 00 

ANWENDUNG 
ANSCHLAGPUNKT ZlJM HEBEN VON LASTEN 
N ICHT ZUM HEBEN \/ON PERSONEN VER\.VENDBAR 

�EG-Konformitatserkli:irung" 
(Masd1 ir1erniGl1tli11i!:1 2006/42/EG A11I .  ILA.) 
Es wird bes�t1gt. das.s alle Material1an, rJie Gegenstand diese1 
Erklii.rung sird, al en zutreffenden Bes;:immungen dtr Rict-tlinie 
2006/42:'EG entsçrechen 

KONTROLLE DER EIGNUNG FÙR DEN EINSATZ ALS LASTBOCK 
ART. 806, VORZUNEHMEN VOR JEDEM GEBRAUCH UND 
MINDESTENS MIT JÀHRLICHER HÀUFIGKEIT 
Pnicn Sic vor jcdcm Gcbrauch, ob: 
+ Der Vv'irbelbock und s�ne Kcmponenten einschlie/31ich Schraub€ 

Verschle 13- oder Korros1onsspuren, Risse oder augentàll1ge 
Deformationenaufweist; 

+ De Kenn?Pic:hnlJllgen sind 911! IP-shfir sind; 
+ Dc zu hcbcrdcn L:1stcn dcn Trn9.lfil1 ;ikcitcn cntsprcchcn, fl:.lr dic dic 

Ringschrauoen entworfen wurden 1:die Tragfll.higkeiten sind sowohl 
aut den Ringschrauben ais in der Gebrauchsa,1v:eisung angegeben;, ; 

• De Ab11ulmr1y de::; Al!lt1i:t11::Jer1r11JS ir11 Bereicl1 def BerUt1ru11yspur1kte 
mii dem Oberteil •::eniger als 1 0% des Nenndurchmessers betrà,Jt; ® 

+ Der Anschlngpunkt fest .:ingeschraubt ist und das Ob€rteil !rei dreht 

Sollten die Kontrollen zu einem negativen Ergebnis f(.lhren, derl die 
niri[Jsc:hraube n dii rrn�hr ·,er1,vw1det ·uerdi,m urd i.si i:1Uszuwect1sfjjri. 
Es w1rd darnuf l1111gew1esen, dass: 
• Die Kontrollen durch Fachpersonal ausgelùhrt v,rerden mossen. 
• Dic Lasttock art. 90G, da es sich um ZubchOr zum Hcbcn h<rnddt. 

regelm�J3igen Kontrollen zu unterziehen sirid. die entsprechend den 
gellenden Best1mrnungen und Ge.sellen lU planen smd 

• Die Lastt;uck muss rlurct1 ·,oll.1i=it1riyes Fachpersunal monlierl werrlen. 
da sie bei Hebevorgilngen e1ngesetzt 'Nird, die entsprechend den 
Bcstimmunç;cn 9cr Maschincnrichllinic 2COù,'42/EG und don 
nacnfolgenden Anoerungen - wszuluhren sind. 

• Der rachmann, der den I lubvorgang Oberv:acht, muss mmer den 
Schwflr:i1mkt dHr Last Hrrr1illffir1 umi iJ1H Ring.sdm:i11:>flri so posi1irn1i,.;mn, 
dass 1mmer gewB.hrleistet ist, dass die Last ausQewe>çJen verteilt 
ist. 

• BenJcksich1igen Sie bei einer asymmetrischen Last eine Reduzierung 
der Trag'B.higkeit entsprochend der Bezugstabel e 

.. Pr0fof1 Sie :.1 !:l F1uriuriu der Festigke1tskkiss!:l der Mu1tersdirm1b.=i 7Ur 
Aulnal1me der R1ngscl1raube im Vei11B.lt111s m der zu l1ebenden Last 
,:dos Materiai der Mutterschraube muss eine Zugfestigkeit aufv,,eiseri, 
dic glc:ch odcr gròBcr als dic von StG.hl S235.JR ist - Bczugsbcstimmung 
UNI EN 1 0025) 

• D1e Tiete der Gewindebohrun muss mi111mal se1n. 
- 1 xd flir S1at1I 
- 1 .25xd bei Gusseisen 
- 1 5xd bei GOssen aus Gusseisen mit geringer 

W1derstcril!s/dnj(Jkflit rNki!:lfstar1dsft:ihigke1\ < 200 MPB) 
- 2xd bei Alumirnurnle,::Jierungeri 
- 2,5x.d bei Legierungen von Aluminium-Magnesium 

• Die Gewindebohrung muss rechtwinklig zur Aullogefl�che verlaufen 
• PrLlfm Sic, ob dic Aurlagc!W.chc dcr Muttcrschmubc hinsichtlich 

Eberiheit urd Grolìe gee1gnet ist, die Auflage der gesamter1 ebeneri 
Obertlache cler Hubose sow e denm ausreictiendes Anl1egen 
ge·ufi.hrleister. Der Gebrsuch der RingschrA.ube l';� auskragenden 
Teilen der Auflageflache ist verbo:en 

• Zur lnst::illation dcr Ringschraubc gcnògt es, die Schraubc m.:mucll 
mit einem lnbussch Ossei feslzuz1ehen. wobe1 ke1ne Verl3ngerungen 
verwendel 'Nerden dClrlen, ca sie die Suhra.ube rrnt einem zu t10!1en 
Anzif!hmoment til)f;rlastP.n kOnnlAn (nicht d1F! in df!r Tabf!IIP. 
an9.eç;eberen Anziehmomente obersct-reiten}. Gehen S e  zum 
Ausbou in ur-rgekehrter Rtihenfolge ,,or 

• Ziehen Sie die R ngschraube fesi, bis sie vollslalldig an der 
Auflrct!.]!:lnàd1e t·UIIIBgl 

• Nach dem FeSt7iehtll7 prlifen, ob sich der LasthOgej und Ring frei und 
ordnungsgtm5i3 dreht. 

• Nach der Montage Muss der Ring der Ringmutter in Richtung der 
Belastung ausgerichlet W8fden 

Achtung: ..O,nscl1lagpunkt nicl1t !Clr clas Drel1en unter Last gee1gnet 

TEMPERATUREINSATZTAUGUCHKEIT 

Umgebungstemr,eratu 
untcr 40'C 
Von -40'C bis 200°c 
von 200°G b1s 250''C 
\l()ri 2.tiD°C bis 30.0°C 
uher :150"C 

+ 4-�ache Sicherheit 

Red111.ien.1ng deL Trag'ahigkei 
Nicht zulii.ssJçi 
Keine 
-20% 
-2.0% 
Nicht ml.§ssig 

+ Bei den Hubvorrichtungen, die an der Konstruktion befesti,gt bleiben, 
•::irr.1 [}erélteri , dms Elernerit mitteis Gew1m11:ltmftmittel m t.:eteslkJ!:ln 

.. die R1ngscl1raube kann unter vollkommener S1cl1ert1e1t bis zu max. 
20.COO Hubvorgàngen bei voller Last eingesetzt werden 

+ bei cincm Hcb::-n unter hohcr Gcfahr mosscn die 
Sicherheitsbedingungen fOr die der Gefahr ausgesetzten Personen 
garantie,1 •::erden 

+ De N cl11einhaltuny dRr Anyaben kann f"'ersor1en- umJ &c:t1sd18d8fl 
verursachen 

+ Dokumcn:ation qemi:i/3 Pun·-<t 1 .7.4.2 der Maschincnrichtlinic 
2006/42:'EG erstellt 

CD TRAGFÀHIGKEIT {TABELLE) 

VERBOTE 
□Verwenden Sie die R ngschrauben n:cht in saurer UMgebung oder bei 

starker Korrosion durch chemische Substanzen und/oder in 
expk:isiver Atrnosptmre 

□Verwenden Sie sie nicht in e1ner Umgebu:-l!J m1t Temperaturen vcn 
liber 35WC oder ur1ler - 40° C 

OOie Tragli:ihiç:ike1tswerte der Tabel e dùlien nicht ùberschritten werden □N:cht fOr andcrc Zwccke als far dic vorgcschcncn cinsctzcn 
Ubei der Montage der Ringschrauben dllrfen die vorgeschriebenen 

Anzugs-D'ehmcimente nic-ht Oberschritten 1Nerden □SchrH1JtJmi und Ori[JirlHI-Blluh--iilA kfli/11--l.SIH'I HU.SIHlJS(: /mr1 □nic:ht zum Anheben von Personen zu verwenden 
Uder Aufenthall unter der schwebenden Last ist verboten 
□Kein ,'\utenthalt w�hrend des Ein.satzes im Ge-ahrenbereich (urner 

Gefahrenbere!chen sind Bereiche zu verstehen, in denen die Gel2,hr 
eirie.s Abstur7es c.1er I asi besl1:1t1t) □Bei Vorr12hrne van Veranclerungen :x!er ReparatLiren unr:l/cder 
nachlr/:iylichF! BehamJlungen am Prudukl verfallen rJ1F! 
Ge1ivàhrleistungsiiS"cen,und wir schliessen jegliche Haftung 
unsercrscits fllr Schtidcn .:ius 

LAGERUNG 
DiH Ar1.s(:(1 1Hyeirui(:t1turiy rlllJSS 1ri !JHHi\jrlHIHf UrngHllilll\J llUfoewd1 rt 
werden (z.B. trocken. nicht-korrosiv usw,} 

ENTSORGUNG 
Dic Produktverpackung cincr &lmmclstcllcn filr die Entsorgung '.'On 
Abldlltm Luflituer1. Dfi.s Pnxlukl .selb.st f!IUSS hir1yeyen Hls AllrriHll:l I 
entsorgt werden. 

ES PERNO G IRATORIO CON ESTRIBO TR DÒNER BA�LI MAPA

SELLOS 
□ fSCG/CARTEC]: Logotipo del fabricante 
O CE1: Marcado CE conforme a la Directiva de méquinas 200€/42/CE 
□ f· ·  t]: Capacidad de carga rné{x:irna eri torieladas (p. ej . ,  1 ,6 t) 
O 1N/]: C6diQo de trazabil1dad 

O r (� ]: N." dc homolog<e.ciòn dc DGUV 
0 [ITALY]: Fatxicado 8r7 ltallél 
□ rM .. ]: Dimcr;siòn del di.:'Jmctro dc roseo (p. ci., M 1 61 
O [10]: Clase de cc11ida:.1 1 00 

APLICACIÒN 
Perno çiirotorio con cstribo paro 13 elcvoci6n dc corgas 
No se pu1,1d!:l 11til17m r.:c1rn elevar persorias 

Cornpruet)€ que el p:1mo girntorio cori !:lstribo esté eri bUl:ll"l estm.1o ar1tes 
dc es;.do uso y sométalo a prucbas <11 mcnos una vcz .:il ,:i.Fio. 
Anl88 d!:l cm.lil use cornpruebe .si: 
• El perno giratorio con cslribo y sus com,ocncntes. incluido cl tornillo, prc 

sentan signos de desgaste ::i cormsi6n, gnetas o deforrnaciones claras 
• Los sclos se pucdcn l:;cr cooectarncntc. 
• Las cargas que se \lan a elevar se COITesponrJen con las capacidades 

de carga para as que se ha diseiiado el tornillo de càncamo. 
• E d8sgaste de la anilla de Sl18pensi6n en el érea de los puntos de 1;on­

tacto con la parte superior es inferior al I O 7é del diàmtlro nominai 

• E perno giratorio con estrib::i esté bien ijado y la pa1te S1Jperior gira 11-
bremente 

• La supe1ficie de ar;oyo del perno giratorio con estribo descansa comple-
tamente sobre la supert'cie atornillable. 

Si las comprobaciones muestran resuttados ne93t vos, se debe dejar de 
utilizar el perno giratorio con estribo y debe sustiluirse. 
TenQa en cuenta c;ue: 
• Las comprobac ones se deoen rea izar por personal técnico cu:J.liticado y 

ccnfcrme a le. ncrma BGR 500 (DGlA1. 
• El perno giratorio cori estribo se deb€ corr.probar conforme a la norma y 

las instn.Jcciones a intervalos r81=]ulares. Las comprobaciones se deben 
documeri1:ar en uria carpata y es':dr disporiibles para su preseritaci6ri 

• E, perno ;iiratorio coo estribo debe montarse por personal técnico ma�w 
de edaci. El montgje se debe rei:llizéif oonfcrme .':I la.s dispooiciories de la 
Dircctiva dc màquin.:is 2QOE/42/CE y las modificocioncs postcriorcs. 

• La super:isi6r1 d!:ll ;.iro:.:Bso d!:l ele\laci6n, la Uel!:lrrn nad6n del centro de 
Qrovedcld dc lc1 car;ia, asf corno a colocaci6n corrccta dc perno ;iir<e.to 
rio C{.m !:lStribu .se :_l8ben reali7m pur f_)8rle de oersonc1I técni:;o pma ga­
r.:irlizar una distribuciòn equi ibrada dc la cori:i::i 

• Con cargBs Bsimi:'.!tricéls se det.ltl ca k:ukir una r.=iducci6n c1e la capéicir.lild 
dc carqn del perno çiiratorio con eGtribo scç;Un los d.:i:os dc l.:i tabla de 
los di.st1ntos tiµos de sujeci6fl 

• Se dcèc comprobar lo idorcidad dc la clc!Sc dc rcsistcncia de 1<1 contrar 
réIBCél pélrn BI doJmniento del perno giratorio c:ori estribo Rn fi.JriOOn r1e le 
cargo que se �·aya o elevar. 

• E mBteric1I r.1e la coritrarrosca detie tener url8 resistericiéi él lc1 tracci6n 
igunl o mayor quc cl acero S23GJR (norma dc rcfcrcncia UN I EN I 002Gj. 

• La profurididad de la p01foraciém roscada del18 ser c:omo rnirnmo: 
1 xd para ,:,.cero 

- 1 ,?5xd para l1ierro funrHclo 
1 .5xd pnrn fundiciones de hierro de bnja res stenci2. 
(resistenc1a < 200 \,1Péll 

- Lxd rmra all:lélc K1rl6s de alumirno 
2.5xd paro. olco.ciones dc J.luminio maçincsio 

• LB riertorac16r1 rrIBcat.1él c1eb!:l trmiscurm mi fmgulo n�cto él la superi cie 
dc apoyo 

• S!:l c.11:lf.:e comprolii:lr quB la plmiic1rfad y el tanl8flo de la i:'Uperficie c1e 
apoyo dc la contrarrosc.:i son corrcctos. Se dcbe garantizar cl apoyo dc 
t:.xli:I la superfici!:l plmia :.1e lc1 mnmfla de elevaci6n, asi come uri cor1tacto 
suficicntc 

• Se r-r::ihibe el uso del perno giratorio ccn estribo si la superficie de 
opoyo dc cs:c sobrcsalc 

• Para la instalaci6n del r-erno giratorio con estlibo se debe apretar rna­
nui11rrcntc d tcrnillo cori una llavc Al cn. No se dcbcn utilizar prolong,:,. 
dore.s, pl18Slo qll8 pueden sobrecargar el tornillo con un par de apriete 
demasiado elevado (no sobrepase los pares de apriete indicados en la 
tabla). Para el desrncmtaje proceda en orden inve1so. 

• El perno giratorio cori estribo se aprieta hasta que reposa completa­
mente sobre la superfic:ie de apoy·o, AseglJrese de que el perno g1ratono 
ccn estri bo està oritntado hac a la direcciòn de carga. 

• Una vez I nalizado el apriete, se debe compro bar si el estribo de carga y 
la anilla giran libre y correctamente 
iA:e11C1611I El perno ç;iratorio c::ir1 estribo no es adecuado para el Qlro con 
carga. Si no se respetan las indicaciones. se putden producir dar'ios 
personales 1/ rnatenales. 

IDONEIDAD DE APLICACl6N SEGUN LA TEMPERATURA 

Temperature. amt:iiente 
lntenor a -40 "C 
de -l.O °C a 200 �c
de 200 "C a 250 °c 
de 250 °C�!'i'"0°C 
supcnor a 3GQ °C 

Codicicntc dc scqurid.:d 4 

Roouo3.én de la c:aµri3ocl re carga 
No peITT11!1da 
nin1;u11a 
-20 % 
-2� 
No pcrrnitida 

Eri kIB (Jisrxi.sili\la.s de ele-:i:lciòn. qu!:l qL1edm1 fjcs eri lii estructuri:I, &:i 
oconscja lijm cl elemento con medio dc fijacién para roscas. 
El pemo Girntoriu cori !:lstribc se pu8fle u1ili7ar .siri riesgos para la seguri­
dad pora. un maximo dc 20 000 proccsos dc clcvociòn a �cna carga. 
Eri kIB procesos :_ie elBvaciòn con r1eS<JO e !:l'mdo se deben gHrariti7m las 
condicioncs dc scgulid.:id p,:,.ro las pcrsonas cxpucstas o un pcl:gro. 
Si no se respetan las indicac1or1BS, se pued8n pmducir daii::is persona.les y 
motcriolcs. 

CD CAPACIDAD DE CARGA (TABLA) 

PROHIBICIONES 
□No utilice el pelllc giraiOrio con eS11ilJO en entorncs écidos, en case de 

fl.1erte corrosiòn por sustancias qulmicas ni en ai:m6s"eras explos vas 
□Los valcres de capacidad de carga de la tabla 110 se deben sobrepasar . □No se debe utilizar para otros fines dislintcs de os previstos. 
DAI montar \a anilla de ancla1e no se deben sobrepasar ::is pares de 

apriete prescritos 
□No cambie los tornillos ni componentes or1çJ1nales en ninQ,jn caso. 
U No se deoe utili zar para elevar personas. 
□Se prol1ib€ permanecer baJC la carQa suspendida. 
UNo permanezca en la zona de peligro durante el uso (se entiende por 

20nas de peliwo aquellas en las que existe peliçiro de calda de la carQa). 
ULo:; darìos deri\lado:; de uria rnar11pulaci6ri inadocuada 110 estfm cub1er­

tos pc,r la 9.arant/a. 
Las rnod I raciones y reparacior1es por cue11ta prup a miulan la gararitfa. 

ALMACENAMIENTO 
El perno ç;irmorio con cstribc se dcbe nlmciccnar cn un cntorno adccuado 
(p. eJ., &:ico, sin corro.siòn, etc.) 

ELIMINACl6N 
B ernbalaje del producto debe ser objetc de recog eia selectiva. 
El producto debe ser recuperado corno desecno metalico. 

DECLARACIÒN DE CONFORMIDAD CE 

i$ARETLER 
O [SCG/CARTECj Oretici logosu 
□ [CE] CE 1$nrcti, 2006/42/AB no'lu makinc ybnctmcliçJirc uygundur 
o [ .. t] : Ton cinsinden moksimum ID.$1ma kapo.sitesi (Orni 1 ,6 t) 
O [i N',1 Geriye dcQru izlenileb1lirl1k kcdu 

O [(z\ ]: Rulis;,I No: DGUV 
O [f�LY] : Made 1n ltaly 
O [M .. j: Vida di�i boy·utu (Crn: M 1 6) 
o [10]: Kalite s1rnl1 1 00 

KULLANIM 
Y(jk kAlrlinllfldfl k11llarnlFITT dOner hfl$11 ll"lflf)2. 
$al11slann kalcl1nltnas1 amac yla kull.sn1lamazl 

Dòner ba$11 mapanin. her detas1nda kullanilmadan Once kusJr1u olup ol­
mad1çj1 kontrol edilmeli ve y1lda en az bir kez test ettirilmeli-:Jir. 
Kullanmadan Once. her zaman; 
• cr.iatas1 da délhil olmak Ozcrc, dbncr ba$1 m.:ipa '-'C bilc$cr,lcr1nin U.Zcrindc 

a$1nms. ve�'a koro2·l'on belirtileri, çatlaklnr veva gòzle gOrulOr deiortTl[l-
• syonlm1n olup olmad1§1:
• Crzennclek1 1$aretleiin okunabilir durumda clup olrnacflklan: 

kald1r1lacak yi.'1klBrir1, halkal1 c1va½ru11 tosHrldlid1§1 la$1r11a kapasitelerine 
• uygun olup olmad1klar1; 

ask1 t'talkas1 a$1nna oranirnn, Ust pa.rçay::i 1-:;mas nckt.:ila.nnda, anm;;. 
• çap1r-in % 1 0'undon di'.ll"·o nz olup olmod1Q1; 

d6ner ba$11 mapan111 iyice s1k1lm1$ olup olmadiQ1 ve Usi parçarnn serbe-
• stçe dèinOp dOnmedigi; 

di\nHr h;,$11 l!iflpHrllrl vidHlflndic)1 y,.;r n Olllflllfl yli/P.)''lrlP. 1Hm Cl Hrllk ol1Jru1: 
oturmad1§1 kontrol edilrnel1d1r. 

Kontrollerin olumsuz sonuçlanmas1 halinde, dbner ba<;òll mapa kullan1lma­
mal1 ve her-ren degi<,òtirilmelidir. 
A$aç'J1da ycr alan hususl::ira mutlaka u1ulmal1d1r 
• kontroller, Meslel<i Kazo Sigcrtas1 GOO {Yosol Alman Knzo. Sigort� Kurnl­

lan1 ç;òz 6nUnde bulundurulmak suretiyle, konu hakk1nda b lg1 sahibi kali­
f1ve persone! tamfmdan yapllrnal1dir; 

• diHlf-lf hH$11 rm1pli, <JÌÌ/tmli /l/Hh�IHrla, .Sléindmt Vfl !TIHV/IJ/'.ll hiikl1111lmim-l 
uygun olarak test ed lmelidir: bu testler. b1r test dosyas1nda belgelenmeli 
ve ibraz e-:lilmek Ozere haz1r tutulmal1d1r: 

+ dOner ba�l1 mapa, yerine. re�it bir kalifiye eleman ::araf1ndan monte edil­
mclidir: mont.:ij, 2000/42/AB no'lu makinc yònctmcliQi hllkUmlcrinc ve 
O$n§lda yer alnn deQi$ ikliklere uygun 012.mk vap1lmal1d1r; 

• yijkim rlengeli hir $P.\ilde df'!Q1lmas1111n Sf'l§IP.1Vlbi'mes1 1çin, dOnH hfl$11 
rnap&rnn uygun b1r �eki'de .,;onumlandinlrnas1. yl1k .sg1111k me1kez1n n te­
spili ve kald1rr1 lc, islemlemiiri izlernnesi i$1eri, kedifiye bir eler·1ar1 t<:uc1f1r1di:1r1 
gerçekle�t1nlmel1dir; 

.. asi metri< yUklerde. d6ner ba$11 mapan n tas ma kapasites . çesit i 
baç'Jlama turleri tablosuria gOre dOsOrulmek zorundad r; 

• d6ncr basl1 mnpayG. ilit kontrn vida di$i mukavcmct s1nif1rnn, kJ.ldinlacak 
vOke uvgun olup olm.:id1Q1 komrol edilrrelidir: 

• kontrn v1dA di$i mAlzemAsi. S28fi.JR çeli9P. e$fl Vfl'/A ondRn d;iha hOyC1 k 
çekme dayan mina sal11p olrnal1chr (referans standar1 UN I EN · 0025). 

• diSI del19in deririli§i mir1imurn uro11da ul111al1dw 
çelikte 1 xd 
Dcmir dOkUmdc 1 .25xd 
OD [ik direriçli (d rer-.ç ò'OO MPaJ dOkme deinir kal,plar iç: in 1 ,:>xci 
AIOminy·um o�s1mlardo 2xd 
AIDminyum-Mc,gnezyum al&$1mlannda 2,5xd 

• di$1 delik, oturma vuzeyine dik aç1l1 sevretmelidir; 
• kontrn. v1d;, di$i munTlfl yii7fl')'inin, d1i7liik ve hny11t f'lç1s1ndtm 1r,1g1111 oli Jr 

olmadi§1 ,,;antro! ed1lrne'1dir; ,,;aie/Irma ha kas rnn dUz olan tlim yCrzeylenrnn 
yerlerine oturme-51 sa§lanmal1d1r: 

+ dòne bas11 mapan1n oturma y0zey1nin d1sa tasmas1 durumunda, dOrier 
bas11 maparnn kulla.rnlmas1 yasakt1r; 

+ dOner basl1 mnpoy1 monte etmel< için, erv&ta, bir &l�,en onJ.htar kullan1la­
rak elle s k1lmaJ1d1r: çok ','li'<sek bir s1kma torku o!u�turup, c1vatay1 zorla­
vabilecB91nden, herhangi bir uzatma kullarnlmamall::111 (tabloda be'it1ilen 
.s1kmH mo111H11tlmi H;i,ilmarna 1d r). SCkme-< için 1am lers1 y6mle hareket 
edilmelidir; 

.. dOner ba;;,11 mapa, otumia yi.izey1ne tamamen oturana kadar sik Ima 1d1r; 
d6ner basl1 mapanm, yOk )''ònUne d6nUk olmas1 saQlanmal1d1r: 

.. dOner basl1 mapa s1krldik:an sonra. U parças1 ve halkas1rnn serbestçe ge­
rcktiQi gib dOnUp d6nrrcdi{Ji kon:rol cdilmclidir. 

Dikkatl Dòner basi mapa, yuk ta$irken dòndUrùlmek l.lzere uygun de91ld r. 
Bu lalirnatlara u:i,ulrnfl.rnas1, $ahis haAArLar vHyrJ marldi hasarla.ra nedAn u!Hhilir. 

T�IMA KAPASiTESi D0$0RME NEDENLERi 

Ortam s cak1Q1 DllsOnne 
40°C ntnndn 

- n

nsakt1r 
-4o�c ila 20:(tC masi Yok 
200°C ila 25DcC ar&SI -%20 
250°t ila 3·5occ wa.sr -%2 
350°C uzeri Ya8.':!k\1r 

Emnt1ct katsay'SI 4 
KonstrUksiycnun U.Zerinde sabit kalan k0ld1rma dllzeneklerinde, ekàmanin, 
bir vida di$ emniyeti ile sabrtlenmesi Oneri ir. 
Dòner ha;;,11 rnara i e tam kapasi:ede, herhangi bir emnr'jlet riski 
du$makswn. rnaks. 20.000 kaldirma i;;,lemi gerç.ekle;;,tirilebl -r. 
YLiksek risk arL eden ka d rrna isleinlerincB. 18111 keye maruz kala.n 
sah1slann emniyette olmalan iç n gerekli olan kosullar garanti alt na 
almmal d r. 
00 talimotlo.ra u�vlmJm.:l$1, �élh1s r.asalian �·cycl mi'.lddi hJ.Sorlara rx:dcn olabi ir. 

G) TA$1MA KAPASrrESI (fABLO) 

YASAKLAR 
0 D6ner ba$11 mapa. asi;:I ortamlarda veya kimyasal maddelenn olu$1Ur-

duçju gUçlO korozyonlu durum'arda veya patlay1c1 atmosferde kullan lma­
□mal1c'1r. 
O Tablcd,:,. vcrilcn ta� ima kopasi:csi dc9crlcri as1lmamnl1dir. 
uòngòrQlen omaçlélr di�1nda kullmlrnamal d r. 

Kaldirma mapas1 monte edilirken, zorunlu s1kma torklari as1 lrnamaldr. 
OC•v,:r!alar ve orijir1al elemrJnlHr aslH de§ $1irilmeinelidir. □ $d11slm1ri kBkimlnia31 mnaciyla kullm11lmania 1d1r. 
OA.8111 yCikLin alt1nda durmak yasak:1r. 
□ Kullarnri<en tehlikeli bòlge erde du11.1'mamal1d1r (teh ikeli bblgeler ile, yOkUn 

dll�r-re tehlikesi bulunduQu bblgeler kastedilmektedir). 
0 H::ital1 kullnrnmdan ko�·naklannn hasw-lar bu 9.nronti k.;.psam1ndn de9ildir. 

Da11�1lmadar1 yapilar1 deg $ikl k!er veya larniratlar gara1tiyi orladan 
kBldir1r. 

DEPOLAMA 
Dòner basl1 rnapa, uygun bir ortamdo muhafaza edilr,elidir 1:orn; \orozif ol­
mayan, kuru ortamlar), 

BERTARAF ETME 
L,Jn.inUn ambalaJ norma! gen dònO�Ome gòndenlmel dir. 
Un.in, rrelal hurda ol.:irak geri knzanlmal1d1r. 
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MARKERINGEN 
::J [SCG,1CARTEC] : Logo fi:1brika11l 
::J [CE] : CE-nl<',rkeririg volgeris Mac,hir1em.J1tlijn 200o/42/EG 
O [ I] · Maximaal draagvermogen in ton (bijv 1 ,6 1) 
::J [1 Nv'] : ·1racenngscode 

r,, 
::J [\.Ml') ] : R€gis1rat1enummer DGUV 
::J [ITALYJ: M.:ic·c in ltaly 
O [M .. J: Afmcting van dc schrocfdrond (bif:. M16) 
::J ["O]; Kwo'itcitskiassc 7 00 

TOEPASSING 
Lastring voor het heffen van lasten 
N et ;iebruiken voor het optillen van pers::inen! 

Voor elk gebruik de perfe:::te staal van de lastr1ng conlruleren: minirnaal 
Hé11 keer ;,er j1:1c1r lllleri ir1speclerP.r1 . 
Cor1lrolr::er vcx:r elk gAbuik. uf: 
♦ op dH lmtririg f!/l 7ij11 CCJrTlfXJrlf!rl!P.rl {im:1. \JOIJI) 1<porH11 wm ,;lijt;,g., of cor­

rcs'e scheL1rtjes of duidelijk 7ichtbare ','Brmrrningen aanwezig 71jn 
.. de markefingen goed leesbaar z1Jn. 
.. de op te t1llen last in overeenstemming 1s me! de draagkrachl ·uaarvoor 

de ringt-out ontvmrpen is 
.. de slijtage van de ophangring ter hoogte van de contaclpun:en met het 

bo\•enste deel minder oan I O % van de nominale dia.meter b€draag: 
.. de lastring stevig vaS1:geschrcefd is en het bovenste deel vrij kan draa en 
• het steurw1ak van de lastring volledig op het schroef>,1ak igt 
Wann�r het resultaat van de inspe:::ties negatiei is. mag de lclString niet 
vcrdcr {'.icbruikt wordcn, cn moct die vcrvnngcn wordcn 
'Nij v,ijzcn crcp, da.I: 
• dc controlcs mc:ctcn uiti:icvocrd wordcn doar 9.eschoold vi'.lkpcrsonccl 

Hierbii moeten de ,,oorschriften \lc!l7 BGR 500 (DGUV-rege"I gerespecte­
erd worrJen. 

• de l8slring regelrnmig volgens de normen en voorschr,ften gecontrc1eerd 
moP.t worden. OP.ze controlP.S moetP.17 1n P.en r.ontmlHdossiP.r gencleP.rd 
v:orden en rnoeten ter 1n7age heschikbaar ;,:ijn 

.. de laslr1r1g 111oet uen10nleEt1d •::crden cloor va�personeel dal de wellehJke 
minimurnleefljc bere:kt heefl. De ni::inlage moel uilt,evoer:J worden 11 
uvtireer1sltwr1mi11si rr1el de l:eµdir1ger1 \1811 111::1chir1er1d1tlijr1 2006/42/EG 
eri de bij[_iehorendti wijzig1m1e11. 

.. de superJisie tijderis de h1jswerken het bepalen van r,et zwaartepunt van 
de lasl en he: correct posil1oneren van de lastring moet gebeuren door 
vakpersoneel, om een correcte verdel1ng van de last te garanderen 

.. bij een asymmetrische �si reken ng moet ger,ouden worden met een 
vcrmindcring van dc drangkracht van c·c lnstring. op basis van de opgc­
gcvcn 'Na2.rdcn in dc tabcl van dc vcrsch1llcndc clélnslagtypcs 

• moc: gccontrolccrd wordcn. of dc stcrktck asse ,,an dc oorgdraod voor 
opnome van de lostring in overeenstemm ng is met de op te t llen lo.si. 

• hel materiaal von de bcrgdraéld een treksterkte mcet hebben die gelijk s 
aan a' groter dan die '.'an staal S235JR 1:relerentie UNI EN 1 0025). 

.. de depte van de schrcefdraacfooring minimaal moet ovweenstemmen met: 
- 1xd vcor staa 
- 1 ,25xd \ICXJr gielijzer 

1 .Sx.d voor gieti.1Ler \lan gerinçe slerkle {slerkle < 200 MPa) 
- 2x.d vcor oluminiumlegeringen 
- 2,Sxd voor legeringen véln oluminium-mélgnesium 

.. de schroefdraadb::iring haaks op het steum1ak 1Ti0et staan, 

.. moet Qecontroleetd wssx.ssssssorden of het steunvlak van de b::irgdraad 
qua vlakhe:d en afmetingm çieschikt is. De ondersteuning van het volle­
drge, •1lakke ui:;peNlak \'817 iiet l11p>oog en een optimaal contaci moelei1 
!cjtl\cJi:lrCUldeerd LiJrl. 

♦ t1At gi,hrn1k Vilfl dH IH.s1rirl!cj riiflt 10Agt-lSIHfm is Wl'l/H1At-lf tmt 81f!llrlVlflk \'Hl1 
dH IH.stririg IJif,;fookt. 

.. vcor het instal eren van de lastrin,i de bout mammel met oon 1nbussleutel 
vaslgezel 'Nord!. Verlengingen mogen niet gebru1kt •::crden, omdat ze de 
bout met eer, te hoog aandraaimoment kunnen overbelasten (de in de 
tabel opgegeven aandraaimomenten mcgen niet overschreder, 'NOrden). 
Het dernonteren gebeurt 1n omgekoorde volgorde 

.. de lastring moet vastgezet worden tot die vol!edig contact maakt met het 
steunvlaK. Controlee( dal de lastring in lastrichting uitgelijnd is. 

.. na het vastzetten rnoet gecontroleerd -,..,orden of de lastbeugel en ring vrij 
kunnen draaien. 
Lct op! Dc astring is niet gcschi,t voor dfL\QiC17 ondcr bdast n9.. W.:innecr 
dcze ir-structics niet naçiclccfd wordcn. kunncn pcrsoorlijk lctscl cn mate 
riClc schadc hct ç;c-:olg zijn. 

TOEGESTANE GEBRUIKSTEMPERATUREN 

Omgev·ngstemoemtL1 1,r _ __ , __ V
0
HminOP.ring win Oe Òfft'lg-O"f'lcrit 

onder -40°C Niet toetJestaan 
\1311 -40°C tol 200- �C geen 
\lélll 2oo�c lui 25(fC -2D% 
\lélll 25"ò''"G lCl 35tJVC 45'1(. 
boven 050 �c Niet lo&Jeslaan 

Ve1lighe:dsC001Tic10nt -1 
81J hertoestellen d1e aan de construct1e be·vesllgd bl1f.'en 
hel element met een schroet-:Jraadborg11g vasi te zetten 

raden •::ij aan om 

Dc lastring k.;.n zondcr cnig vcil:ghcidsrisico tot 20.000 hclbc..,vcgingcn 
mokcn ondcr '.'Ollcdigc bc!asting. 
Bij ncfbcwcg·ngcn mct hoog risica mccl voldc1an z,jn aon dc vcil ghcidsvo 
Oi..,..,aélfden voor p81'SOnen die oon een ge-.ioor z,jn blootgesteld, 
'Nonne€r deze instruct es niet nageleefd wcrden, kunnen persoonliJk letsel 
en ma:eriekà schade het gevolg zijn. 

(i) DRAAG\/ERMOGEN (TABEL) 

HET IS NIET TOEGESTAAN OM: 
O dH la,;lrir1g tP. gHlm1ikH11 iri eeri lUrH umgevin\c), bij ,;tP.rke corrcmie cki:,r 

dmrns::tie stoffHri of in Aflfl f!Xplositive fl1mosfAHr. 
:i cie draagkracht die in de tabej is vermeld, te o•:erschrijden 
O Ilei roterend hrjso::ig te gebru1ken voor andere dcele1nden dan r,et bedo-

eld gebru1k. 
:i bij de mcntage van r,et hiJsoog het voorgeschrev011 aandraa mcment te 

overscr', rijden. □ bouten ot orig nel e componenten te ver:angen 
□ het roterend hijsoog te gebruiken voor ne: optillen van psrsonoo. 
o onder oon hangende last te gaan staan. 
..J zich t jc'ens geb11.1ik van hel roterend h jsoog n de gevarenzone te be\lin-

dm (met gcvnrcnzoncs wordcn dio zoncs bcdocld W3.i'.lr hct gcvaar van 
ccn n;;.clr bcneden vc1llcndc last bcsta;;.I) . 

.J &hadc, dic t-ct qevo1q is viln �·crkecrd çicbrJik, valt n et oridcr dc Qi:lfcmtic 
In geval var, e1genmacht1ye 'NljL1yinge11 of repara11es \18!\'811 ce garant1e. 

OPSLAG 
De IH81ring rTIOfll ir1 emi Q!-lSchiktP. omgf-l',i r1g opgH.sll'lgtiri woniAl1 (hi," 
cirrK1g, niet-corros18f, en7 ) 

VERWIJDERING 
Dc vcrpakking ',on hot product moct gcseh:;iden 1Nordcn ini:iczamcld. 
Het product ITl08t als scrroot 'Ncrden ten.iggewonnsn. 

EG - CONFORMITEITSVERKLARING 

PRAGLINGAR 
O (SCG/CAnTEC] Ti l•:erkarens logc1yp 
D (C[) : CC-markning en 1gt Mask1ndirekt1vet 2006/-12/[G □ [ .. t] : MaxiMal barformàga i tcn (t.ex. 1 ,6 t) 
□ [1 /VVJ Sp�rn ngskod 

D [ c�J : Tillst8.ndsnr DGUV 
O �TALYl: Made in ltaly 
D (M .. ]: C8ngdianeterns dimension (t.ex. M 1 6J 
O [iD]: Kvéilitetskli:ISS 1 00 

ANVÀNDNING 
Lytt:èlgla Med tapp fOr lyfl av last. 
Ska inte anvtindc!S fòr at: lyfta personcr! 

I yftòglans felfiia skick ska kont1olleras !Ore vaije all\/8nd111ng ocl1 rffiste 
làmnéls 1n fdr tesi minst en gàrllJ ::im àret. 
Kontrollera infòr varje arivi;mUriin[r 
• Om �,'i16glan med tapp och dess komponenter inklus1ve skruvar visar 

tecken pà slitage eller korrosion, sprickor eller tydlig deformering 
• Att prag ingen kan làsas tydligt. 
• Att l.:istcn som ska lyftas motsvarar btirfCrmélq.:in SOIT oçJlcskr..r.'cn 5r 

konstruer2d "'or. 
• Att upphangningsòglans slitage vid berOnngspunkten med overdelen àr 

m ndre àn 10 3/J a-v den norninella diameterr1. 
• Alt lyft0glm1 àr ordentligt l.':lslskruvad ocri av overdelen k3r1 rotera fritt 
• /\ti hela �/toglans kontaklyta ligger an mot delen deri ar ·astskruvad pà 
Om kontrollcrna gcr ncg<1tiva rcsultal fiir lyflbglan inie anvtindas, ut<1n si<,:,. 
bytas mot en ny. 
Vi vili gbra diç:i uppmilrksam p8. e.ti: 
♦ Kontrollema ska utfdras av 1Jt:"Jilclad fackpersonal sorr1 fi�ljer llest/:immel­

&;rria i BGR 500 (DGLN-re,iel) 
.. Lyflòg�n med tapp rnàste kontrol eras med jamna mellanrum i enlighet 

med standarder och fOreskritter. Dessa kontroller miste dokumen:eras 
och samlas i en kontrollpl\rm som kan uppvisas 

• Lyftògl<e.n mcd tapp mdstc monteros av m1rdig pcrsonç,I . Mcntcringcn 
ska utl6ras i enlighet med bestammelserno i Moskindirektivet 
2006/42,'EG och dess eì:eliòljande 8.lldrinQar. 

♦ Lvflpruces.'lf!n, laslsli=illandet av laslF!llS lyngrlpunkt cdi tyfli"iylans kor­
reklél ��élcering rndste overvc1kas éll.' tact;persorml for i:lt1 1;8ker.st8llél en 
balanserad lasttòrdelning. 

• Om belastningen ar asymmetrisk r-ràste �{ftòglans reducerade barfOf­
mi'tga faststallas utifràn uppgiflerna i tabel en som innehàller de olika n"a­
stnin9.stvpcrna 

• Kontrollern att motg8.ngans h8.lilasthets,;lass liimpar sig fòr ott lyfta lyftò­
glan I fòrhB.llande till lasten som ska l�flas. 

♦ Motgfi.r1'.._!ans materiai m�ste ha en dragfasthet scm àr lika stor eller 
storm fcm !Or stai S235Jn (l:estamnirig UNI EN 1 0025) 

• Gàngans haldJUP ska vara minst· 
l xd !Or stàl 
1 .25xd fòr gjU1jll.rn 
1 5xc! oiutJ8rnssmfilln1ngar 1T1ed ring.a rnekan s•�1 molslànd 
(molslar1d < 200 MPo) 
b:d !Or aluminium�ger1ngc1r 
2,5xd ·or alumin um-magnesiumlegeringar 

• Gangaris hai ska vara i rat vinkel till kontaktytan . 
• Kontrollem att motg�ngans kontnktyta �r jiimn och har rati storlek fòr 

uppgiften. Konta.,;t·1tan pii hela t{f!Oglans jii.mna ovansida samt att dessa 
ligger an tillrfickligt mycket m8ste garanteras 

• Del àr fOlbjudet alt arwanda lyftògla11 med tapp or11 dess kontaktyta stic­
ker utanfòr. 

• F6r alt rnontera l:,rflogkiri med tapp :;'-:a skru•.'eri dras at lòr fldrtd med eri 
ir,sexnyckel. Det ar inie tillatet att anvanda lòrlangningar ettersom de kan 
Ovcrbd,:,.st.:i skruvcn mcd ett !Or h6gt 6.tdragningsmomcnt (tobcllcns 01 
dragningsmoment fàr inte Overskridas). Demontera i omvand ordning. 

• Lyftòqle.n med tapp ska dras àt tills den liç:iç;er an l1e t mot konta-<ly1an. 
&i-<HrSti=:ill alt 1-.•flOQlan rned lapp ar nriklaG I bel8Slr1ingsriklningHn. 

• N& ly1lor)m1 tiar dri:lgits fost màsl!:l du kontrolleréi Bll lastbygeln or;h 
Oglan roterar triti och korrekt. 

Obs! Lyflòg�n med tapp fu" inte avsedd !Or att widas under belastning Om 
uppgiftcrna igrorcras kan del leda till pcrson och sakskador. 

TEMPERATURER FÒR ANVANDNINGSOUGLIGHET 

Orm,.;i�nirigsl!:lmpt,iréllur 
Under --10 "C 
Frtn -40 'C till 200 °C 
Fràn 200 °C till 250 'C 
Fr<'in 2!::0 "C till 350 °C 
ÒvPr 3fi0 "C 

Sakert1elskoefficienl 4 

MinsK11im_; BV 6àrfòrrnBuan 
Inie t1Hàtet 
lngen 
-20 % 
25 % 

Inie tillfltet 

Vid lyHariordr1i11gar sorn forls'JII ska '-'Hrd 1Rsta i kons:rukticr1en rekomrne11-
deras alt elemenlet lixeras meC gànglàs 
L:/ftòglan mtd tapp kan utan risk fòr sà"<erheten arwandas "Or upp till max 
20 000 lyft med full belastning, 
Om last tyfts under mvcket riskt{llda lòtutsattnin;iar maste sakerheten lor 
dM person sorr utsims fòr fars garF.nteras. 
Om urpg1lterna 1gn::ireras kan del eda liii per soo- ::icl1 sakskador. 

CD BÀRFÒRMÀGA {TABELL) 

FÒRBUD 
o Ly'!Oglan med topp f{ir ime onvandos i sur omgr':ning eller vid kraftig kor-

msicn pii qrund av kemiska arnnen eller i ex.plosiv omqivninç:i. 
□Tabel Ar1s .... arrJen g311ande bi=:irfiirrnàya rar i11le i"iverskridas. 
DFBr 1nte arr.-8m1c1s for aa.1ra Bm1Bnià fm de avs!:K1da. 
Olòreskrivna àtdragningsmcrnent tàr inie Cverskndas nar lyttiastet monte-

ras. 
□Skruvar och originalkomponenter 111' under inga fòrh.3.llanden bytas □Ska ntc ,:,.nvòndas fòr a.t �r'ta pcrsoncr. □ Del iir 16rbjudet alt vistas under hf.i.ngDnde last. 
D\/istas 1nte i riskomràdet undei· anvàndninçi (riskomrflden àr omrflden dar 

del fnns r1sk ftn atr laslen fall81' ner) 
□Skador som t.:emr péÌ ffjjaktig éinvdndnimJ ornfi:ltti:ls irite cv· gmar1tir1. 

Garantin upphòr alt 91:i.lla vid egenmi:i.ktiga 1Cr217dringar eller reparationer 

LAGRING 
Lyft69.lan mcd t.:ipp sk.:i lagms i lfunpliqa utrvmmcn (I.cx. torri. intc korro 
sivt c.s.v.) 

BORTSKAFFNING 
Prociuktens emballage ska bortskailas enli,Jt gàllande regler for 
sopsortcring. 
Prodi 1klflri skH Htflrvirirms .som rrn-;IHll.skrot. 

EU-FÒRSÀKRAN OM ÒVERENSSTÀMMELSE 

OZNAKE 
O [SCGiCART[C] Logotip proiz,:aJalca: □ [CE) : Oznaka CE v Skladu z direkt1vo 28 Stroje 2000/42/ES 
D [ .. t] ; Nojveéja nosilnost v tonoh (npr. t ,6 t) 
D [1 .N�l Koda sledl1ivost1 

(l\ O [ -�1 ]: Registraci_ska S:. OOUV 
O [ITALIJA1: lzdclano v ltaliji 
O [M.,]: Velikost navoJa (npr. M 1 6) 
O [1fl]: K;,kovo.slrii rn/1..;d mo 

UPORABA 
Obmèni vijf.lk za dvigovanie bremen. 
Ni primeren ili. dviiJO'iàllje osel";! 

Obroèni vijak pred vsoko uporabo preverite na brezhibno stanje in go dajte 
najmanj enkrat letro na preskuSanje. 
Pred vsako up01a\)o preverite: 
• ali :;o ria obroènem vijaku in njEgovih sestavnih deliri \lkljuér10 z 1,i jakom 

prisotnc slcd obrabc ali korozijc, razpokc oli oèitrc dcforrnoci.c . 
• ali so oznake dobro Citl[ive. 
• HII brP.rllHl'1H llSlre;;,jo riosilrn�-;ti, /Il kfllHm jH hil obr:1(rii \'ijflk l/l.S/lCJV/;ll 
• ali znaS,:, obraba obeS31nega obroèa v podroCju stiCnih toi:k z zgornjim 

dclom manj kot 1 O % nazivncga prcmcra 
• ali je obroi:n vijok trdno privit in ol se zgornji del prosto vrt . 
ali na.leLna prm�1n,i olxoCnega vijaka s celo plosbip 11?.leya na pri1rdi no 
povrSino. 
ée po pregledu pride do negativnega rezu1tata, ooroènega v jaka ne upo­
rabliaite veC, ampak go zo.menio,te, 
Opczmjamo, da: 
.. mora pr!:KJlede i;,:vajati pouCeno slrokow10 cs!:lbje oli up08tevanju préivil 

BGR 500 (DGUV-Regel) 
• jc lrebo obroèni vij::ik v rcdnih inlcrvalih prcskuS.:iti v skladu s standardi in 

predp1si. Ti oreskusi rnorajo hiti shrnnjflni v preskusni m?.pi in ll"li"Jrnjo C t 
v µr1meru nodLon,1 r1a vulju 

• mora obroèni •.'ijak montirali polnolclni strokovnjak. Mcnta1a mora biti iz­
\'8dena v skladu z doloCil Direktive o strojih 2006/42/ES in doloCili ka­
snejSih sprememb te direktive. 

• 11adLOr 11ad poslopki clvigo\12Jlja, doloCanje teL1�èa bremeria Il pravilr10 
poz1cioniranJe obroènega v1Jaka mora IZ'.'aJal1 stroko'mo osebje, da se za­
gotovi uravnoteteno pornzdeli;:ev brerrena. 

• je treba ;:iri nesimettiènil1 bremenilì doloCati zmanjSanje nosilncsti v 
1:,k m.1u 1; p:xfatki v tabeli rn;,:liènit1 11a(inov pritrditve 

• treba je preveriti primernost trdnostnega razreda protina�·oja za pritrditev 
obroéncg.:i •,'ij,;.ka g'cde na brcmc, ki ga dvigujctc. 

• materiai protinavc,a rnora imeti natezno trdnost, veèjo ali enako trdnost1 
jeklH sz��R (dulo( lo UN I EN 1 ù025). 

• glcbina navC)ne izvrtine mora biti najmanr 
l xd za jeklo 
1 ,25xd za 281ezno litino 
1 ,5xd ai lilli Le!ez!:! z mé:jl1110 vzdrLIJ1�oslju (vLdrLlj1vusl < 200 'v�P!:!) 
2x.rJ L8 ahimirnjeve liline 
2.5xd la zlitine alum1n1jain magnez1Ja 

• navojria izvrtina mora potekati pravokotno na nale1no povri:;ino. 
• nalein.:i powS na protinavojo mora biti preverjtna r-a ravnost in velikost. 

Zagot0',1l9no mora biti naleganje celotne rav11e povr.Sine sidmega u§esa. 
• uporntia obrocrlega vijaka je pre;x.Nedm1a. i:e so rld naletni puvrS rii 

ttrlinc 
• pri namestilvi obroènega vijal<a zéllegnite \I jak roCno s kljuCem irbus. Po­

df'lljSki AA ne smP.jo U(XlfAblJ8ti. SAj l;,hko rride rlo rreviSCkflQA zatf!mf!g/o 
mo111e11\i:', vijaka (zaleniih mcmenlu\l. put1è:U1 h •: li:1Dsc1li, 11!:l ::;mele 
prekoraè1ti). Odstran1tev izvedite v obratnem vrstnem redu 

• obroéni vijok zDtegnite, tako da bo nalegal po celomi po�r1ini. PrepriCO.Jte 
SP., da utxoè:r1i \lijak sloji v srneri delovanja obrernHnilve 

• pc zategovanJu vijaka preverite, ali se bremenski Clen 1n obrcè prosto 
vrtita. 

Pozorl ObroCl1i vijak rii predviden za vrtenje pod obremenil\lijo. NeupoSte­
Véinje teti llélvodi latiko pov;,:roci rx1Skcxlbe oseb in materiéil110 Skodo 

PRIMERNOST ZA UPOfv'BO PRI RAZLléNIH 1EMPERA11JRAH 

T,.;mpHrlilUrH oko ic:,.; 
pod -'10"C 
oc -40°C do 200°G 
oo 2on�c do 2rn°c 
oc: 2so�c do 35tf�t: 
nad :.iso�c 

Varnostni koeicient 4 

Zmwfi;,r1jH r10.silr10.sti 
Ni dopusmo 
Brez 
-20% 
-25% 
N1 dopustno 

Pn cf,1ifoih napraval1 . ki ostanejo prinjene na konstrukc1jo, svetujernc, rJa 
eler·1ent zavarujete s sredstvom za varuvarije n'JVOJev. 
Obroèni vijélk se l;;.hko brcz tvcganja uporabi zn do 20.000 cMganj pri p::>lni 
obremenitvi. 
Pr1 poslcpk1h dvig;,r1j;, / vis:>k rTI 1-,"P.gHllJH(ll jH lrAhfl lH(;:Jtovili VHrrM:slriP. 
pogoje osebe, izposla�1jene nevarnost1 . 
NeupoMevanje teh navodil lah!<o povzroé, po�kodbe oseb in Materialno 
Skodo. 

G) NOSIL.NOST (fABELA) 

PREPOVEDI 
OObrcènega viJaka ne uporabljajte v kislem ali v zaradi kemiCnih snevi 

rnoèno kcro7ivnem okolju ,;li 1: ek8plo7i•m1 B1mos1eri 
□Vrednosti nosilnosti v tabeli ne smejo bi:i prekOfaèene. 
OUporaba v d11.1gc ram:;nc razcn prcdvidcnih ni dovoljcna. 
OPri montA7i ohroè'nP.gi'l vijakA nfl pmkomèitA pmdois;:mih 7fltflmih 

n1ornerìlov. 
OV1Jakov 1n orig nalnih sestavnih delov ne menjujte. 
□Ne uporabljéljte za dvig0vanje oseb, 
oZadrievanje p:xJ viseèim tremenom je prepo�·edano. 
OMei:l uporab::i se ne zaclr-2.uJte \I nevamem cbmoèJu (mecl 118\larna 

obmoèja spadaJo obmcéja. '-' katerih obslaja nevarnost zaradi padca 
brcmcn::i;,. 

□èkoda, ki nastane zaradi nestrokovne uporabe, je izkljuéena iz Qarancije 
Pn 1:>i:1rnovoljnit1 .spremembah c1li popn,rliir1 i;,:t1elkél prid!:l do µrnkl Gel 
garancije 

SKlADISéENJE 
Obroèni •,'iiak hranite v primernem okoJu (npr. na suhem, ne!<oroz1vnem itd.). 

OOSTRANITEV 
Emoolaì:o proizvoda je tre ba od dati v obiò:ljno loèeno zbiranje odpadkov. 
Pro1zvod je treba recikl1rati kot kovinsk odpadek. 

ES - 'IZJAVA O SKLADNOSTI 

UKUCANE OZNAKE 
D [SCGiCARTECj : Logo proizvodaCa 
O [CE] : CE oznaka prCfl"lil smernici o 1T1,;.?;inskim urcdaJima 2006/42/EZ 
O [ .. I] · Maksimalna nosivost u tonama {npr. 1 .6 t) 
□ [1 h\� : Koc La praéenje 

O [ � ] :  Registracioni br. DGLN 
□ [ITALì1: Made in ltaly 
D lM .. J: Dinenzije preènika navoja (npr. M 1 6_) 
O [10]: Kategorija k\lalitelo 1 00 

PRIMENA 
USica w podizanje tereta. 
Ne koristiti za podizanjc ljudi! 

Pre upotrebe pregledajte 1spr&�nost LISice za 1:odizanje I potrebno 1e da se 
Mjmanje go:-JiSnje ispita 
Prm,erite pre svake upotrebe da li : 
• uèic::i w podiwntc i njenc komponentc,ukljuèujuéi z::ivrtonj , pokazuju tra 

gove habanja I korozije, napukotrne 111 \�dne deformaciJe 
• su ukucane umake Citke 
• IP.reti koji trnbf.l df'l se podign11 odgovar;ij1J medvidAnim nos r'.'csl1mA 7fl­

vrtnj.:i se prstcncm. 
• su habanja na noseéer-r prstenu u kontaktnim taèkama na gornjem delu 

manJa od 1 O % nominalnog preseka. 
• je u::iicB ili. pudiLar1je lereli:! é11rslu 11csijer1B i da li se ::JUm.1i deo 1:,lol:ud110 

okreée 
• kortaktnn p::ivrSinn uSice z2. podiznnje potpunc nnlegne na navojnu 
pcr,'l'Sinu, 
Ako se proverom ustanove nedosta:::i nije dozv�jena da se dalje kOlisti 
ui;iiv;1 za pu:.iizar1je tereta i mora da se zameni 
Uk2zu1emo na to eia: 
• provern rnoraju df.l se oh2\le od strane ohuéenog k',,alilikovanog osoblja 

uz: p::,Stovanjc BGR 500 (DGUV rcgulativcJ . 
.. je potrebno da uSicu za pcdizanje tereta provera•,•ate u redovnim rasto­

JanJ1ma po precl'.�denim standard1ma i r::rop1S1ma. Ove r::rovere mcraju da 
se :·Jokumenluju u fasc1kli LA provere i da se slave na ras1x�2ganju radi 
prikEIZf'l 

• jc potrcbno da se uS ca za podizan1c tcrct'"- montira od str,:,nc punolct 
nog k'.'alifikovanog osob'ja. Montai:a mora da se obavi prema odred­
bama Smern1ce o ..-naS1nskim uredajima 2Cl06/'12/U i 1zmenama kCJe su 
jH sltidilH . 

.. nadgledanje postupka i:;odizanja, odredivanje taèke teZ1Sta te1eta, kao i 
isprovno oozicionimnje uSice za podizanie mora1u da se obove od strane 
kvalifikovanog osoblja kako b se obezbedila ravnomerna raspodela te­
rela. 

• krtd c11:iirn!:ltriério,1 terelél morn cfa oo utvrdi kt� iku je smmijerm nosr'mst 
uS!Ce za podizan,e prema podac1ma 1z tabele za razlicite opci1e 
priévrScivan1a. 

• se provcri pogodnost katcgorijc évrstoéc kontra navoja za prihval usicc 
za podizan!e tereta u cdr,osu na ;:eret koj treba da se podignt. 

• rnatenJal od kojeg Je napra•1IJen kontra navoJ mora da ima zaleznu 
é\lrsluéu koja je jednaka ili veéa orJ èelika S235.JR (relen:;m;,i 
UNI EN 1 0025), 

.. dubina ol\lora sa r.:ivojcm mora da iznosi najrrnnjc 
1xd za ce ik 
l .25xd kcd rr�enog gvozda 
1 .5xC La tcpljei"le preomele od l r':er1og çivoL a slabe otporn::.>Sti 
{ otpumasl < 200 MP1:1) 
2xd kod leyurH filljlliiriijurm 
2,5xd kod alumin jum~maQne2i;um legura 

• otvori sa novojem treba do su postovljeni pod pravim 'Jglcm u odnosu na 
prihvatnu povrSinu. 

• povrSina naleganja kcntra navoja mora po pitanju upo1rebljivosti da se 
prt.M,l!Ì u odnosu na �otret"111u rnvn{.)éU i V!:llièi11u. Morél dél j!:l cbe7bedar10 
kompletno naleganje p0'1rSine uSice za podizanje, kao i cdgovarajuéi 
kontakt so povrSinom. 

• zabranj_:;n;;. jc upotrcba uSicc za podiz;;.njc u sJuéaju kada povrSin::i nalc­
gariJa v1r1 1zvar1 . 

• se kcd mstalaC1je uSice za pod1za,1je ruCllo pritegne rnvrtanj p::imoéu 
imbus kljuèa. Nije doLvoljen,:r upolreba prodLlLel&ka poAlo po,;t(� i mo­
guénost da dode do nas:anka prevelikog priteznog momenta i 1ime do 
prcoptcrcécnja (ncmojtc da prckoraèujctc u tabe i navcdenc pritcznc 
momenle). Demontai.u cbav1te obrnutim redosledom. 

• :::;e uSica ,:a µoc1iLanje prilegne lako da u potpunosl rial81Jne na 1)0'.'rSinu 
nalAt1anj;,. Provente :-Ja li jfl 1JSiC'..fl 7a pod17anjfl usmP.rf!ll8 u prRvc1J 
optereéenja 

• nokon pritezonjo pry,,erite do i se obr'Jé na koJi se kaèi ternt i prsten s!o-
bodno i ispravno okreéu. 

Pa7nja! USica 78 p::idi;,:anje nije predvidena ;,:a okretanje cp�ereCena tere­
tom. Ako ne postu;ete navedene poda;ke moe1uée je da ::1ode c'o 2dra•_,. 
stvenog oSleéenja i materi.alne Siete. 

PODOBNOST ZA UPOTREBU NA PAZLJ(mM TEMPERATIJRAMA 

T8!llpemtur2 u okr1:izenju 
ispod -40"C 
o,:J -40°C do 200'C 
od 2U0°C do 250"C 
od 250°C d::i 350°C 
i7nad 8fi0 °G 

Koeficijent sigurnosti 4 

Smanjenje nosivosti 
Nijc doz11oljcno 
Nema 
-20•.� 
-25'¾ 

Nije rloz11oljeno 

PreporuCUje se da se na opremi za pod1zanJe ko.a je prièvrSCena n::1 kcn­
slrukciji µrièvrsli elemeril ;.iur110éu sredslv::i. la cs yumr1je r1c1v0Ja 
lJ.Sica 78 podiZ&nje tT10le da se koristi be7 sigurnosnih n1ika do maks. 
20.000 pod zonjo. pod punim optertéeniem. 
Kod postupaka podizanja kcji podrazumevaju visok rizik mora da su obez­
bedeni sigurnosni us'ov za zaStitu lica koje je izloZeno cpasnosti 
Ako ne pu8tuje1e µodHlkf:l mogué!:l je dél dode do oSteCenja 7drnvljc1 i ma­
terijalne Siete 

(i) NOSIVOST (fABELAI 

ZABRANE 
DNemoJle da koristitH uSicu La pcx;izanje u -<iselom okru2Ar1.1u ili u usluvima 

u kojima dolazi do pojaCane korozue us1ed uticaja hem jskih supstanci il 
cksplozivnih atmoslcm. □Vrednosti nosivosti navtdeni u tabeli ne smeju da se prekoraèe □NemOJle koristi;:i za drulJe namene od precMdenih. □Kod ll1()111iiÌf-l prslHrlfl.Slll li'kH [1(-l SIT1P.j11 dH SP. prnkornéH prA(J\lidflni pr1-
tezn1 moment . 

□Nemojte do wmen.ujete za,:rtnie i originalne delo•.'e. 
□Ne koristiti za podizanje ljudi. □Zabranjcn jc bora\1ak ispod podiQnutih torcia. 
□Nije dOZ",'Oljen boravak tokom upotrebe u zoni opasnost (a pod zonom 

opasnost1 se podrazumeva1u oblasti u kOJ ma postoi1 opasnost od pada 
1eretal □Siete ·koje su nastale zbog nestruènog rukovanJa su iskljuCene od 
g,:,.rancijc. 
Ako samostalno obavite izmene ili popravke prestaje oa vati garancija 

SKLADISTENJE 
USica za podize.nje mora da se (uva u odgovarajuéem ckruienju (npr. u 
suvom okruZenju koje ne podstiCe koroziju itd.) 

ZBRlNJAVANJE 
Ambalaza pro1Z11oda treba da se zbrine kao otpad koji se odvojeno 
pr kuplja, 
Proizvod trebél da se odloti kao meta.In otpad. 

EZ - 'IZJAVA O USKLADENOSTI 

MAPKL1POBKL1 □ 
I
SCGiCARTECj : noro Ha npo11JBOtU1Te.r1.11 

O CE] : CE MapK11pOBKa CbrllaCIIO .D,11peKnrna 2006/42/EO OTIIOCHO 
MaWL1HL1Te □ f .. <l : Ma1<c11 ManHa TOsapoHOC11 MOCT a TOHose (Hanp. 1 .ù n 

o 1/li\l) npocneA.11saw KOA 

□ �® 
H
· Per11CTpa1.u,10HeH � DGLN 

O AL.: : Made in ltalv 
O .. ]: an1ep Ha AL1aMeTbpa Ha peJ6aTa (Hanp. M 1 6) 
0 Oj: K11ac Ha 1<a1seCTBO 1 00 

nP1-1nrnKEHl-1E 
Ta1<e11all(Ha T01s Ka c BHHT 3a nosa11raHe Ha Toeap11 
/J,a He ce 1>1Jn01nsa 3a noBAHraHe Ha xopal 

ZNAèENIA 
O [SCG/CARTEC] : Logo v'jlrobcu 
O [CE] : 07naCenie CF po:Jl'a smernic:e o stiojoc:h 2006/42/ES 
O [ .. I] : Maximé.lna nosnost' ,., ton8ch (napr. 1 ,6 I) 
U r1 N�1 : K6d spb.tnq doslcdo�·ntcl'nosti 

O [® ]: Sch�•àlenie è. DGU\/ □ llTALYJ: Made in ltat1 
D [M . .  ] :  Rozmer priemeru zàvi:u (napr. M 1 6) 
O [10): Tné:ltJB kvBl1\y 1 00 

POUÌ:ITIE 
Zdvihacic oko na zdvfhanic brcmien. 
Nie je mcì:né p::iutlvat' na zdvihanie osòbl 

npeAIII BCR Ka ynoTpe6a KOHTponHpai.iTe 6eJynpe4HOTO CbCTORHl-1e 
Ha TaKena>KHaTa To•i 1<a e 8'1HT 11 noHe se,!lHb:+: roA1>1WHO e1,3naraihe Pred kaZdym pollZitim prekcntrolujte bezchybn�• stav zdv1hacieho oka a 
n����;i� Ka ynoTpe6a npo11ep11BaÌ1Te ,1J.an11: nechajl� h? odbo�n� pre'-<ontrolov-;1t' minimàlne jedenkré.t r◊Cne. 
o TaKe/la:+:HaTa T04Ka C BillHT 111 He�H\IITe KOMllOHCHT\11 BKn104111TC/1HO Pred Wdym puuLlllm µrekcritroluJle, 

60.nTa noKaJBaT cneAt.1 OT 1113HOCBaHe 111 Kopo31111, ny1<HarnH1-1 i.1n11 • ci 7dvihacie oko a jeho kompcnenty vr8tane skrntky ne.•/kazuje stc�)Y' 
OT4eT!ll-1B11 ,!le(popMaUt.1111. opotmbovania alebo koròzie, trhliny alebo n8padné deforméde. 

o M3PKl1POBK\11Te ce 4eTaT llCHO. • Ci sU dobrc viditel'né ozn.:iècnii'.l. o nOBAL1raHt.1Te TOBap111 OTrOBap.llT Ha TOBap0110Cl-1MOCTTù, Ja KORTO • éi zd\ihané bremenà zodpcr,edaJIJ nosnosti8.m, ore ktOfé boia skrutk.:i S 
• �3
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x�.i:�ir1;ja, 0 1<a'laHe o 06.nama Ha AOn11 pH1-1Te 9k.om navrhnutà. . . · 
V 

T04 KH e ropHaTa 4acT e no-Man Ko oT 1 o% oT HOMl1HaJJH\111l Al1a- • c1 Je 9pctrebovan1e ��vesného k'.uZku v o�last1 s_tycnf1ch bodov s 
MeTbp. homym dielom 1Tl8ns1e ako 1U 'r<> menov1!8ho pr1emen.1 

• Ta1<ena>1(HaTa T04Ka e B\1HT e JaTerHaTa J,a.paso 11 ropHaTa 4acT ce • èi je ;,evr1e priskrulkovane L(.f,:ihc1c1e oko a Cl ,;a horrni Cast' ·✓0l'11H otll.éB. 
sbpTH ceo6oAHO. Cl dcsadac1a plocha zdvihaciehc oka kompletne dcse.dé. na skrutkovanU 

• onopHaTa noebpXHOCT Ha TaKe/lall(HaTa T041<a e Bl1HT .ne:+:11 \13- plo:::hu. 
U,!1110 sbpxy nnoll.\Ta Ja JaBHsaHe. Ak bv kontrcl�· vicdli k nc;iallvncmu ,.�;•slcdku, ncsmic S.J. uì: zdvfll.:ic e o'-<o AKo npo11epK111Te 11 MaT 0Tp11u,aTeneH pe3ynTaT, TaKenall(HaTa TOYKa ix:uzival: .:i musi sa '✓',meni( c Bl>IHT He Tp116sa Aa ce 111�nonJBa nose'le III Tp116ea Aa ce cMeH11. Je potrebne upozornit' na to: 06pbll.\aMe BHHMaHHe, 'lii', . à 

, 
v _ • • 

• nposepKHTe Tp116sa aa ce 111JBbpwsaT OT o6y'leH Ksan1-1cjmuHpaH ♦ Ze sa konlroly muS1a \�jkon val zaucenym odbornym personàlom za 
nepcoHa.n, KaTo ce Cb611 toAaBaT 11HCTPYKl.lll1\11Te 3a 6eJonacHOCT dodrfania nariadenia BGR 500 (nariadenia DGUV). 
Ha npo(pec110Ha.nHt.1Te C,!lpylKeHll1R BGR 500 (DGUV-Recell. • Le HH Ldvihi:iCIA :JIIB rTIUSli:l V prH"v1deln�,d1 i11lArvi:iluch kor1lrokwi:it' (XJ:Jl'fi 

• TaKenaJl(HaTa T04Ka c Bll1HT Tpn6aa !la ce npoeep�ea H'a PellOBHH nor mv a predpi:mv. Tieto kontroly sa musia zadokumentovat' v zakladaèi 
l-1HTep11a1111 B CbOTBeTcn11e e npeJ1nt.1caHt.1RTa l'1 naH,!laprnTe. komrol o pripravit na predloi:enie. Te311 nposep1<11 Tp.116sa Aa ce AOKyMeHrnpaT B KOHTpOnHa nan1<a • zc zdvih:..cie oko muSI n.:imonto'.'at' olnoletY odborrY oerscntil . Mon:rii 11 Aa 6bAaT B rOTOBHOCT Ja npeACTaB.11�1e. , wl, ' 'I' · d · <, • t · ti 2006 '42'ES • Ta1<ena)l(HaT.i TO'!Ka c Bl1HT Tp.110sa Aa 61,.a,e Mo1-1rnpaHa OT 

sa mu�1 :'"onat poo a naria en1 ,.,mern ce o s ro1oc , , a na-
nb.nHo.neTeH KOaJ1111(p11 u11paH nepCOH3/1, MOHTaJl(bT Tp.116Ba JJ,a ce �ledUJUCIC� zmien. , 
113111,pwt.1 B CbOTBeTCTBl-1e e pa3nopeJJ,6111Te Ha .D,11peKTIIIBa • �ev� musr reallzovgt morn�oro�·arne r,rocesu zdvfhania, stznov�nie 
2006/42/EO OTHOCHO Mcl.Wt.1H\11Te 11 llOC!ICABclWl-1Te ,11 \113MeHeH'11l. t;m.sk;,, Hko HJ s;imvrltl 1Jrlllt!S1rltl111fl 7d\l�ll'lCff-lhO okH prcstredrnctvom 

• KOHTPO/lbT Ha npoueca Ha nOBL111raHe. onpeJJ,e11.11HeTO Ha udl:Jornéi10 persoriàlu, ab:,, sa mruCllo vvv8Ler1é rcLlcl.lenie LàfaLe. 
ueHnpa 1-1a TeJl(ecna Ha TOBapa, KaKTO 11 npae1111H0To no311u110- • ze sa pri asymetrickom bremene musi v)°konat' znfì:enie nosnosti zàve-
HHpaHe Ha TaKe.na:+:HaTa TO'l Ka e 8111HT Tp.116sa .a.a ce 1-1Jebpw11 OT sného oka podl'o Udaja1 ,1 tobul'ke ròznvch druhov uvinzania. 
�:���:;�fH
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3a A3 ce rapaHrnpa fianaHcHpaHo • zc sa mu_si Pt?kontrolov::it' vhOOnost' t�edy pc-mosti protiz6.vitu n::i uch�·-
• np111 acHMeTPl1YeH Toeap TpR6ea Aa ce 1113ehpw11 HaManRBaHe Ha tenie zdv.1hacreho o� v pomere k zd..,._1hanému,br�enu. 

Toeap0Hoc11 Mocna Ha TaKencOKHaTa 1o41<a e Bl1HT 8 noTBeTcrei-,e • Ze matsr1àl prot,zavr:u musi ',Ykazovat pevnost v tehu, ktorà je rovnakà: 
e aaHH111Te s 1a6n11 uan Ha paJnH'lH11Te e11.a.ose JaKaYaHe. alebo vaèS1a ako pe..,nost' '✓ t'ahu ocele S235.JR (referenèné nar1aden1e 

• TpR6ea .oa ce npo8eRH np1>1rn,llHOCTTa Ha Knaca Ha ycrnVl4HBOCT UNI EN 1 002S). 
Ha cnperHaTaTa pe36a 3a JaKpenBaHe Ha 1aKe11a>KHaTa T04 Ka c • Le t1lbka otvoru se di.v11::i111 musi byt' Ili nirmi!r1e: 
Bt.1HT nponopU,HOHanHO Ha nOB,!lHraHl1.II TOBap. 1 xd pre ccel' • MaTep-1a111,T Ha cnpernaTaTa peJ6a Tp.116sa !la 11Ma .IIKOCT 1-1,è ,,. 1 ,2Gx.d pri liat nrich 
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171J�0É��Oo25�a3\1 Ha CTOMaHa s�3vJR ,1 . .  5 )( � pre _liati�ové �liat�1 s nizkou pevnosfou (pevnos( < 200 MPaJ 
• Ab!l6041-1HaTa Ha pe360Bl1.II OTBOp Tp.116Ba A3 e Ha�-ManKO: a:J pn hl rukm•,'.ch 7hH11rmd1 _ 

1 xd 33 CTOMaHa 2,:::,xd pr1 Ll1at111è!Cil hhnika cl hcrcika 
1 ,2Gxd np11 'lyry11 • Ze otvor so zàv1tom musi orebiehat' v pravom ullle k dosadacej picche. 
1 .5xd 30 4yryHeH11 orn-,e�,i e H1-1cm e1,npor1-1BneH1-1e • ze so musi prekontrolovat ':hodnost' dosadacej plochy orotizilvitu pokiol" 
(cbnpoT1-1sneHe\e < 200 MPa) idc o rodnnosl: cl vcl'msl:. Dosadacb ploch.:i cclcj, rovncj plochy zdviha-
2xd np11 ·a11yM1-1-H11es1,1 cn11as1-1 cieho oka. ako aj 1ej dostatoèné dosadnutie musia by't zaruèené 
2,6xd np11 a.nyM,1H1-1eBO-Mar1-1eJ11es1-1 cnnaB,1 • Ze poutitie zdviha"cieho oka !9 zal<àzane, ked' preèniev2, dosadac1a pio-

• peJ60B\llllT OTBOP Tp.116ea Ai!. npeM111HaBa llOA npaB bf"bn cnp.llMO cha zdvhaGieho oka. onopHaTa nOBbPXHOCT. • lfl SH rm inSIHIHci11 zdv�12ir:ÌP.ho olrn rrn1.sf .skrillki-l 11liHhm1t' mm111Hlnfl [Xl-• onopHaTa nOBbpx1-1ocT Ha cnpernaTaTa pe36a Tp.116aa Aa ce npo- mocou inbusového kl'UCa. PredfLerna sa r,esmJ POIJLlve.t i:;reloLe by 
g��:gga
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��:Ta pan Ha lieto mchli skrutku pret'azi t' pril S vysokYm ut'ahovaclm momentom (ne-
no111,pxHOCT Ha TOeaponoAe,,rnaTa xan Ka, 1<a1<10 111 HeHHOTO prekraèujte ut'ahovocie momenty uvedené v 18.bul'ke). Pri demont82:i po-
A06po np1-111.11ra1-1e. stupujtc v opclènom pomdi. 

• ynOTpe6aTa Ha TaKenall(HaTa TO'lKa e BIJIHT e Ja6paHeHa, arn • aby sa zc'..,.ihacie ok.o ufahovalo do�1ed)'·. k�m ùplne nedosadne na do-
onopHaTa nosbpxHOCT Ha Ta1<e11all(HaTa To1s..:a c s11HT CTbp•-rn. sadaciu plochu. Zabezpei:te. aby bolo zdvlllacie oko otoèené v smere • 3a vrHcTamtpaHe Ha TaKenall(HaTa TOY Ka c Bl1HT 8\IIHTbT ce Janra zat'atenia pbYHO C weaorpaM. He TpR6ea Aa ce 113non3BaT YAb/1)1(eHl1R, n,i:, • lfl SH po l!liHhmJH mu.si pl"P.k:mtrolo,·Ht', Cl .S/'.l r·1cl7A 7[tJihHd slwmìi H 
;:;�r��:�:���;R;����:;a�
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Ha uko ':0l'11e a riadne ottlèat'. 

MeHTl1 Ha Jarnrai,e). /J,eMOHT111paHeTo ce 1113Bbpwsa s o6paTHa 
nocneAOBaTenHocT 

• TaKena)l(HaTa T04Ka c Bll1HT ce 3anra, AOKaTo np1111er1-1e 113u;i110 
BbPXY onopHaTa nOBbPXHOCT. OrnrypeTe TaKena:+:HaTa TOY Ka C 
Bt.1HT Aa e noApaBHeHa no nocoKa Ha HaToBapBaHeTo 

• cneA JanraHe TpR6Ba A.J nposep11Te Aarl\11 TOBapHaT.i c1<06a 11 

xa.n KaTa ce BbPT.IIT CB060AHO t.1 cnopeA 1113\1CKBaHl-1.IITa.
BHl-1M3Hlo1el TaKe!lalKHa TO'l Ka C Bl1HT He e nOAXOD,J'l lll,a 33 BbpTeHe C 
TOBap. HecnaJBaHeTO Ha AaHI-I\IITe MO)l(e Aa AOBeAe AO HJ.P.JH.11Ba-

�òi�t�71A \��WR6it'AU��
T

�PL1 onPEAEnEHA TEMnEPATYPA 

HaMa,rneaHe Ha TOBapOHOnlMOCTTa 
HelJ._OnyCT\IIMO 
H11Ma 
-20%
-2fi'Y, ReAOnyCTHMO 

Koe<jn,1u11eHT Ha CL1rypHOCT ,j 
np111 noaeMHIHe yCTpOÌ'ICTBa. KOl1TO oCTaBaT 3aKpeneH\II KbM KOH­

�Ji��
R
P
T
!;.i� �f��fg;

'lsa eneMeHTbT aa ce Ja1<pen11 c noMOWTa 

TaKe/laJl(HaTa TO"sKa e Bl1HT MOJl(e Aa ce ,13non3sa 6e3 BC.II KaKbB 
p11c1< Ja 6e3onaCHocna AO Mat::c. 20 000 no!leMH\1 onepau1111 np11 
llb!IHO HaTOBapsaHe 
np111 llOAeMHl1 onepau11 11 C OIIICOK p11CK Tp.116Ba Aa ce rapa1-1T11paT 
6eJonaCH\1 ','C/10B11.11 Ja 1111 uaTa, KOL1TO ca 11Jl10Jl(eH\1 Ha onaCIIOCT. 
HecnaJBaHeTO Ha ,D.aHHl.ffe MO)l(e Acl AOBe.a,e AO HapaH.IIBaHl1.II Ha 
xopa 11 MaTep1-1anH11 weT11. 

G) ToaapOHOOIMOCT ,:n6n11uaì 

3A6PAHl:I 
o He 113no113eaÌ1Te Ta1<e11all(HaTa T041<a c Bl1HT e 1<11ce11a cpeAa 111111 

np111 C l1/1 H3 KOp0311R, npeAH38111KaHa OT Xl1Ml1YeCKl1 eewecn1a 111/1111 
s e1<cnnoJH8Ha an10ccpepa. 

0 CTOl1Hocn1Te Ha TOllapOHO(\IIMO(T s Ta6m1U,aTa He Tpll6Ba ,l],a 
6btl-aT npee11wasaH11. 

o .Ila He ce 113nonJea Ja APYn1 uen11 ocseH npeL18IIIL1eH111Te.
0 npi-i MOHTa>Ka Ha npbCTeHOB\1,1],HaTa xan Ka npe,1],n\1C3H\1Te 

BbpT.llll.ll1 MOMeHTl1 Ha JaT.11raHe He Tp116ea Aa ce npee111waeaT. 
o B  H\1KaKbB cny4a� He TpR6Ba Aa ce no,D.MeHRT Bl1HTOBeTe 11 op\1-

r11 HanH l'1Te .a,eTa111rn 
o .D.a He ce 11JnonJsa Ja noBA11ra11e Ha xopa 
O npeCTOH noA B\1C.IIW 01.,0 BbJAYXù TOBap e Ja6paHeH.
o .Ila He ce eroi.i B JOHara Ha onarnocT no speMe Ha pa6orn (noA

JOHl-1 Ha onacHOCT ce pa36111paT 30 11\IITe, B KOl1TO CbW,eCTByBa 
onac11ocr oT naAa�re Ha TOBapa) 

o nospe,!111. Bb3HV11<Ha.n11 srne.a,cn11-1e Ha Henpas11.nHa ynOTpe6a ca 
\IIJKnMJYeHIII OT rapaHU11RTa. 

np111 npoMeHl1 11n111 peMOHTl1 ,  1138bpWeHl-1 OT HeOTOp11311 paH11 n111ua. 
rapaHu,1-1.11Ta oTnaAa. 

CbXPAHEHL'lE 
Ta1<eJ1a>KHaTa TO'-lKa e B111iT TpR6ea Aa ce c1,xpaH.11ea B no.a.xoA.11wa 
OKO!IHa cpeAa (Hanp. Ha cyxo MllCTO, Henpe,a.1-13e1,11<aaw,o KOP0311.ll l,1 T.H .;,. 

v13XBbPmlHE 
OnoKOBKOTO HO npo.ayKTo lpR6Bo .110 61,Jle 1-1Jnp0l€HO 30 
061-11<1so�eHo pornenHo C1,61,1po1se. 
npoJJy1crbT rpR6oo JJO ce pe1.11-1rn1-1po Koro MeroneH cKpon. 

EO AEKnAPAL.ll-1l1 3A Cb0TBETCTBl-1E 

Pozor! Zd�ihacie oko nie je vhodné na otOfon'e pod zD.1:aienlm. Ne­
dodrfunic LldaJOV mòì:c '.",Cst' k pomncni.:im osòb .:i k ,,emYm Skod.im. 

VHODNOSt POU2:rTIA PRI TEPLOTACl-l 

TA;ilotH okdiH 

� od 
od 
od 
cad 

Zrif7m1iP. r·:1sriost1 
-4D°C 
-40"C do 200"C 

200"C do 2G0°C 
2so0c do 350°c 
350°C 

B87r,eè:nostn�· �oetir..ienl 4 

Nepripustrié pot.lL1t1e 
2iadne 
-20% 
-25% 
Neprfpustné pOillitie 

Pri l(t1ilific':;t1 LHrlfiCe11ifiGI, -<loré oslc1m'1 pipHVllerlfl rlH kor1iitrukt:ii, SH 
mus( prvck upe>mit' prnnocou pr-ostriedku na zaistenie zé.\11tov. 
Zdvihacie oko so mòZe bez akého.,;o l'veK bezpeèncstnéh::i riziko pooZit na 
20 000 proccsov zdvfhania pod pn)m zot'aì:cnim. 
Pri procesoch zdvih.:inia s vyso�m rizikom sa mus1a zaruèil: bezpeCnostné 
ix:dmienk'/ pre osoby vys:avené nebezpeèenst,,.u. 
Nedodrt:anie L1dajov mot:e v1est' k pcraneniam osòb a k vecn�m skodarn 

CD No,;rn;st' (tHtJulKH.J 

zAKAli 
O zct�ihacie oko ncpouZi\'ajlc v kys!om prostrcdi <1.ni pri sHnej koròz,i �· dO 

sledku p6sobenia -::hemicl<)·ch substanc1! ani vo v}'buSnom prcstredi. □ Hodnoty nosncst1 z tabul'ky sa nesr-.iJ preKrafo,,at 
O V�mbo'-< nepout:ivaJte na né ako n2.r, ànované ùéely. 
U Pri monta7i 7Clvfhac1eho oka na platni sa ne.smt."1 prekroèil: pred(sané 

ufat1:JVH.:;iP. ITIDITIH!lly. 
O V Ziadnom pripade nevymietlajte skrutky a ori;-.iinalne kcnStrukCné dielv. 
O Wrobc\ nepoui:ivajte no zd-,1hon'e osòb. 
O ZdrZiav.:inic sa pod �i siocim brcmcnom jc zclktlzone. 
O PoCas poutivania sa nezdrtia\•aJte v nebezpeCneJ oblasti (pod pojmom 

nebezpeè:na oblast sa rozumejLI ob'asti. �· kt0f"i1ch hrozi ntoezpeéenstvo 
�adu t-remenal 

U Skody, kloré sé;1,isia s noodbomOll manipul8c1ou, slJ :w 78ruky vylllè917é. 
Pri svor✓0l'ri�d1 LIIIHl1/Ì.:;t1 HIHbo oprè!V�ch lHl1ikH Lliruka. 

SKLADOVANIE 
Zovihacic oko sa musi uschov,11; vo vhcdnom prostrcd1 (napr. sucho, neko 
roz:i,me .:itd'.). 

LIKVIDACIA 
Obal vjrobku musi oyf odO\'Zdarr;, do beZného stparovaného odpadu. 
V�robok musi by! opà.tovne ,1y1.tì:it-;• ako kovo\lY Srot. 

ES - VYHlASENIE O ZHODE 

l ì
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RU rPY3OBAR nETnR

MAPKl-1POBKl-1 
0 [SCG/CARTEC]: norornn 1113roTOBIIITeJlR 
0 [CEJ : )HaK CE B COOTBE'TCTBIIIIII  C n111peKTL1BOi1 no 1,1aw11HaM 
□ 2000/42/EC 
0 [, .  1]: MaKCIIIMaJ"lbHa� rpy3onOAàeMHOCTb B T0HHax (Hanp1,u,4ep, 1 ,6 T) 

[1 ,'\�l Ko.1:1 OTOJeì!1111saeMOCT111 
O [ ® ] :  t+.i .o,onycKa DGUV 
o [ITALY]: C,aeJlaHO B VITaJIHH  
□ IM . . j :  Pa31,H1p JJ,1-1at.1eTpa pe3t>6bl (HanpHMep, M 1 6) 
O 1 0] :  Knacc KJ.4ecrna 1 00 
nPVIMEHEHIIIE 
rpy:mea� nern.11 Ami no.QbeMa rpy:ms. 
He \.\CnOJH,JOBaTb Ali.li no,QbeMa !l lO,!],e.,! 
nepe,!], Ka>KAblM np111MeHeHl-1e"1 KOHTPOlHIIPOBaTb rpyJOBYIO neT/110 
Ha 6eJynpeYHoe cocTORHHe 1,1 He pe11<e o,uHoro paJa s ro.o, nopy­
'-lan, ee npoeepKy 
nepe,!], 1<.t)KAblM np111MeHeH1-1N,1 npooep�m. cneAYIOll.lee: 
• fpy30BaH nernJ< VI ee KOMflOHeHTl>I, BK!1I04aH BIIIHT. He IIIMelOT cne­

/J,08 L13HOCa 1-111111 K□pp031-ll-1. TpeW,MH 11IH1 811/J,MMbl)( ll,eQJopMau1-1H.
• MapKIIIPOBKl-1 xopowo 41-1TalOTC/l 

noll,HIIIMaeMble rpy3bl COOTBeTCTBYIOT rpyJono,abeMHOCH\, Afl/l 
KOTOpoi1 61,111 CKOHCTpywpoBaH pblM-6onT. 

• V13HOC no,aaeCHoro KOilbl.la B 30He T04KL1 KOHTaKTa C oepxHeH 
4dCTblO COCTaBJHleT MeHbWe 1 0% OT HOMIIIHaJlbHOro AllldMeTpa. 

• rpy3011aR nernH npo4HO np1-1Kpy4eHa, a sepxHR/l 4an1, ceo6□AH□
opaw,aeTcH.

• OnopHa::i nooepxHOCTb rpY3000L1 neTn11 no11H□CTb10 np1-1neraeT K 
noRepXHOCTl1 np111Rl-1H'llllBaHIIIH.

;�:ic,
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(061110AdTb cneAy1□ w,11e yKaJaHl-1/l :  
• npoeepKl-1 ll,OJl)KHbl np□BOA11TbOI npOL1HCTPYKTHPOBaHHblMl1 KBa­

n11(p1-1u11pooaHHblMl'I cneu111an11CTaM11 e co611 1□AeH111et.t BGR 500 
,:npaBl-111 CTpaxosaHl1/l OT HeC4aCTHblX C!lY'laeB). 

• Heo6xo,l),11Mo 4epe3 perynHpH1,1e  npor.,e;+<y-rK1-1 11peMeH11 npo11e­
Pl!Tb rpy30BYIO neTJllO B COOTBeTCTB\111 C HOpMaMI-\ L1 npe.on11ca­
HH.IIMVI.  3TM nposepKIII AOJl>KHbl 6b1Tb 3aAOKyMeHn1posaHbl B 
nanKe nposepOK 11 npeAOCTi!BJ1€Hbl ,!],Jlll npeAb/lBJ1€Hl1/l.

• rpy3011a.11 nern/l A011»<Ha MOHTl'IPOBaTbC.11 COBepweHHOJleTHl-1ML1
Koan1-1cj)11u,1-1poaaHHblMIII cneu,1-1am1CTaM1-1.  M□HTam AOnìKeH npo­
BOAIIITbCH B COOTB€T[TBl11-1 C nonO;+<€Hl-1/lMH ,[\Hp€KTIIIBbl no Mi!WIII­
Hi!M 2006/1\2/EC 1-1 nornel\ylOW,l'IX l1]MeHeH11i1 

• KoHTpon b  npou,ecca noAbeMa. onpeAeneH1-1e u.eHTpa u>1<ecT1-1 
rpy)a, a TaK>Ke npaBL1IlbHOe nOJ\1U,HOHHPOBaH11e rpY30BOl1 nern1-1 
11,om+:Hbl npOBO,l],11TbC/l KBdll l1(fi11u11poeaHHbl M l1  cn1:411an11(Ti!MH ,
'-ffo61,1 o6ecne41Hb paeHot.tepHoe pacnpetJ,eneH1-1e rpyJa. 

• B cnyyae aOIMMeTpH'lHOH HarpyJKVI A0Jl)l(H0 6b1Tb npooeAeHO
YMl:HbWeH11e rpy30nO,QbeMHO(Tl1 rpy3oeol1 neT/111 B (00TBl:T­
CTBl11-1 e l\aHHblMl1 B Ta6mn-1e pa311 L1'lHblX BIIIAOB KpenJ1eHL1"

• ,!J,011ìKHO 6b1Tb npooepeHO COOTBeTCTBl-1€ K/1acca np04HOCn1 
KOHTppe3b6bl ,l],IlH 1<penneH11.<1 rpy30BOL1 neTnl1 B 0THOWeHl1 11 K 
n□l\Hl1Mal:MOMY rpy3y 

• MaTep11a11 KOHTppe3b6bl D.On>KeH l-1MeTb np04HOCTb Ha paCT/l}l(e­
HHe , PilBHYIO 1-1111-1 60JlbWe , 'l€M y CTaJH1 S235JR (KOHTPOJlbHble no­
Jl0)1(€HL1H UNI EN 1 ()()2!5) 

• rny61-1Ha pe3b60Boro ornepcr11.11 D.0/l)f{Ha 6b1Tb. KaK Ml-1Hl-1MYM"
1xd A/lii CTa/lL1
1 .25xd AMI i,yryHil 
1 ,5 X d .ll/1� OT/lHBOI\ Hl 4yryHa e noHH>KeHHk>IM B

f
eMeHHk>IM 

conpor1-1eneHHeM np1-1 pocn)t(eHHH (< 200 Mno 
2Xd /1,JH\ CflJl.1608 .l/1 IOMl1H l1.II 
2,5xd ,!111.11 cn11ao0B al1 IOMVIHL1� L1 MilrHH/l 

• Pe3b60BOe OTBepCT11e l\Oll>KHO pacnonaraTbC/1 flOl\ npHMblM
yrnoM K onopHol1 nosepxHocr1-1 

• OnopHa51 nooepXHOCTb KOHTppe3b6bl A011)KH.l 61.1TI, npooepeHa
Hil COOTB€TCTBl1€ B OTHOW€HVIH flllOCKOCTHOCTH H Pi13Mepa.
.ll,Oll}l(Hbl 6b1Tb o6ecne'l€Hbl onopa eceH pOBHOH noeepXHOCTl1 
nO/J,b€MHOL1 npoyWl1Hbl ,  il TaK)Ke ee AOCTaT04HOe np1-1neraH1-1e . 

• 3anpew,aeTCS1� 1-1cnon1,3osaHfte rpyrne9H nern11 npH BblCT)'na1□-
w,e11 onopH011 no11epxHocr11 rpy300011 nern11 

• .ll,11.11 YCTilHOBl<l'I rpYJOBOL1 nernv, Bl-1HT JaTJlr11Ga€TC.II Op)"IHYIO C 
noMOW,blO K/ll04il l\ll.<I Bl'IHTOB C BHYTP€HH ftM  wecr11rpaHHl1KOM
Hem,]/l .icnom,]OBi!Tb YA11HHl'IT€/1111, T.K. OHH Mory-r C03,!],aElaTb 
CJll-1WKOM BblCOKl-1M MOM€HT JaT.ll>KKl'I Bl1HTOB (He npeBblWi!Tb yKa­
JaHHble 8 Ta6nv,u,e MOMeHTbl JaT.ll>KKl-1). Ami A€MOHTa)Ka tJ,e.iCTOO­
BdTb B o6paTHOVI nOCJl€,l],OBaTel1bHOCTl'I 

• rpy3ooa.11 nernH Janr1-1oaeTU1 Ti!K, 1no61,1 oHa nonHOCTblO np1111e­
rana K onopHol1 noaepxH□CTH .  81,1poBHl!Tb rpY3oey10 nern10 no 
HanpaeneH1110 Harpy3Kl1. 

• nocne 3i!T.ll)Kl(l,1 npoeepMTb, lfT06bl rpyJOBall CK06a 1-1 1(0111>40 CB0-
60AH0 1-1 Ha,Qne»<aw,11M o6pa30M apaw,an11Cb
BH1-1MaH11e! rpy3ooal! nernH He npe,QHa3Ha4eHa A.Ili! nosopoTa na11, 
Harpy]KOH. Heco6n 1011,eH111e ycnoswC:. MO)l(eT np118€CTH K Tpi!BMH­
pOBilHl-1IO JIIO,Qel-1 11 MaTep11anbHOMY yw,ep6y. 

nPlllEMnEMblE TEMnEPATYPbl 

TeMnep.nypa OKPY)l(aJOW,€11 Cpe/J,bl 
cm 
H11;+<e 

o, 
o, 
o, 
BblWe 

·'10 "C 
-40�C AO 200°C 

200"C AD 250'C 
250"C AD 35lYC 
350"C 

Ko34'Qll1L\l-1€HT 6e1onaCHOCTIII 4 

He ,Qonyc1<aeTC/l 
He. 
-20% 
-✓5'X, 
He Aonyrnaerc11 

B CI1YL1ae nOl\beMHblX np11cnoco6neH11H ,  l<OTOpb1€ OCTalOTC.11 np1-1-
Kpen11eHHbl M l-1 K KOHCTPYKl.1'11-1, peKOMeH.oyeTC/1 np1-1Kpen1111Tb 3/le­
M€HT e nOMOW,blO 4'11KCilTOpa pe31,61,1. 
rpyJOBYIO neTlllO MOl+<HO 6e]O IIC/lKOro p1-1CKil 6eJonacHOCTL1 IIIC­
flOJlb30BaTb A!lll 20.000 npou,eccoe noAbeMa np,i no11HoM Harpy31<e. 
8 CflY'lile npoueccoo nO/J,b€Ma C BblCOKHM p11C1<0M A0fl)l(Hbl 6b1Tb 
riipi!HTHpOBilHbl yc110BIIIH 6e3oni!CHOCTl1 ,!],Il/I JllO,Q!:VI, n□,l),Beprae­
Mbl)( onacHOCTIII 
Heco6J110ACH'1e yc11001-1VI MOIKeT npL1oecrn K TPil.BMIIIPOBil.Hl-1IO 

w
eH H Mi!Tepi-ti!/l bHOMy yw,ep6y. 

rpyJonoAl>eMHOCTb (rn6111-1ua) 

U3AnPETbl 
He 11cno111,3y1he rpy3ooy10 nern1□ B Kl-1Cl10THOL1 cpeAe 1111 1-1 np11 
Cl111bHOL1 KOPP03Hl-1 )a C4eT XL1Mr14CCK11X eew,ecTB, a Til.K)KC 00 

D elpblBOOni!CHOVI aTMOCcj)epe . 
He11b3.II npeBblWaTb 3Ha's€Hl-1.II rpy3onOD.beMHOCTl-1 ,  YKaJ3HHble B 

□ra6111-1ue. 
He 11Cfl0Jlb30Bi!Tb ,l),JlH APYfl1X 4e11eVI ,  Hell<en1-1 ,QJ]SI npe,!],yCMOT­

UpeHHblX. 
np1-1 MOHTiJ.)l(e KOl1 bl.1€80VI nernw He AO!lìKl-lbl npeo1.1waTbC/l npeA-

□n 11caHHble MOMeHTbl 33T.llll<KH. 
□H1-1 8 1<0eM cnylfae He 3aMeHHTb 811HTbl l-1 op11r11HaJ1 bHble J.J,eTa1111 .
□He 11cnOl1b30Bi!Tb /J,11.11 fl0/1,beMa 11l0Ael1 .
□3anpew,aeTCJ< H.1XO,l],HT601 flOA fl0,l],B€WCHl-161M rpy30M .

Bo epeMH np11MeHeH111S1 3i!npew,aeTCH HilXOl\11TbC.<I B Ofli!CHOL1
30He (no,!], onaCHblMl-1 JOH3M\1 noll,piilyMeBalOTC.11 30Hbl, B KOTO­

OpblX cyw,ecnyer onacHOCTb naAeHHH rpyla}. 
rapaHTHR He pacnpocTpaH/leTC.11 Ha noopell<A€Hl1/l, BO]HHKWHe B 

��
3
,i;�:t!�;�;g.<1��;=�;

o
11;�����!

0
11

8
���

.11
P�!�

e
:T�

.11
B rapaHrn.11 

TepReT rnny 

XPAHEH l-1E 
rpy30Bil/l neTnH /J,0!1)1(Ha Xpi!Hl1Tb(/l B fl0/1,XO/J,HUJ,eM OKpyi.:eHH l1 
(Hanp111Mep, B cyx□M. HeKopp03110HH0�1 MeCTe 11 T,A,) .  

YTll1nll13AU11151 
YnaKOBKY npoJJyK'I□ Hco6xoaHMO HanpaBHTb HO nepepa6oTKy 
cornocHo npa1n1n□M p03J18llbHOro c6opo orxonoe. 
npoayKT flO.llflC}KHl nepepa601Ke K□K MCTa/1110/lOM. 

)],EKnAPALJ,l-151 O COOTBETCTBlt1v1 CTAHAAPTAM EC 

RO CONSOLA DE SARCINÀ 

POANSONÀRI 
□ [[SCG/C,\RTEC] : Logo producitor 
O [CE] : ldentiticatcr CE ccntorm directive privind ochipamentele tehnice 
O 2006/42/CF 
U [ .. t] : Capac tate maximà de sarc1nà In tane (de ex. 1 ,6 tJ 

[1 /V") : Ccd de trasabilIT:ate 

□ [® ]: Nr. avizare DGUV 
U [ITALY]: Made in ltaly 
□ [M .. ]: o:,nensiune diHrnetru filet (de ex. M 1 6) 
O [1 0j: Clasa de calitate 1 00 

UTILIZARE 
Consola de sarcina pentru nd1carea de sarc1ni. 
A llll Sfl ut1lizi-i pm1lrt1 ridici-imi-i dH pms:)flrJH! 
Tr-iainte de 1ìecare folosire, controlati sie.rea impecabilà a consolei de sar­
cinà �i dispuneti verificareo sa cel putin anual. 

Veritic.a\i fnainle de folosire daca 
• Corn;olc de �an;ir1.3 �i c;cmµommlele �le, i11c;lus v �urulJul. µ1ezi11til urrne 

de U7ura sau com1iune, crapa.turi sau dBformiiri semnificat1ve. 
• Pcs.nsonil.rile sunt bine lizibi e. 

Sarcini e care SLinl ridicate corespund cap8.cit.itii de sarcin5 i:;entru care 
o fast proicc-.at �urubul cu cap inclor. 

• Uzura ir1�ului de susper1dare In zçna punctelor de atirigere cu partea. su­
pelioara Bste mai micil. ele 1 0% din dlametrul nominai 

• Consola :-Je sa.rana est e in�uruhata 'erm �i ria.rtea superioara se rote�te 
liber. 

• SuprD.1ato dc o�czarc a con�lci dc sarcin5. cstc D.�czo.15 compici pc su 
pra·a1a de ìn�urubare 
Dacil opera\iile d8 contrai due la un reLUltat 11egaliv, ul1liLBrea consolei de 
::iarcinii mi mai flflle pArm ,;.i �1 ELC8/l.St8 tmhrne f;f;himbfllii 
Atr.:..çicm aten1;ia e.i: 
• Opemtiile de contrci trebuie sa 1ìe executo:e de personalul de specia'i­

tate instruit. cu respectarea □GR 500 - "fn Gennana (reglementa!"ile 
D3UV1. 

• ConsOla de sarcinii trelJu10 verificata a intervale regulate, ìn conformitate 
cu normele $i prevederi e in v goare. Aceste ver1fic5ri trebuie sa fe docu­
mentate 'ntr- un dosar de verific.are, iar un exemplar se va p.istra ca 
model. 

• Consola de sarci na trebu1e sa fie montata de un persona] c.Je specialitate 
care a lnclepl1nit vàrsta rn1n1mil E!IJal.3. MontaJul se va executa core­
spunzii10r dispozitiilor din diroctiv8 priviM ochip8men:ele tehniee 
200G/42/CE $i  rrodific3.rilc ul:crioc..rc 

• Monitorizarea procedeu:ui de ridicare. deterrr-inarea centrului de greutate 
aJ sarcm 1. precum �i poz1tronarea corecla a coosole1 de sarc1na trebuie 
sa Ile realiLale de ::::.ilre perscnalul de specia!itale, pentru a asilJura distn­
h11irAa P-1":hilihrata a Sflrcini . 

• in cozul urei sarcini G5imctricc trcbuic sà fe rrolizatà o rcducerc a cnpa 
cit<lii de saci na a consolei de sarcinà, conform datelor din tabelul diferi­
telor tipuri de pnndere. 

• Apl11i1dirmH cli-!Sl-11 dH reliStH11ta H c:or11rH-rlH1U Ili Jllllilrll prnhJHrHH c:or1so­
lei de sarcinil in raport cu sarcina care trebu1e rid1catà trebuie sa fie venf1-
cat5 

• Materialul cootra-iletului treb..iie sa prezinte o rez,stenta la traqiune m2.i 
mare sau egala cu cea a o�elului S235JR (dispozitie da referinta UNI EN 
1 0025) 

• Adàndmea onf1ciulu1 filetat lrebuie sa f1e de minim: 
1 xd penlrLI atei 
1 ,25xd pcntru fontà 
1 .5d i.;e11lru piese turmtle Ul11 fo11tè'i cu rezisle11jè'i redusà 
(rez,sterita < LOO MPa) 
/xd per1lru al·aje de alurrnriiu 
2,5xd pentru al1a1e de aluminiu-rnaçineziu 

• Orificiul filetat ;:rebuie sa fie perpendicular CLI suprafa�a de O.';iezare. 
• Aptitudinco suprafc�ei dc '1$CZJ.rc a contra-1ìlctului trc·buic sà fic vcrifi­

c.atà in ce prive�te planeilatea ';ii m<ltimea. A$€Zarea ìntregii suprafe�e 
V piane a 1nelulu1 de nd1care. precum �1 contactul p an sut1c1ent trebu1e sa 

lie asiywale 
• Folosirea consc ei de sarcinà este 1nterzisa dacà suprafa{a de a�ezare a 

cor\Solci dc sorci n:i cstc procrrincmà. 
• Pentru instalarea cooso1e1 de sarc1na, ';iUruoul trebu1e str�s manual cu 

cheia imbus. Nu es�e permi5a uti!izarea de prelungito2.re. daoarece aie 
pot s11pri-isol1citH ';illflJhul (�J 1111 cuplu dti stri=irigr-;rn prp,1-1 ridic:Ht (1111 
depà';iiti cupluri e de stran;:iere indicate in tabe�. Pentru demontare pro­
cedati ìn ofdine inversa. 

• Consola de sarci nà se str�ge pàna la contactul pian complet cu supra­
fata de a�ezare. Asigurati-và ci ati aliniat consola de sarcina in dire0t1a 
smcini1 de :,;olici!f:1re. 

• Dupa strangerea fermà se va verif ca dadi jugul de sarc na $i inelul se 
rotesc li ber �i in conform tate cu prescriptiile. 
Aten1ic! Consolo c·c sarcinà nu cstc odccvota pcntru rolirc in sarcina. Nc­
rEsper;tarEa ir1dica\1ilor poatE cauza vàtàrnari de persuanE �i prejudicii rna­
tenale. 

APTITUDINEA DE UTILIZARE LA TEMPERATURI 

[gmperatura amb1anta 
sub -·10 cc 
HP- Lo -4lYC 
de � 200"C 
de lJ. 250°c 
peste 350°c 

Coefici1=mt de sigurant.3 4 

Reducerea capaQtilt11 de sarcinii 
lnadmisib 1a 
rB-nà l;:i 200"C Nici1ma 
pana la 25oflc -20% 
plÌ.flà la 350°c -25% 
lnadmisib 1a 

La dispozitivele de ridica! eme ràmàn 1ìxate in construqie, se recomard5 
fixarea e1ementului prin intermediul Linei substante de asigLirat fìlete 
Consola d-::: sarcinà pootc ti util izatà tàra alt rise dc sccuritatc p!inà la max. 
:::o.oo:.i procese de ridicare lr1 plir1à sarcir1a 
La procesele de r d care cu nsc rnare, cand �1ile de securitate trebu� sà 110 
Q8mntme pentrn perso8nele expuse 18 pericol. 
Ncrcspcctorca indicatiilor pootc cauza vàt3.m.iri dc pcrs□JnC $i prcjudicii 
materiale. 

© Capacitatea de sarcinil (tabe) 

INTERDICTII 
U Nu ut lizati consola de sarcina ìn medii acide sau in cond tii de CO!"oziune 

puterrnca provocata de substan\e chimice sau 'in alme-sfere explozive 
O Nu esle µer111is.3 deµ.3�irea •Mlcr1lcr C!:IJ-ll:ICllàt lv; de s!:lr:.:iri.3 di11 tebei. 
O A nu se ulili.,:2 pentn.1 a te scopuri decàt cele previl?LJ!e 
□ La montaiul consolei inelare nu este permis5 dep<'i�iren cuplurilor de 

strMgere preseli.se. 
□ Tn niciun caz nu schimbati �uruburile ';ii compc,1ent�e origin-2'Je 
O A nu se ulilin; pentru ridicmeii de f)eri:'oarl!:l. 
□ Stations.rea sub sBJc1rn suspendate este interzisil. 
□ Nu stqfOnati in zona periculoasa pe oorcursul utilitiirii (prin zone pericu­

lM�P- flf! intP.IP-g :mnPle In r-.mP PXiflr.a r,aic;olu 1mei drlPfi 8 SRrdnii). 
□ Nu se ofcr.i çio.r<1ntic pcntru defcctiunilc o.pàrute co. unnarc a unci ma 

nevr<lti necorespunzatoare. 
Tn cazul unor mod1f1can sau repara�1i raal1zate cu miJ ciace propri1 , ga­
r,mtiH pm1lr11 1:;(KJ11s ì�i piHniH VHklt1 lilH!tiH.. 

DEPOZITARE 
Consola de sarcina trebuie sà fie pà.strata intr-Lin mediu adecvat (de ex. 
usca!, necoroziv etc.). 

ELIMINAREA 
Ambalaj11I prOOusului trebuie sò fie des1inat calectòrii selective. 
Produsul trebuie sò fie recuperai ca de}EU metal e 

DEa.ARATIE DE CONFORMrTATE CE 

PT OLHAL DE ELEVAçAO ROTATIVO 

MARCAç6ES 
O [SCG/CARTEC] · Loyotipo dc fHhricHnlH 
:J [CE] : Marcaç§o CE de acordo ccm a Diretiva Mé.quinas 2006/42/CE 
.J [ .. t] : Copacido.de méixima de cargc1 (CM1ì em tonelc.das (p. ex 1 .6 Il 
O [ 1 /VVJ Codi go de ras1re2.b I id ade 

:J [� ]: Nr.� cje t10111olo,1ar;.§o DGUV 
:J [ITAL.Yl: Made in Ila� 
□ [M .. ]: Medida do diàrretro da rosea (p. ex. M 1 6) 
O [I Oj:  Grau 1 00 

APLICAçÀO 
Oltial dP. elHvaç!':lo rolati-,o para ele-:ac;!':lo de ca,ga,s 
Nào Lflil 1zar para e1evaçào de pessoasl 

Antes de cada util1zaçào do oll-,al de elevaçào rolat1vo, vent1car o e.stado 
correlo e µrovdenc1ar a ex8Cuç8o d8 uma i11speçao, a lE!f luuar. pelo 
mAnos, umA lffl7 rnr ano. 
Antes de cada utilizaçào, verificar se: 
• o olhSil ce ele�·oçào rotmivo e os seus comoonemes, paro.fuso incluldo, 

apresentam sinais de desgaste ou corrosOO, fissuras ou de-ormaç6es 
ev1,farites. 

• as marcaç:6es est.§o bem IBg l11eis 
• as cargas a elevar estào de acordo ecm as capacidades de carga para 

as qucis o olhal mél.cho foi pro,etado.
• o desgo.stc do oncl dc suspcnsào no. arco. dos pontos d-::: contocto com 

a secçào superior é ir1fer1or a 1 U % c.Jo (.11§.metro nom1rial. 
• o cil1al cii:1 ele11aç80 rotati','D est8 nrrnemente aparafL1saclo 8 a pi=1ça supe­

rior roda liwemente 
• a svpcrfcic dc o.poio do olha dc clcvo.çdo rotativo assento. ccmplcta-

mente na supertlcie de acoplamento. 
Se o resuN:ado dos contrclos tor negativo. o clhal de ele·,açào rotat1110 mio 
de·vB1a mais St'lr ut1lizado, tendo de ser substilu'do 
F;crmr IP.r Am considmflçiio: 
• es ccntrclos dc-1cm scr efctuados por pcsscnl cspcci.:M:ado dcvido. 

mente instruido sob cbser1açào de BGR 5CO \regulamentos DGUV). 
• o cihal de elevaçé.o rolati'io deve ser ver1!1cado a 1nte01alos regulares de 

acordo c:..im !:IS rior111cs e d  si.;osiç(ies vi(Jentes. Esllis 11erificac,:Ges 
d8'!P.m ser documenwdas numa pasta correspoodente e disponil1il 1a­
dns pc.1ra aprEsent::çào. 

• o olhal de elevaçào rotativo deve ser montado por pessoal especializado 
e maicr de idade. A montagem deve ser exe:::;utada de acordo com as 
diSf.'.OS![.:Ò!:lS cj;:1 Direl1va M8qL1inas �000/4//CE e m0f.1iflca:_.:òes sut.1se­
qL1entes. 

• a supervis.'.io d8 opEr;:iç....'io de elev8çZ!o, dmErminé!ç..-'io do centro de gm­
vidodc do cargc:.. bem corno o pos,cionamcnto correto do o ha de clcvo­
çào rotal �-'O devem ser efetuados por pessoal especializado de maneira 
a garantir urna d1stribu1ç.ào equi'1brada da carga 

• P.lll caso de urna r:arga assiméllica, deve-se ter em consirle,açi:tc; uma 
reduç8o da capacidade de carga do olhal de elevaçàc rol3tivo de 
acordo com as indicoç6cs da tabclo dos vOrios ti.oos de Sillcoro.gcm 

• verificar a adequaçào da classe de resisténcia da contra rosea para alo­
iamento do olhal da elevaçao rotativo em relaçao à carga a ser elevada 

• e mH\Hrn:il dH cor1tr;-; rosea IH111 dH poss11ir llrllH msislfirnfa ;i trH:,:Ho iQIJH 
cu ma or do que a do aço S235.JR {norma de referém::ia UNI EN 1 0025). 

• a profundidnde do furo roscz.do de>.'e ser, rio minimo: 
1 xd para aço 
I ,25xd para ferro fundido 
1 ,5xd para tusòes em ferro tundido ::te baixa res1st8ncia 
uesislència < 200 \liPa) 
2xd para ligas de alum1nio 
2,5xd para ligas de a'um lnio-m<:HJnésro 

• e; furo roscado deve ser r:e,r:P.mlil:ular à superficie de apoio. 
• verificar a adequaçào da superllcie de apcio de. contra rosea a nivei de 

coodiç5.o plar.o c tornonho. Asscguror o o.paio dc todn D. superficie plana 
do olhal de elevaçào bem corro o respeli'.'o assento suficiente 

• é prrnb1do util1zar o olhal da elevaçaa rotativo se a supe,1ic1e de apo10 do 
e hHI :IH HIHWH,:iiO m1H1i�·o sollrHS.<;;; r 

• para instalaç§o do olhe.l de elevaç§.o rotativo, apertar o para/uso ma­
nualmente com UmD. chave allen, Nèio se devem LITiliwr extens6es dado 
que estas i:;oderào sobrecc.rregar o parafuso com um binàriO excessivo 
(nào excoo'er es binàrios indicados na tabela}. Para desmontar. proceder 
ria secuèr1c1a 1n11ersa 

• apertar o o Ila ::le ele\•e.çào relativo alé assentar completamente na su­
perficie de apoio. Assegurar que o olhal de elevaç5o rotativo est� alin­
hado na dircçào d:o carga. 

• apòs apertar, '.1etificar se a alça de c.arga e o anel rodam livre e correla­
mente 
Alençao! O oltial de elevaç!'io rolativo nHo é aprcpriadu para rolaç!':lo soli 
carga, O incumprirnento das in::Jicaçòes pode causar danos em pessoas e 
matcriais. 

TEMPERATURNREDUçÀO DA CAPACIDADE 

Temperatura ambiente 
inferior Si -40°C 

- - -- �Reduçào da capacidade de carga 
Nò.o permitida 

' lnex1stente de -40'-'C a 200,C 
de 200°C a 25U°C 
de ?50"C a 350°C 
superior a 35C"C 

Co:::ficicn:c dc scgurança 4 

-20% 
·25'"/\, 
Nào permitida 

Em c;r;iso de dispositivo::; de elevaçàu que permanecern fixos r1c estrutura 
recomencla-se a f1xaçao eia elemento com tmva-rcscas. 
O olh81 de elev;içi.io mt8livo podt ser LITiliz8do, sem q1mlquer risco de se­
gur<1nça, o.tè 20.000 opcraçòcs dc clcvoçào, r::;, màximo, sob piena co.rga. 
Em caso dc opcraç:6-� dc cicvaçào dc ato rise□, é ncccssO.rio gorontir as 
cond1çdes de segurança para as pessoas exi:ostas ao pengo. 
O incuirpr ·nento das indicar,:òes pode causar danos em pessoas e materiais. 

CD Ccl(:o.c ±dc dc carçp (To.b:ola) 

PROIBlçòES 
:J Nàu ulilimr 0 0lt1al de eleva<;Ro rolalivo em cmbienles 8ciC� 0u co111 

mncs.§o forte devdo a subst§ncias qLlmicas ou em atmcsferas explosivas. 
□ Os valores de capacidnde de carga da tabela nò.o podem ser excedidos 
:J Nà:o uti izar para outras firjSI dades que nào as previstas. 
:i Durante a mcntagem do olhal, os binàrios de aperto prescritos nào 

podern ser excedidos 
:J Nunca sL1bstitu r paafusos e cornponentes ong1na1s 
.J Ni'.io uti izar pnm elev;içi'.io de pes,;aé.ls. 
:J Proibida a pcrmo.nòncia sob a carçia suspcnsa. 
:J Nào perrnanecer nas zonas de perigo durante a utilizaçào (corno zonas 

de pengo cons1deram-se as zonas nas quais ex sie r,eogo de queda c1': 
c:arga). 

.J Danos causados coma consequènc1a de utilizaçào inccrreta dc materiai 
s8o excluidcs rla gar8ntia. 
A realizaçao de oltemçòes ou rEparaçòes arbitr2.tias in1:alidn a gu.rantia 

ARMAZENAMENTO 
O dhal �1e elevéiçào rotali1.·o deve ser coriservm1u m11n amt)iente apro• 
piiado (p. ex., seco. r"l8o corms1110, etc.). 

ELIMINAçÀO 
A embalagem do produto rlf:l\le ser eliminarla com os resi::luos de recolha 
sclciva. 
O prod11to dH\'fl Sflr mc11pr-;mdo crnr1:> rm-;fd110 rnHtHl cc. 

DECLARAçÀO DE CONFORMIDADE CE 

PL UCHWYT DO PODNOSZEN IA

STAMPIGLIATURE 
O [SCG/CARTEC]: logll pm:11J(:HrilH 
□ [CE1: znak CE 'NQ dvrektywy masz,,11owej 2006/42fNE 
u [ .. t]: NoSnoSé m&ksymSilr-a w tonach (np. 1 ,6 t) 
□ [V,•\�: kod identytikacji 

□ 1® ]: Nr cjopus7C7enia f.10 f:lksploalaqi DGIN 
□ [ITALY1: Made in ltaf-,, 
□ [M . .  ] :  Rozmiar Srednicy gv,� nlLI (np. M 1 6) 
□ [10]: klo.so ja'-.-.:osci 1 00 

ZASTOSOWANIE 
Udr:,•yl do podnoszenia tadunkòw. 
N e  nél.daje sie da podnoszenia ludzil 

Przed kaZdyrn uZyc1em sprawctzié uctw,yt do oodnoszen a pod k<}lem 
prawidlowego slami i zlecaé jego kont1cle co najmnieJ raz w ruku 
PuP.d kAZd',m 1JZyciP.m spmwdzié, czy: 
• uchwy, do pcdroszenia i jeç;o elemenr,•, ':tlqcznie ze SrJbq, wykazu[q 

Slndy zuZyciu. lub korozji, pekniecia lub wyraine deionnacje: 
• oznaczenia sq cz,,1elne: 
• pod11osw11él tadunki odpowiadajq 110$110Sci Sruby 00Lko-::ej ; 
• mZycie uchwytu do 1awieszania w obs1aue punkt6w stykLI 7 c1eSCiq 

gérnq •,,,ynosi mniei niZ 1 0% Srednicy znamionowej; 
• uchwyt do pcdr.oszenia jes1 mocno dokreccny, a czeSé gér� obracél. 
sie swobodnic: 
uctw,•yt do µodr1oszeriia przJ1ega ria c.:alej pow1erzçtmi przylegania do po­
w1erzchn1 przykrecen a. 
Je;li v-:ynik kontmli hedz1e negetyNny, rJ;ilr;ze uZycit uchwytu do podno­
szcnia jcst zabroricnc i naJcty go ½ymicnié. 
Zwracamy 1.1':tage na nastepujqce k>Nestie: 
• Kontrole muszq byé przeprov,radzone przez_ przeszkolooy, W/kwaliliko­

wany persone! Lgodnie L niem 8Ck1m prLefJIS&.llli beLpieczenst·Na 
BGR 50() {m::iarty DGlJV) 

• Uct-wyt do ,x:dncszcnin n.:.lci:y spmwdzo.é w rcçiularnych odstepo.ch 
czasu zgodnie z odoow:eonimi normami i przepisami. Wyni¼i kontrol 
muszq byé udckumenlD'Nane i przectw•:,��,•:ane .,,,. segregatorze kontrol1 
orcL u�1ostepr1 ii:rne dc •:,'iJl<jdu. 

• Uchwyt rJo oodrics1en1a mo:Ze byé montoweny !J1ko prze1 pelnoletni, 
·wvkwalifikowéllly persone!. Mon;:ai: nalei:v przeprowactzié zgodrie z wv­
maganiami dyrektywy rnaszynowej 2006/42:WE i p6iniejszymi zmia­
nami. 

• Wykwalifikowm1y persone! musi kontrolrw,•aé proces pndr11:1s1er111:1, 
okreSl1é SrOOek cie:Zk0Sc1 laclunku I piaw1dlm·:o ustawié ud1wyt elo pocl­
noszeni8, élb�· z;ipewniony hyl ròwnomierrr/ mz-,:!8d obciqZenia. 

• \/',I prz�padku tadunk6vi asymctr:cznych nalcZy zrcdukowa.é nOSnoSé 
uch..-,-y1u do podnoszenia zgcdnie z danymi w tabeli poszczeg61nych 
rodz3l6w moco·ua;1ia 1adunku 

• NaleZ)' sprawddé, CD/ klas?. wyl r,:yrnatuSC pr,:eci•::gw1nl1J do Lamoco­
wania uch,..,)'lu do pocinoszenia jest odpmvi edniél. dia pcdnoszonego 
!ndunku. 

• Matenal przeciwçr.vintu musi si� cecnowe.é wytrzymalosciq na rozciqga­
nie, kt6ra jest taka sa.--na lub wi�ksza niZ st::i.11 S235JR {norma UNI [N 
1 00:e:>!5) 

• GlebokoSé otvmru gv,intovvanego musi 'NYllOS!é co naJmniej: 
1 xd dia stai 
1 ,25xd w przypadku Zeliwa 

/ ;;t�Z'�:���':t2tt
i
:�;t 

o malej V,)'irzymalctci 

2xd w prz,;padku stop6·.-., alum nim..,ych 
2,5xd ,_._. pr7)"padku stopòw alurnin L1m I magrie1u 

• Otv:6r gwintm·:any musi przeb1egaé prostopadle do p::iw1erzct1ni przy1e­
gania. 

• Nolciy sprawdzié, cz.,· powicrzchnia przy'cgonio przcc wgwintu jcst 
plaska oraz ma odpO'.',� edniq wielkoSé i czy nadaje si� tym samym do 
danego zastosm·:an1a. Musi byé zapev:111one odpovv1ednie prz-,�eoame 
na caleJ pta;:;kieJ powierLd1111 ucha do pcdnnsLenia. 

• Ui)"Cie uchwytu do podnoszenia jest zabronione. jeSli p:J'Nierzchnia 
prz,,1cg.:niç, uch,..,)'.IU do podnoozcni,:., ','.<yst.a_ c. 

• Aby zamontowaé ucrr,•,yt do poonoszenia, ookr�c1é Sruo� r�cznie, 
uzyNaj<}c klu:::;za imbusowego. UZyv-ian e przedluzek jest zabronione, 
:JOlliHWHi moyij (JflH dopro•,•,•Hd/ié do :JUtlC:ÌijÌf-llllH. Sn1hy /byl wysokim 
rnomentem dokrecenia (11ie przekracze.é moment6w dokrecenia pada­
nych w tabeli), OemontaZ odb'N-'O sie w odwrotnej ko lejnoSci. 

• Do.-.-.:recié uctw,,-,1 do podnos.zenia, aZ bedzie c.alko'Nicie przylega! do po­
·Merzchni prz�1egania. Upewnié si�. Ze uchwyt do podnoszenia jest 
ustawiony 1gcdnie 7 kierunkimn obciq:Zmia 

• Po dokri:ceniu spra'Ndzré, czy pa/qk noSny i uclw,yt obracajq sii: s•::o­
bodnie i prawid'owo. 
Lf',•,<aga1 Uch1f.yt do podnoszcnia nic jcst przcznoczon�· do obrnco.nia pod 
obciqZeriiern. Nieprzestrrngarne \','eh iristrukcj1 rnoZe spowodowaé 
obraZenia ciala I szkody mate11alnB. 

MOil..M'OSé ZASTOSQIN.A.NIA W R6i:NYCH TEMPffiATURACH 

�em�ratura otoczema 
pOIIIZél! -10"C 
o:i -t.(tC rin 200"C 
od 200°C do 250°C 
o::I 250°C do 35oec 
ponad 350"C 

v.,'sp61c1ynnik bB?piec1e/lstv:a 4 

Redukcja noSnoSCI 
NiedopuSLCLalne 
Bm, 
-20% 
-25% 
NiedopLiszczalne 

W prz-(Padku sprzçtu do podnoszenio przymocow;:,nego do konstrukcji 
zalecane jest zamocowanie elementu Srodkiem do zabezpieczania gwin-
16·.-.,_ 
Udw,",1 do podrioszenia moi:e byé ui::,�Nm1y t.iez Jakiegokolv,iek ryzy'-<.a do 
maks. 20 000 opemqi pocfnoszenia pocl peln-,rn olJC1<1Zeniern 
W przyp8dku oper;ieji podnoszeni8 o wy,;a..;im r1Z'1ku naleiy Z8pev.11ié 
bczpicczcr'istwc o�b narni:on')'Ch no. zJ.groZmic. 
N eprzestrzeganie tych instrukcji moie spO'Nodo1Naé obraien a eia/a 
i szkody matenalne 

(D NoSnoSé (lil.bP.IA) 

ZAKPIY 
□ Nie uZyNaé uch•:,1ytu obrotowego w kwaSnym otoczeniu ub przy s1 ne_1 

�:..iro,:ji SJ-IOWOOo•Nariej dLicH:LJI 0111 sul:sl!:111cji cne1111czny·d1 lulJ 1u atm:..i­
sler7e v-.ybuchoweJ. 

□Zabroniorn jest przekmcwnie wartoSCi noSnoSCi podanvch w tabeli. 
U Nie stosowaé do innì"ch cel6w n i: przewidziane . 
□ Podczas mcr1taZu uchwycu oczkovie-Jo nie 'NOlnc:i przekraczaé zaleca-

nych rncmer1t()",,, obrotuwyct1 lbkri;ceriia. 
□ Pod ZBdnym poz01em nie 'Nyme111aé Srub I oryg1nar1wct1 czeSC1.
□ Nie "JZywaé do podnoszEniél. LidZi. 
□ ZO.broniooc jcst przcbyv:onic pod zo.v,ieszonym ladunkicm. 
O ZD.bronionc jcst przcbw:anic w ob!mlrzc zaçiroi:erna (pod po,ecicm .. ob 

szarv zagroienia"' rialeiy• rozumieé tal<Je obszari-, w kt6rych \'.-yst�puje 
niebezp1sczer'istwo spadrn�c,a ladunku) 

□ Rek()jrniq r1iH S<j (Jt>jelH IJS/krnl/Hrl iH Sf)()W()(j(JWi-Jrlti riitiprHwicltowq 
obslvgq. 
Do·.,;ononie somowolnych zmian lub r.oprnw powoduje utrat� gwarancji.

PRZECHOWYWANIE 
Pm:lcfiowywaé ucti•:.)1 do pOf.1noS?enia w cdpowii:ldnirn otcc1eriiu (rip. 
sucliym mie,scu, kt6re rne jest naiai:one na k01·oz1e itp.). 

UTYLIZACJA 
Opakowanie produk:u naJezj.· przekazaé do punktu zbiòrki selektywnej. 
Prorlukt powinien byé orl7)'Skany jako ndoarl metalowy. 

DEKLARA.CJA ZGODNOSCI WE 

NO LASTRING 

STEMPLINGER 
O [SCG/CARTEC] Produscnt logo 
O [GEI : CE-merkirig etter maskindirektivet 2006/42,1:F 
D [ . .  tj : Maks mal bffireevne i tcnn (t.eks 1 ,6 t) 
O [1 NI/[ : Sporinçis·-<odc 

('i
' 

D [ & J: GodkJe!lningsnummer OGUV 
O [ITALYl : Made in ltoly 
O [M .. ]: M81 p8 [1Jengediameter (f.eks M 1 6) 
D [10j: Kvalitetsklasse 1 00 

BRUK 
Lastring lii à lotte laster. 
Kan ikke brukes lii a l0fte ;::,erscner ! 

Kontroller lastringen fcr hver bruk tor te Itri stand og là kontrOllert minst én 
qang i àret. 
Kontroller t0r h'.'er bruk om 
• lastringen og tilhoroode komponemer inklJdert skrue har slitasje- e ler 

korrosjoosspor, sprekker el er andre iovne'al ende defonnasjonei 
• stempi ngene 8( 1 gad lesbar stand 
• at lasten som skai loftes, tilsvarer brereevnen som ringbciten er b•)'ggei tor 
• sliiasjen pa oppl1engerringen i omrf!rJet lii bercrin..Jspunktene med 011er-

delen E!f pà mindre 1 U 'Yo a11 nomnell d1ameter 
• lastringen €r skrudd fast og al overde en dreier Iriti 
• ko11taklflaten til lastri ngen ligger hell flatt r,a skruflaten 
Hvis kontrollene skulle tore 111 et negat11,1 resultat, mà lastnngen 1kke brukes 
lenger og skai skittes ut. 
Del vises til al 
• kontrollene ma uttores av opp tert tagpersonale i overer,sstemmelse med 

BGR EOO (DGUV-reglene) 
• l1:1stringeri skai kofltrolleres nlf:l:.l jevrie rrmllomrom i tU:mf1old til standmder 

og forskrifter Disse kontrol ene ma dokurrenteres i en kontrollmappe, og 
vcEre klar til a kunr.e fremvises. 

• l1:1stringeri rné vaire moritert cv· myndis tagpersornile Mor1lerir1ger1 skc.l 
U1i0res etter bestemmelsene i maskind rekti'..-et 2006/42/EF og ettericl­
gende endringer. 

• over:éknin,ieri av lof1eprr.l8ei:'Sl:ll"l, rRgistre;i119er1 a1: IHsteris tyngdepunkt 
sar-it rikliQ plassering av lastring mà foretas av fagpersonale 1or à garan­
tere en jevn fordeling riv l8STflll 

• ved e11 -:'.symmelrisk lasl mH reduksjo11e11 cv ba;reevr1él11 lii las\ri11yer1 be­
regnes i nenho!d til angivelsene i tabellen 1or de 1orskjellige fesi:etypene 

• egnetheten lii 'asthetskla.ssen lii motgjerigene lor a holrle lastringen i for­
hdd 111 laslm som skc.l l0fte�. mà kor1lrulleres 

• materialet lii motgjengene mà ur-.ise en strekkstyrke som er ik eller ho­
yere enn den b1 si Al S235..JR (1efP.ranse UNI EN 1 0025). 

• dybden ma Va31"e minimal i gJengeboringea 
1 xd "or stàl 
1 ,25d frn stopHstHI 
1 .5)(d for :,iloµejerri 111ed l<1.v slrekkslyrke (slrekkslyrke < 200 MPa) 
2x[i for i-Jl11111i11 1m1IH!cJHfÌll(Jer 
2,5xd for legeringer av aluminium-magnesium 

• Q;engeboringen ma fcrlope rettv nklet i forhold lii konta\tflate 
• kontH!<.lfli-ilHri pii rn:Jt\;jHrl!Jf-llle mH Vl-flrH kor1lrollmt fm P.g111-,ll1e! r111-1d hHri­

syn til je\11he;: og storrelse Anleggsflaten lii hele doo jevne over11aten pj 
0yebolten samt tilstrekk�ig tilslutning mi'i. gt1ranteres. 

• bukeri av lcslri11geri er lorl.x1dl 11Hr kurilaktncler1 lii lcslri11geri slikker ul 
• lii installaajon av 12.stringen trekkes skruen cii 1cr hànd r-ied en unbrako­

nol<kel fodengelser ikke sk8I bn.Jl<:P-"l lordi de kan civerbel8STe sknJen med 
et fvr h;:iyt lil\rekki11�nvmml (liltrnkki11gs1 1 10111e11lerie cri<Jill i li:-!.belleri 
mà ikke overskrioes) far demon:ering gàs del frem i rrotsatt rekkeiolge 

• la;;lrin(Jell trekkes til hel1 til den li\;;JH lullslendig rlèl krn11aklflalen Kcnlm -
ler at lastringen er innrettet be astningsretr,ingen. 

• errer stramm ng skai det kootrolleres at lastbo�1en og -ringEn lar seg 
d1P.ie frill si k rie skai. 

Obs! LSistringen er ikke Egret 1 1  drein ng L1nder last. Mangloode overhol­
delRP. av ang1velsene kan fcdirsake maleriel e og pe1son�kacH1. 

BRUKSTEMPERATUR 

Omgi',•elsestemperatur 
under -40 "C 

-- -.- �:�:���!
1�

n av cmreevne 

fra --10°C lii 200°c 
fra 20(FC til 250°C 
f@__ 2so�c til 350°c 
over 350 °C 

S·kkerlietskoefflsient 4 

lrNJBrl 
-20'½ 
-25 % 
lkke lillatl 

Pà ottereds'-<.::i.per som blir testet pà kcnstruksjonen, anbefales det at ele­
mcrtct fcstcs vcd hjclp av gjcngc-Jcdhcflningsmidler. 
Last1111gen kan brukes L1ten SJkkert1ets11siko inmil maks. 20 000 lofteprc­
sesser under -ull-last. 
Vcd lof:cproscsscr undcr hoy risiko mà sikkcrhctsbctinçiclscm:: for perso­
ner scm L1tsettes lor en lare, 11EBre gar antert. 
MB17;Jlende oveflloide se av ang1velsene kan -oràrsake matarielle og per­
sonsko.dcr. 

CD Baareevne (tabell) 

FORBUD 
O Bruk ikke lastringen i sure ong1velser eHer ved sterk korrosjon pga. kje-

miske stofer eller i eksplos v almosléere. 
o Ba:ireevneverd1ene I tabellen ma kke overskride.s 
o Bruk ikke 1 1  andre 1orma1 enn de som den er beregnet tor 
o Ved rnontering av nngbukken mè. angitte tiltrekkingsmomenler ikke over-

skr1des. 
O Skruer cg orig na e komponentef" mà ikke skiftes Lfl. 
O M§. ikke brukes til à 101'1:e personer. 
O Opphald under svevende last er torbudt. 
O lntet opphold i fareomràdet urKler bruk ,:1areomràder skai 'orsté.s som 

omrlidP.r hvor det er farf: for Al lasten k8n fallP. nP.d) 
O Skader som skyldes t�laklig bruk, dekkes 1kke av garant1en 

Ved selvstendig endringer eller reparasjoner bortfaHer garamien. 

LAGRING: 
LSistringen mà oppbevél.res i egnede omgivelser lf.eks. tort, -.-.:t.:e-korrosiv OS'!.). 

AVHENDING 
Produk1e1s eniballasJe ma kildesorteres. 
Produktet ma resirkulere.s som metal la1.1a11 

EU - SAMSVARSERKUERING 

NL LASTRING 

MARKERINGEN 
O [SCG!GARTEC] : logo fHhrikHrit 
□ rcE] : CE-markerinçi voli:,iens Machinerichtlijn 2006/42/EG 
O [ .. t] : MaxirnaSil druagvermo;ien in ton (bljv 1 ,6 t) 
□ lVtij : Traceringscode 

"'' O [ 13- ]: f"le1:jistmtier1urrnner DGUV 
□ [ITALì1: Made in ltal1,' 
□ [M . .  ] :  Afmeting van de schroeldraad (bjv. M 1 6! 
□ llOJ: Kwalil:oitsklasse 1 00 

TOEPASSING 
LBslring voor ilei opl llen va11 asten. 
Niet çiebruiken vcor het optillen van perscnenl 

Voor elk gebruik de per·ecte staat van de lastr1ng controleren; m1nimaal 
één keer per jaar laler1 inspecleren. 
Contmlflflr voor �k gRhnii<:, of: 
+ op de lastrinçi en ziin componenten (incl. bout) sporen van slijlaqe of cor­

rosie, scheurtjes of duidelijk zict.toore vervormingen aarw,'Bzig zijn. 
• de markenngen goed leesbaar zijn. 
• de oµ te tilltcm la.si in ove1ee11sle11 1mi11g i� rnel de dracgkrad1t wc.arvoor 

de ringbout is onr::orpen. 
• de sliitage van de ophangring ter hoogte '.•an de contactpunten met het 

bovenste deel minder dan 1 O % van de nominale diameter b€draagt. 
• dc lastting stc'.1ig is vastgcschrocfc' cn h-:ot bovcnstc dccl w1j kan draaicn 
• t1et steur1vlak ,·ari de lastririg v0lledig op het schroel\iak ligt. 
Wanneer liet resultaat '.'817 de 1nspecties negatief is, mag de lastrrng niet 
11errler worden gehruiki. en moet die worden vervflllgtn. 
liVij wijzcn crop, dat: 
• de controles moeten uitgevoerd worden door geschoold vakpersoneel. 

Hierb1J moele!l de vocrschnften van BGR 500 (DGUV-regel) •:,'Orden ge­
respectee,d. 

• dP. lastring mgelmAtig vdgP.ns de nonnP.n fln voorsr:hnftt1n moot ·:mrdf:n 
gccontrolccrd. Dczc controlcs moctcn in cen cortrolcdossier word:on 
opgetekend en rroeten ter inzage beschikoaar zijn. 

• de lastting moet v:crden gemonteerd door vakperscnee dal de ·uette­
l1jke rni11irnumleefliJd hooft bernikl. De 111011tage rnoet wordtJn u1lye11oord 
in overeenslemming met de be::ialingen van macliinerichtlijn 20C6/42/FG 

• en de biibe/"'orende wijzigingen. 
de super,.�sie tijdens de hijs•,•,-erken, het bepalen van het zwaartepunt van 
de last en tmt correct pcsitioneren van de 1astring maet gebeuren door 
vakpl:ll"sorie�. orn een com�cte vedeliri;J vm1 de las1 l!:l garnridere11. 

• b11 een asyrnmetriscl1e last rekening moet ,,•:crclen gellm!Clen met een 
vermindering van de dm8gkrncht v8n dt 18string. op bflsis vi-'ln de opge­
çicvcn waardcn in dc tabcl vai dc vcrschillcndc aanslagl','PCS. 

• moet gecontroleerd worden, of de sterkleklasse van de borgdra3d voor 
opname van de lastring 1n avereenstemmino is me! de op te t1llen last. 

• hel mate,iaal van de borydraad ee11 treksle1kle rTK>el helJllen :•Jie gelijk is 
aan of groter dan die van staa S235.JR (referentie UNI EN 1 0025ì. 

• de d'cptc VD.ll dc schroddrD.D.Cborinçi minm:tJ.I moct ovcrccnstcmmcn mc:: 
1 xd voor staal 
l .25xd voor g1etiizer 
1 .5xd voor 9 etijzer van çierinçie sterkte (Slerkte < 200 MPc1) 
2xd voor aluminiumlegenngen 
2,5xd voor lcgcrinçicn van o.'uminium maqncsium 

• de schroefdraadboring haaks op het steunvlak rioet staan. 
• moet gecontroleerd ·,,vorden ot het steunvlak van de borgdraad qua vla­

k;1Hid tiri Hfr1mt1rigHfl gtisd1ikl s. 0tJ or1dHfS!tillll rig \/H.11 l1HI vo'IHdiyH 
vlakke opr,e1,1a-< van l1et hi1soog en een optimaal contaci moeten zi1 11 
gegarandeerd. 

• hec gebruik van de lastring niet is toogestaan wanneer het steun,1a., van 
de lastting u tsteekt . 

• voor tl!:11 installere11 van (1!:l lmstririg :.le t}()ut mariueel rnet eRri inbussleutel 
·uordt vastgezet. Verlengingen mogen niet wardei1 gebrurkt, omdat ze de 
bout met een te hoog aandr2.aimoment k"Jnnen ovErbelasten (de in de 
tabd opgcgcvcn aandraaimomcntcn mogcn niet wordcn ov-:orschrcdcr,) 
He: demonteren gebeurt in omgekeerde volgorde. 

• de lasttin(J moet ,,vcrden vastgezet tot die volled1g cootact rnaakt me! 
het slP.unvlak. ControlP.er dal de laslriny in l&sllichting is u1lge ijnd 

• na hel vastzetten moet worden çiecontroleerd of de lastbeugel en rinçi vrij 
kunncn dr,:;.aicn. 

Lei op! De 1astring 1s niet geschlkt voor draaien onder belasting. vvanneer 
deze instruct1es niet worf.1en nageleefd, kunnen persoonl1jk lets� en mate­
riiilH sdlHCf-l hHI (JP.'VOlg 1ij11. 

TOEGESTANE GEBRUIKSTEMPERATUREN 

Omge•Angstemr,eratuur 
oridE:lf -40,C 
van -40,C tot 200°c 
van 2oo�c tot 250'C 
Van 250°G tot 350°c 
bs.iver1 050 "C 

Veiligheidsc;of!rricif!nl 4 

\lerminder ng van de draagkracht 
nif:lt toei:JOOl/:IHn 
geen 
-20% 
-25% 
niet to09estaan 

Bii hijsapparaten die aan de construct e bevestigd blijven, raden •:,ij aan 
om hct c:crncn: mcl ccn schrocidroadborging VD.51 te zcttcn. 
De lastring kan zonder en1g ve1l1ghe1dstisico tot 2U.OUO hefbewegingen 
rnaker1 or1der volled ge belasting 
Bij hP.fr.Awfl91ngfm met hoog ris c:o mOfll worden volrli'IAn il.fin de veili­
çiheidsvoorv,,aarc'en voor persoren die aan een gevaar zijn bloctgesteld. 
V✓anneer deze ns::ructies nfet worden nageleefd, kunnen persoonlij¼ letsel 
en ma:enele schade het gevolg ziJn 

G) Draagvermogen (tabel) 

HET IS NIET TOEGESTMN OM: 
O de lastring te gcbruikcn in ccn zure omgc-Jing, bij stcrkc corrcs e door 

çf1emisU1e stof1eri of in eer1 explos e•1e atrnos1eer. 
□ cle draagkractit d1e 1n de tal:iel 1s vermeld, te o,·erschri,clen 
□ he; roterend hijsoog te gebruiken •mor 8nrlere doeleinden dan htl hedo­

cld çicbruik. 
O bij de montage van het hi_1soog het voorgeschreven aandraaimoment te 

overschr1Jdsn 
□ bouter1 or or ginele oornponenlefl te verva11[Jen 
O hm: mtt1rend hijsoog te gebruiken •1c;or hAt optillt1n 1:rJn persc;nfln. 
u ondcr cm hançicndc lo.si te ç:io_;:,n s:ann, 
□ zich cijdens gebruik van het roterend hijsoog in de gevarenzone te bevin­

den (met gevarenzcnes •:,,orden d e  zcnes bedoeld waar het gevaar '.'an 
ee11 riacr �rieden vl:llleride lcsl be,;l&'il'i. 

□ Schade, die het ge,10lg is \ian verkeerd g
0

ebru k, va'! n et onder de garant1e. 
In ge-:al vnn eigenm2.chtige wi.zigingen of rep2.raties vervalt de gamntie 

OPSLAG 
De lastriri[J moet iri Bl·lrl [J8scl1 kte OrTKJe-.in,i 1,•,wdf:lri up<J!:lsla,1er1 (t1ij11. 
droog. niet-corroste1, enz.) 

VERWIJDERING 
De ..,erpakking v·an het produci mcel gescl1�den 'M)rclen irKJ87amekJ. 
Het produci moet als schroot worden teru;mewonnen. 

EG - CONFOAMITEITSVERKLARING 

LV 
KRAVAS CILPA 

MARKEJUMI 
O [SCG/CARTEC1 : Rafotàja lego! ps 
□ [CE] : CE mar�f:'Jurns saskar_ia ar MaSTnLI direktTvu 2006/-12/EK 
□ [ .. t] : Maksima!a cetspeja tonnas (pier1., 1 ,6 t) 
□ [7 ./1/v) lzsc-<ojamibas kods 

□ [® ]: SmtilikacijHS Nr. D::ìUV 
O [ITALYj: Made in ltaly 
O [M .. ]: Vitncs diamctra izmers (picm., M 1 ù) 
O [1 O): Kv8lit.'i.tes k8tegorij;i 1 C{J  

IZMANTOSANA 
Kravns cilpa kravu pace'Sonai. 
Nav izmantojama personu pacelSBnai! 

Pirms katras liet0Wr1as parbaLidiet kravas c1lpas nevair1ojamo stavokli un 
uzticict vismaz rcizi go.da �'Cikl ,as p5.rbaudi. 
Pirms katras liet□sanas pdrbaudiet, vai: 
• krH\li-lS cilpHi liii tas SHstavd;,lam, ir-;skHilol skr[rvi, /lHV 11odil1J/TIH •mi koro-

zijas pt?du. pl;::%u vai iztei'-<.tu 2etormaciju.
• mar�ejumi ir l.?..bi sé:..lasilllli. 
• pace!an5.s kravas atbilst celtspejai, kurai osskrOve ir bijusi 1zstr5.d.'i.ta. 
• p1ek?.rama gredLe1)8 r1olif!tojurns sas,(a1es ar aug�dalu punktà na•., 

rnazaks par 1 O % no nominàla diametra 
' 

• kravas cilpa ir stingri p eskrOveta, un augSda!a brivi grie!as. 
• kravas cilpas balsta virsma pilnTgi piek!u.uiu.s pie pieskrOvejamas virsmas. 
Ja parbauiu la1-<a iegOst nega!Tvus rezultatL1s. kravas c1lpu 11air-s nedrTks! 
izmar1tot, uri ta j.'inorn1:1irm 
Tie¼ noradils uz to, ke.: 
• instrueticm spccillistlCm jlizpilda p5.rbovdes, ncmot vera V5.cijas Arod 

h1fl(;rn,u not�k11m1JS (BGRJ 5DO (\/acijas NolP-ikumus pELr RpdrOSinaSarn1 
no r/:IL.0Sc111as 11elaimoo yadijurnie111 u11 profe,;iorialctiii.111 .sl1mfuàm 

• (DGUV)) 
kravas cilpa r€gulilros inter:àlos j3.p5.rbauda atbils10Si standartiem un 
noteikum:em. Sis parbaudes jadokumente parhauc"es mape un jasaga­
lavo 8S11 E:11JS.3nai 

• kravas Qlpa Jauzstada p1lngadTgiem speciii.list1em. Montat:a 1a1zp1lda at­
bilstoSi MaSinu dire¼!Tvas 2005/421EK prasibam un turpm5.kaj5.m iz­
mamdm. 

• pac61Smias proc!:188 kor1trole, kravHs srmiguma :.:eritra notei'-<.Smia, k.li ari 

kravas cilpas pareiza pozrcionesana jà:veic speciàlis;iem, lai nodroSinàtu 
krovas sobolansetu sadalijumu 

• asimetriskai km.vai jiiveic kravas cilpas celtspe1as samazinajums saskar;i5. 
Hf dH1iHrTI d;,ìadu pieslipri11aSHr1Hs '/tildi] IHt:111a 

• salaiduma vitnes st1prTbas klases piemero�Tba japarbauda kravas cilpas 
iestiprin.lSanai aniecTba uz pace!ar-io kra�u 

• salaiduma vTtnes rnateri5.lam j<lbOt tàdai plisumizturibai, kas ir vienàda 
vai heliika par terauda S235JR p ITsum1zturibu (pama1prasTba UNI
EN 1 0025). 

• vTtnes urbuma dzqumam jabOt minim5.lam 
1 xd teraudo.m 
1 ,25xd Cugunam 
1 ,5�::I Cuguna léjurniem ar �emu preleslibu (prelestiba <200 MPa} 
2xd aluminija sakausf:'jur·iiem 
2,5xd alumini;o.-mo.gnija soko.usejumicm 

• vTtnes urbuman jAatrodas taisn1i. lei;i�i pret bs.lsm virsmu. 
• sal;,id11mi'I vTlnfls halstc1 virsmll.i japarhELurl;,. pl;,knThas un i1mer;, 

p1emer01Tba. JAbOl ncchoSiniitam pacelSanas cilpas visas 1Tdze11às vir­
smas balstam, ka arT p1etiekamai piek!auSana1. 

• kravas cilpa.s l ietoSana ir aizliegta, Ja kravas ci pas balsta virsma ir iz­
v1rzfta. 

• kravas Qlpas L1zstadTSana1 skrOvi manuali f)levelk ar ekSe1u s8SITlalu 
atslegu. NedrTkst izmantot pagarin5.jumus. Jo tie var pàrslogot skrOvi ar 
p5.r5.k liclu plC'Jilk&lnas momcn:u (ncp5.rsnicdzlCt to.bul5. nor5.drtos pie 
vilkSanas morne11tus). Demontàfa1 ria:ojieties preteja secib.i. 

• kravas cilpu oievBlk, ITd1 ta pilrllgi pieklaujas pie balsm virsnms. Parlie:.:i• 
nieties, vai kravas cilpa ir iereguleta slo"-:.izes virziena 

• pec picv lk&:-nas JàpArb.?..udo. vai kr,:;.vos skavo un grcdzcr\S brivi un 
pienaci"g grieias. 

leverfaa1! Kra�·as c1lpa nav piemerota grieSana1 zem slodzes. Oatu ne­
ieverosana var izre.isit miesas boj.'i.jumus un r1antiskos zaudejumus. 

TEMPERATORAS LIETOè.ANAS DERlGUMS 

Apk5.rtejas vidcs tcmpcrD.tOro 
zem -40flC 
no .4o�·c ITd1 :;,oo·�c 
110 200°c ITdL 2so�c 
no 2G0°C !Tdz 35C°C 
virs 350°C 

OrOSTbas koe•ic1ents I\ 

CcN:�ejos $0r1azinasan5.s 
Nav pielauiarr,s 
Nav 

' 

-20% 
-25% 
Nav p1e!aujarns 

PacelSaras meh.lnismier1, kas paliek p estiptinati pie konstrukcijas, ir ietei­
CJJTIS nostiprin5.t elementu o.r vTtr_iotu cizturi. 
Kravas c,ipLI var izmantot bez Jebkade. droSibs.s riske. ITdz me.ks. 20 DJO 
pacelSanas pro:::;es1em a p1lnu s OOzi 
PacelSar.as procesu ar lielu r1ska pakapi la kà jàgarante droSTbas noteikumi 
pcrsOPàm, kas po.klaulél.$ tiskam. 
Datu neievfaoSana ;,ar izraisil mfesas bojajumus un manliskos zaudeju­
mus 

G) Ccltspej,:., ,:tabulo.li 

AIZLIEGUMI 
□ N2izmantojiet kravas c1lpu sk.iba vide vai specTgas koroz1jas apstdk!os, 

ko rada �imiskas vielas, vai spr5:dzienbfstama vide 
□ Nedrikst p<'i.rsn egt tabula minetas celtspejas '.•ertibas 
□ LIBICJlel ierTc1 t1ka paredz@taJ em m@r�iem 
o Uzstadot gr8dza11vaida r;ilpu, r1edr'ik.st parsniegt noradTtos pievilkSarias 

griczcs momcr-tus 
□ Nekada zina nenomainiet skrUves un ori9ina1as de;alas. 
0 NHi/111i-llllo)i,.;t pHrSOIIII p;,celS1'111Hi 

' 

□ lr a zliegts atre.sties zem piekiirtas kre.vas 
□ LictoS<1nas laikà ncdrfkst atrostics bistamajà zonà (ar bistanajàm 

zonam saprot zonas, kLir5.s past5.v kravas nokriSc1nas risks). 
Q B:.Jjàjumi, -(8S izsk?..idrojam ar nel Htr,1a1Tgu apieiianos, ne1iek ieklau\1 ya-

rantija. 
' 

Ja veic patva!Tgas konstrukcijas izr-iair;ie.s vai remontdarbJs. garantija 
zaude speku 

GLABASANA 
Krnvas cilpa jàuzçi c1ba pklmerot5. vieta (p:cm . sausa, bcz korozi1as utt.). 

LIKVIDE�ANA 
Produkta ie.oakojvms jOnostita uz standarta ,aOrstrOd1 . 
lzstr□dci[ums j□ncdod p□rstr□dci kCJ mctCJIIGZi;ii 

EK ATBILSTlBAS DEKLARACIJA 

LT SUKAMOJ I KÈLIMO KILPA

i:YMÉJIMAI 
□ [SCG/CARTEC]: gamir.tojo logotipas 
□ [C[J: CE Zenkl1nimas pagai rn MaS1mi Cirektyva 2006/12/[B 
□ [ .. t]: m;,ksirlli-lli li-11krnrn�1 gHlii-J l(J!)(JllliS {p-.-L. ,  1 ,fi tì 
□ [1 1\'") : atsekamumo kodas 

1"' 
□ [ & ]· leidimo Nr. OGUV 
O OTALY): pagaminta l� 1j0Je 
O �.-1 .. ]: sriHyio mH1l1ILJD (pVL., M16) 
□ [10;: kok',1:)ès klasè 7 00 

NAUDOJIMAS 
[sukarnoj1 kèlimo k1lpa krovirnams kelt 
Nenaudcl 2rnrn1è1ns kelli! 

Prict. kic:kvicna, no.udojimq rcikia kontroliuoti, or isukamoji kèlimo kilpo. yra 
nepriekaiSti11gos bOklès, 1r ne reClau ka1p kc.rlq per metus pa','€Sli jq pal1-
'-<.nnt1 
PrieS kiekvienq naudojimq patikrinkite, ar: 
• ani jsukamosios kèl'mo k1lpos ir jos komponenllj, jskaitam srnigl<l,. ne­

malì�i nusidèvèjimo o.rba korozijos t.ymilj. jtrOkimlj atta mo.tomlj defor ­
llli:\GrJLl 

• 7y1nos )'ra gera1 [s'-<.a1tomos; 
• keliami krovin ai aticinka keliamqjq qalia,. kuriai buvo sukurtas c1sinis 

var1!8.s; 
• kabinimo t.iedo nusidèvèjimas sq/'/CÌO taSkl! su virèut ne dalimi zonoje yra 

1110.fos11is rl!:li 1 0  'H, vmdinio skersmer1s; 
• js11krlnl0Ji kè inlO !<:il[ìfl ym lv rtll.i js1Jktfl ir vi r811tiriè cfal S IELi8Vili sukrls , 
• jsukrunosios kèlimo kH_oos ;:,tru.rninis p::vif'Sius vis Skai rom asi i prisukimo 

pa•,irSil! 
Jel kontrol1LIQJant gaunamas neigiamas rezultatas, jsukamos1os kè imo k1l­
µos rieleid2i1:U11a toliau riaudoti, jq reik!:! pakeisti. 
Rflik;, fllkmipti r:lème0j i tollflU i:§vArrlytlF p11nkl11s. 
• lnstruktumi kva ifikuoti spccialistcli privo.lo kontroliuoti lai�•damics 

BGR 500 (OOLN taisykl lj). 
• )suka_m<!Jq kèlimo kilp<1 re1k1a regulianai tiknnli laikantis standarll! 1r taisf­

klil!. Siuos likri11i111us reikia dokumeriluoli likri111mc kall:lfo:Je ir µc1reriyti 
pélt�kti. 

• jsukamajq kèlimo kilp.:i turi 1Tortuoti pHno.mdiai kvo.lifikuoti sçcci.:..listai. 
Montuoti !Bkia laike.ntis MaSinlj direkt'llOS 20:)6/42/EB nuostatlj ir vèle­
Sllll! pakeitim4 

• Kval1fi,(uo11 special1s1ai prn,s.lc krn1troliuoli kelimo p,ocesq, nustalyti krovi­
nio svano centrq. bei jsukamcsios kèlimo kilpos oodètj. siek1ant to'ygia1 

paskirstyti apkro11q 
• Esani as1metriniam kro1,in ui. reikia suma1in:i jsukamosios kèlimo kilpos 

la1kom<1J<1 galiq pagai lenlelèJe pate1ktus ivairilj tvirt1nimo bOd4 duomem-; 
• Re1kia patikrnlli jungiamojo s1iegk:! sl prurno klases linkamumq sukarna­

jam asiniam kèlimo varztui lc1 ik',1i. palyginli su kroviniu, kuri reikia kelti. 
• Jungiamojo sriegb medZiagos tempiam,:.,sis stipns turi bUti �•gus arba di­

desn s n� S235 JR plieno {nucstatos UNI EN I 0025) 
• Srieginès angos g,1is turi bOti ne ma7esnis ka1p· 

1 xd plienui 
l ,25xd ketui 
7 .5xD malo atsparumo ,: 2.tsparumas < 200 MPa) ketaus lydymui 
2xd aliuminio lydiniams 
2,5xd aliuminio ir magnio lydiniams 

• Sri..igir1é HrlQ/l turi bOti s!Htme11H 1Jtm;·1irnm1 rm�ir8iui. 
• Re1kia patik11nt1 1un;:i1e.rno10 sriEçJIO atranimo pawS1aus tiri-<runumc1 l·y­

QUITIO ir dydì:io ativilgio. Reikia uilikrint viso l')'QSIUS kèlirno il,SOS pa-
1.irSi,:.,us atrar.<1 bei pakankam<1 prigludiriq 

• Drauc"Ziama narn:toti jsukamajq kèl 1T10 kilpq. j� kySO isukamosios kèlimc 
kil[XJS Hlmmriis pHvir8Ìli!". 

• Montuojant isukamq1q kèl1rnc k1lpq. 110rZtas uZ'.'er:i1arnas ranka su istato­
muoju varttu. DruudZiamo naL1doti i ginimo clcm:ontus, kadangi jio g;:,li 
apkrauti varttq per dide iu uZverìimo r-,ornentu (nevirSyti loo1e èje nuro­
d)'1L! uZvert.ilTIO momentlj). l�montuojama atvirkstine s8ka. 

• js11k;;1111:1Ji ké inKJ !<.1lpH vAf?imnH, !<.ol ji •,,i:;1!>'-mi priglumlH prifl Htrcw1iriio 
pavirSiaus. [s t1kinli, kad jsukamoji kèl mo kilpa yra nustatyta apkrovos 
kryptimi 

• U2ver2us reikia patikrinti, ar krovininè qsa ir t.ie-:Jas laisvai ir "tinkamai sukasi 

Dèmesio! js1Jki:ill)(JJÌ kèlill)(J ,(llpa rlHSkirla sukl i ,  ki:1i keliHmHS krov111ys. Ntis -
laikant duomem,1 galim. Zrnonil! suZ81ojimai ir mater1alinè Z8la. 

DAABINES TEMPERATOROS TINKAMUMAS 

Aplir1kos ler11perHl0rH 
Zemesnè nei -40 °C 

----�L;,j�• "kor1K:sics y<ilius SlllliH.2è:j1111HS 
Neleidiiama 

Jll,!Q___ -40 "C iki 200 "C 
nuo LOU "C iki L50 °C 
flUO 250 °C iki :]5b °C 
aukStesné nei 350 �c 

Atsargos kocfi.:icntc1s 4. 

Nèro 
-LO % 
-25'½ 
Neleid.Zi2ma 

Kèl1mo jrengirnams. kur1e lieka pnt· .. 1rt1nti pne konst11.1kc1ps. elementq reko­
menduajama pritv1rt1nti nauclc_ant sriegio apsaugq 
lsukaiT'ajq ,(è:limc k,lpq çia ima naudot be saugos pavojaus maks. iki 20 
000 kélimo pro-:esl! .  keliant pilnutine apkro'.'<l,. 
J� kelimo proceslj metu yra didelè rizika, rei'-<io. ut.likrinti saugos sqtygas 
µavoj4 patiriaril1ems asrnenims 
Nesilaikant duornenlj galim1 Zmo1114 su7810jimai ir materialinè Z81a 

CD Laikomoji gaiia (lentelè) 

DRAUDIMAI 
□ NP-nél11rlc;kile j�llkflmo�lcl� kèlimo kilpr.s rUgSéiojfl ;iplinkojP-, cheminèrn� 

1Tcdi.iagoms sukcli<1nt stipri.:i korozi1q arba sproç,iojc ;iplinkojc. 
□ Neleidziama virSyti lentelèje pa1e ktLJ laikomosios galios veréil.! 
□ Nau-:.ioti t1k nurodyiiems tikslams 
O Moriluoj1:U1t µrisuk!:!rn<jjq kèlimo kilpéj, 11eleidliarna virSyli riurOOyll! 

uZverZimo n10men14. 
□ Jokiu bUdu rckcisti varit4 ir oriçi nali4 konstrukcini4 dalit,1. 
□ Nenaudot Zmonèms kelti 
O Draud1iama bOl1 po pakeltu krov1niu. 
0 NH1Jdojirr1:) r11HILJ drHud2iHll 1H lJOti PHVDjiri\al-:JÌOjH LOfl(�H (pii\'OJill\jOSiomis 

zooomis laikomos zor10s, kuriose kyla krD'vinio nukrilimo pavojus). 
O Go.rD.ntijo. nctaikomo. nuostoliarns, atsiradusicms dèl nctinkamo prictaiso 

naudojimo 
Garantija neta1koma savarankiSkai atl1kus pakeilimu.s arba remonto darbus. 

SANDE'.L..IAVIMAS 
[sukarrajq .-<èlimo k1lpq rcikia la.ikyti tinkamojc apHnkojc (pvz., sausojc, nc­
korozinéje ir t .  t.) 

ATLIEKl,I SALINIMAS 
Gaminio pa;.:uotè turi but, patalinama laikantis jprasll/ atlie.-<v rutiavimo 
l81syklil/. 
Go.minys turi buti surinktas ko.ip mct'.llo bufos. 

ES ATITIICTIES DEKLAAACIJA 

+ -H-U _____ E_M_E_Lo-·· s_z_E_M _____ H_R ___ O_K_R_ET_N_I_P_R_S_TE_N_ZA-TE_R_E_T __ G_R--K-P'-IK_O_L_A_N-'Y_l!J_O_L_H_L_Cl>_O
_P_T_'I_O

_N __ F_I __ S_A_N_K_A_S_IL_M_U_K_K_A_N_O_ST_O_R_U
_

U
_V_I __ E_E ______ LA_S_T_IP_U_K_K _____ D_K ____ S_V_I_RV_E_L_0_

J
_E_BO-LT ____ B_A ____ N_O_S_A_C_Z_A_T_E_R_E_T ____ c_z ___ v_

A_Z_A_C
_i B_O_D_S

-RO-U-BO_V_A_C
_i _ ___, 
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JELÒLÉSEK 
O [SCG/CARTEC] : G','àr16 og6ja 
U [CE]. CE-jclOés c1 2000/42/EK gcpek irànyelv szctint 
O [ .. t]: Max1 rn8lis terhelt1éllO� to1111fil11:U1 iPI. 1 ,6 1) 
O [1Nfl: Visszakéivetési k6c' 

·,' 
O [l._!'t\ Erigei:.ié�,' :;zàma DGUV 
O [ITALY]: Marle in Ila�' 
□ [M .. ] :  Mcncttitmòr6 mérctc (pi M 1 6) 
O [10): 1 0D-as mirn5ségi osztaly 

ALKALMAZAS 
Emel6szem terhek emeléséi',ez 
SzP.mPlyP.k P.rnP.!P.sffP, nem 11ilS.?flillhRl61 

Mlnden haszllals.l el6II e len6nzze az sme 6szem ki""ogasta an a lapatat és 
legalébb é>:ente egyszer 111zsya11assa IJe 
Minden h,:.,szn61at eléitt e lenorizze, hogy 
• nincsenek-e kopàs- vagy korr6z1òn�·omo!<, repec'ések vagy JOI léthat6 

alakvé.ltolilsok az emel6szeinen és arllla-< alkatrésze1n, beleértw, a csa-
110.rt is. 

• jòl olvashalòk-e a jelOlések. 
• a feleine end6 le11lek rnegfelelnek-e a lel-.erbfré.snak, arne l>/18 a gyUrUs 

csc11:art ITlérctczték. 
• a r6gzlt6szem kopase. a te s6résszel valò érintkezési pontok kOrnyekén 

1 0  &:liLHlékkHI kise:ib-e névlHgHS 8tmér6htiz képesl. 
• oz cmcl6szcm lixcn van e r6gzr:':c és a fcls6rész szobadon forog c. 
• az emel6szem 1etfek>1ési telùle:e teliesen "etfekSzik-e a csavarozé.si "elùletre. 
Hi-J HL eyvik ellH11iirLés srnHr1 f1iHr1ycssH�rH derlil lér1y, Hkkor HL e111el6sLH-
1Ttel 1ilos tovòbb hasznàlni és ki t.:ell cserélni. 
Felht..,Juk a t •";!,'€ met arra. hogy 
• H7 Hllt-m6rzè,flkHI tJHtm1ftclt SZHk!"ZAmélyz,.;1rmk k,.;I vbgemifl i-J BGR 500 

(DGUV-szabély) szerint. 
• az emel6szemet rendszeres 1d6k6z6kben keH ellen6rizni a szabvànyok 

és et6fr8sok S7erint. E1eket az e lern5rzéseke1 egy eHen6r76 mapp8ban 
kell dokumenlÉlini és kérésre bemLilatni. 

• az emel6szemet nag,'KorU szakszemélyzetnek kell le szerelnie. A szere­
lést a 2006/1\2/EK gé:JSk 1réll'Je'v és annak rn6closit8sa1riak rendelkezé­
sei szerinl kell végezni 

• a teher kiegye,1sù:yozott elosztasa érdekében az emelési mUvelet felU­
'.JYBletét, a tel701 sU1·1ponljanak rnegllalélOLésàt, ·valan1int az éllrtel6s,:ern 
hdycs clhc�·czését szo:-.-.:szcmé'yzctl"lCk kcll véç,cznic. 

• aszimmetrikus teher esetèn a kOIOnMz6 rOgzltèsi m6::k::ka: lartalmaz6 
l<l.ul&al !:!dalc!i alapj8r1 ke I llle<Jhararomi <"IL eme16szem lenerb[r8s8ria-( 
csbkkenését 

• ellen6rimi kell az eme 6szemet fe�.-ev6 ellenmeoet szilardsàgi osztalya­
mik rr1eyfHle 6ségél H fele111e1-,11d6 letierfit->.L 

• az ellenmenet anvagònak szakit6szilàrdsàga e,;ivenl6 vagy nagvobb le­
gyen. m nt az S235.JR 2.célé (referencia meghatàrozàsa az 
lJNI EN 1COL5 �l;;pjAri) 

• a menelfurat rnélvsége legalàt::b ekkora legyen: 
1 xd acé nél 
1 /Sxd 6nttitll1asnél 

�1

y
;�ò�r;:

;o
2
n
J0

e1
�p�

lòsù 6nt6ttvas òntvénì'€knél 

2xd aluminium6tyòzet€�riél 
2.5xd aluminium-magnézium 6tv6zeteknél 

• a menetfural derékS7Cgben éllpn a felfek1:és1 felOlethe1 képesl 
• az ellenmenet felfekvési felOletének megfele éiségét ellenéirizni kell sima­

s;?.g és mérel tekinteteben. Biztos1taii ke I az emel6szem teljes simo. telO­
letének felfekvését, valamint annak rnegfeel6 felfekvését. 

• az erneléiszemet lilos l1asznaln1, ha kil6çi az emel6szem felfek\lési felO­
lct-::: 

• BL cirnelU&e;riet a léllszere�lélL kéai:!I kel r11t11JhUmi é:l!J)' imbuszkul­
ccsal. Toldòt tilos haszllàlni. m �:el 1:UI maç;as me,:ihùzàsi rr,'Dmaték.-<al tUl­
tcrticlhc:i a csavart (ne lépjc !LII a ttJ.bltlzo.lban mcgc1do:t mcghi'.lzàsi 
riyo111lalék0kalì. A kiszercilt!St lrndloll sorreridberi ·•é[JeLLe. 

• az emel6szemet ann,,ira ktll meghùzni. hogy l�jesen fe/fek1Jd16n a 1el1ek-
11ési feluletre. Gy6z6dj&l meg r61a, hogy az emel6szem a tertielés irti• 
riy!'.iba van lleigazit'rd 

• él meghl'Jzàs utàn e'len6rizni kell, hogy 8 tehmilil és 8 gyUrii szélhadon és 
szabé.lyszerOen forog-e. 

Fig,/P-leml A7 flrn�6s;,em nf!m AlkRlmrls fltTEI. hc;g,/ lerhP-lf!S ali':11 fllfomgjon. 
Az e!6ira8ok be nem tartaSa személfi sér\Jlé.seket és anyagi ké.rokat okozhat 

HOMÉRSÉKI.ETI ALJ<AI..MAZHATòsAcl 

K6rrr/ezet h6mérséklet 
-40 "C a!att 
-40 "C - 200 "C 
200 cc - 250 cc 
2"60 �c - 360 cc 
350 °C fololt 

4-es t; Llomag térwez6 

A teherbiras cs-5!-:kenése 
Nem ençiedélyezett 
nircs 
-20% 
-25"'¾, 
Ncm cngcdélyczctt 

Olyélll cmcl6szcrkezcteknél, amclyck r6gztt,1c m,:;.radl"IOk a szcrkczc:rcz, 
mene:rogzt:6 hasznalatàt e�anljuk az elem rOgzltéséhez 
AL. Hll1HIUsLer11 IHljes lerf1elés 111el H11 rmix. 20 0Ct1 H!Tlelési 111Uve1-,ll1HZ hH­
sznàlhatò bàrmiféle biztonsOQi koc..;azm nélkOI. 
A riagy kockazatoka: ref(6 emelési mUveleleknél b1ztons3.gos fellételeket 
kfl I SliNfltolni 8 1,'flS?Alynflk k1lfltl S7flmP-lyflk szémfm,. 
Az el6fràsok be nem tartàsa szernélyi sérOléseket és o.nyagi kttrokat o..;o­
zhal 
(D Teherblràs (tàblézat) 

TILAL.MAK 
oAz cmcl6szcmcl tilos ho.sznaJni savos kòrnyczclbcn, vcçr,� any·3..qok 

ckoz:a eréis korr6zi6 esetèn vagy robbanasveszélyes légk6rben. 
DA làblé,:atlJa11 SLerepléi tehe1bi1ési adatokat lilos \i]lépni. 
DA rcndcltctését61 ct:ér6 cdm hasznòlni tiics. 
oAz emel6gyUrU felszerelésekor li os tù lépni az el61rt me-Ji",i'.lzasi n�nma-

lékokat 
DA csavarokat és crcdcti alkatrészckct kicscrèlni tilos. 
oNem haszna.Jhat6 személyek emelesére. 
oFiÌ(J(JÒ tehtir Hli-!11 IH;lòLkrnJ11i l1los. 
oHasznò.1at kòzben 1:ibs a veszélyz6néi.ban tartòzkodni 1veszélvzònòk alc.111 

cly·an terOletek értend6k. ametye'-<né 'er.nàll a teher lezuhanàsé.nak ve­
SLélye) 

oA garanc a nem terjed ki c!Zokm a kò.rokra, a.melyek szSikszerUtlen keze-
lésre vezethet6k 11issza. 

6rlHl16:-m vHgzett rrl{)(Josf!Hsok 'r,igy Jfl'.'itHsok HStltAri H gamrK:iH Hr.�riyHt 
veszti. 

TÀROLAS 
Az. emeléiszemet rnegfelel6 (szérc::2, ra11 kOITOZÌV stb.) ktrnyezetben kell t'rolm 

ÀRTALMATLANiTÀS 
A tcrm6k csomaQOlòsrit a szclcktfv hulladékqyUrt6b:o szUkséçies clhclyczni 
A terrnékf:ll fémhulladékként '-<.ejl értalmatlanftarn. 

EK MEGFELELÒSÉGI NYILATKOZAT 

OZNAKE 
□ [[SCG/CARTEC] : Loçotip proizvodaèa 
U [CE] : CE OZPD.ko. u skladu s Oircktivom o sigurnosti strojcvo. 
D 2006/42/EZ 
O [ .. l] : Mak:::;imalna 11osivost u tonama (np, 1 ,6 l) 

[1 /INJ Èiifrl'I sljt-d b,osti 

U [@ ]: Br. homologacije DGUV 
□ [ITALYj: Made in llaly 
O [M .. ]: DmeriLije prrnnjera 11d\/OJ!:I jripr. Ml 6) 
O [1 O]: Ra1md k>:al1tete • 00 

PRIMJENA 
Okrclni prstcr, zc:.. t-:orct, za podizo.njc tercto.. 
Ne sm je se koristit1 za podiwriJe osuba! 

Pri,e sva'-<.e uporar.e prekcntrolirajte je li okretni prsten Z8 teret u tesprije­
komor.i stanju te ga barem jedncm godiSnje dajte na provjeru. 
Pri_ e svo.¼c uporJ.bc provjcritc: 
• Ima h na okretnom prstenu za teret i nJegov1m komponentama, 

ukljuèujuéi vijak. lrau:::iva t1abanja ili korozije, pukotina il jasnih deforrna­
CÌJél. 

• Jcsu li ozn.1'-<e dobro è t jivc. 
• Odgovaraju li tereti, koje treba pcdiéi, nosivosti za koju je prstenasti vijak 

konstruiran. 
• lmus1 li 1slruSe11osl uvws11ug prslerll:! u r.)()(jru(Ju c�timil1 t0Cckc1 s yor­

njm d jelom manje cd 1 O %  naz1vriog prornjera. 
• Je li okretni prslen za teret dobro priévrSéen i okreée li se gornji dio slo­

bodno, 
• NalijeZe li c'asjedria povrsina okrelnog prstena za teret u potpunosti na 

pr1C•.,rsriu povrS1riu. 
Ako je rezultat kontrcia negati'.'817, okretn1 prsten za terel ne smi_ e se \1Se 
koristit i lreb8 ga Z8mijeniti. 

Nc:..glaò.:lvc:..mo sljcdeéc: 
• Kontrole mora oba"1jali struéno osoblje. upuéeno u te pcstupke, 

pr1df"ZavaJuÒ se pravila StrukO",.,ne udruge (BGR) br. 5lXl o rL1kova,1ju rad­
nim sredslvima (p,avila kmvne urlruge DGLN za osiQuranje cx-J nesreéa) 

• Okretni orsten za tP.rP.t trf:ba rP.dovito prm;P.ravllti ,  11 sklRrlt1 s normrJrnA 
propisima. Dckumcnli o ovim provjeramn morajL1 se èuvati LI rcçiistro.toru 
obav'jenih provjera i rnoraiu titi pripremljeni za predoéenje. 

• Okretrn prsten za teret mora montirat1 punoljelno struè:na osoblje. Mon­
lH./1J tr..;t)i-J ilvr8ili Il sklHdll s o:lr,.;dhHrl1H DirektivH o siyumosti strojH'Vl:l 
2006/42/EZ i s nasta'1llllll izmjenama. 

• Struè:no osoblje mora nc1dzimti postupak podiZSlllÌSI, utvrdivanja teiiSta 
tereta i praviln:::,g pozicion ranja okretnog prstena za teret kako bi b la za­
jaméena ravnomjerria raspocijela ternta. 

• Kod 1:1si111e\r1(mK__; tereta mc>ra se ll7e1i u ot)7ir smar1je11je r11:.1sivosti okret­
nog prstena za teret LI skladu s podac1ma iz ta::llice za razl1Clte 11rste 
priè:vrSéenja, 

• Mora se provjcriti prikladnost razrcda évrstoéc $Uprotnoçi navojc:.. zo prih­
vat o!<.retnog prstena za teret u cdnosu na teret kojeg treba podiéi. 

• Malerijal suprctnog navoJa mora POSJedovat vlaè:nu brstoéu ,(□Ja mora 
b111 JP.dnaka il veéa cx-J vlaè:nP. évrstoce Cel1ka S235JR (referenlria norma 
UNI EN 1 0025). 

• Dub na provrtn s navojcm moro izrositi najmanjc: 
1 xd kod èelika 
1 ,25xd kod l1jevanog Zeljeza 
1 ,5 x d la l1jevan::i ,-elje70 slabe otpornosti (olp:,mosl < 200 MPa) 
2x•:1 kod egura -2'.lumini_a 
/ ,5xd kud h:igura alumir1i}B i masriezija 

• Provrt s nal.'qem more. b1t1 pod pravim kutom u odnosu na dosjednu 
povrS1nu,

• Trcbo provjcriti jc li dosjcdna povrtino. suprotnog novoja ravna te jcsu li 
njene dimenzije odgovarajuée. Mora bit zajaméeno naliJeganje Citave 
ra-me pO'.'rS1ne uS1ce za pa:11zanJe te n_eno doslatno nal JeganJe 

• Uporalla okrelnog p1stena La terel ,:abra11Jer1a je ako dos,edtlB rxivrsi11a 
okretnog prstena Zél teret strSi prema van. 

• Z;:, mc:ntaiu okrctnog prstcno zo. tcrct v jak trcba. ruéno pritcgnuti po 
moéu mbus klJuè:a. Ne srniju se kor1st1li produt.eci jer bi mogli preoptere­
tili �ijak prevelikim za�eznim momentom (ne smiju se prekoraè'1t1 zatezni 
IIMJrlll-mli, 111:Wfè(!Hrl i li 1Hllli(:i:,. O,.;n1cl�lli-!ÌH SH :1bH'.1Ìfi d)rlllllir11 md:>8lijmk)l"l1. 

• P1iteiile okrelni prsten za terni sve dok u potpuncst1 ne naleçine na do­
sjednu povrSinu. Uvjerite se da Je okretn prsten za teret usmjeren u 
smjeru optereéenja. 

• N-2'.kon pritezanja provjerite mogu I se streman za teret prsten ckretati 
slol:odno i pravilno 
Pozor! Okretni prsten za teret nije pcgodan za okretanje pcd optereéen­

jem. NepridrZavan_.e ovih uputa mofa izazvati ozljede i materijalnu Stetu. 

TEMPERATURNO PODRUèJE 

Okolna ler11perdu1a 
ispod -40 "C 
od 40 "C do 200 °C 
od 200 °C do 250 °C 
od 250 °C do 350 °C 
i1narl :'150 °C 

Koeficijent sigurnosti 4 
Kod podiznih naprava. k□Je cstaju uCVrSéene uz kcnstrukc1Ju. preporuè:a 
se uCVrsl1l1 8lerne11t pornoéu sredslv!:! L!:I os1yurar;Je lld\/UJ!:1 
Okretni prslen .?a. teret rno7e se kolistit l1ez sigurnosnog n1ika 78 do 
maks. 20.000 postupaka podizania pod punim optereéenjem. 
Kod postupaka podizanja uz poveéélll riz,k moraju biti zajarnè:eni sigLirni 
uvjcti zo osobc izlot.cnc oposnost1. 
Nepridrfuvarije ovifi uputa mo±e izazwti ozljede I r·1ater1_1,;1lnu .§tetu 

© Nosivost (t8hlie8) 

ZABRANE 
O Ne Lipotrebl_1 avaJle okretni prsten za teret u k1seloj ckol1ni 1 1 u okol1ni 

izloienoj jakOJ koroLiji Lbo,i cjelovanja ker11i!skif1 lvari i11 u Bksplozi,moj at­
rnosfELri. 

O Ne smiju se prckoraèiti vrijcdnosti nosivosti, navcdcnc u toblici. 
O Ne koristite u svrhe. drugaè:ije od predvidenih. 
U Pr1l <:om mcntaze prstena ne sm_J se prekoraè:iù prcpisani zatezn momenti. 
□ N1k<1.ko 11e L!:lrnje11jujte '.�Jke i or yirialrl!:l kompo11e11te. 
O Ne konstite 78 podizanje osoba 
□Zabrcllljeno ie z;:,drfavati se ispod viseé h teretn. 
□ Ne zadrfavajte se u pcdruCju opasnost za vrijer-ie primjene (pod po­

dru(jima opasnosti po-:Jrazumijev2Ju se podruCja u kojima postcji cpa­
s11ost cd pad!;I tenda). 

O Steta pmuzroè:ena nestruè:n1m ruko1.•anJem 1sklju(ena Je 1z Jamst·,a.. 
U sluè8,u samovoljnih r,rei/"18k8 ili popmv8kél jt1mstvo prest8j e vnjediti. 

SKL.ADISTENJE 
Okretni prster, za teret éuvajte u odgovarajuéoj okolini (npr. na suhom mje­
stu kcJe niJe izioZena koroz1_1i , Id.). 

ODLAGANJE 
Ambala.ò'.u p1ci1voda treba ado.ò'.1ti na mjeslo r.amif!njena cd.'CjerK�n 
sakupljanju otpada 
Proi7'10rl lrnhll srasiti k;io mff!Rlni otp;id. 

EZ 12JAVA O SUKLADNOSTI 

r<PPAr1ilEL 
:J [SCG/CARTEC] : /\oy6TU:-r0 KCHC(Q"l(WCWTfi 
:::J [CE] : Lfiµrxvm, CE crlJµtpwvo: µ€ T'lv Obrwlo: :ii:€p[ MrixrxvWv 
.J 2006142/EK 
:, 

1
· ·  I] : MiyLOTl"\ cpipouoo: LK«V6T1"1TO: OE T6vouç (.'1.x. 1 ,6 tj 
1 /V\11 : KwblKoç LXVt1ho:mµ6Tr)TO:ç 

:, I� ]: Ap. o:8El«ç OGUV 
O ITALY]: Made in ltaly 
:i [M .. ]: ll.léccrrrxcrri 6trxµÉTpou onHpÙJµcnoç (11:.x. M 1 6) 
:i [1 O]: Ko:.n1yopio:. .i:□16n1nxç 1 00 

E<PAPMOrH 
Kp(Koç o:vU\jJwcrriç �opTLwv yLo: n1,v o:vU.µwcrri r.popTlwv 
No: µri XP.'lO-lµOrrOlHTD:.l YlO: Tl"IV o.vulj.lwor, ixv8pwrrwv1 
nptv o::rr6 KDl0E xpficrr, , EÀiYXETE sOlv o KP.LKo� avU14,1wcrr1ç cpopTlwv 
Elvm O"E Olljmyr, K«TO:mo:crr, Km rr«po:6t0En: TOV :-rpoç tÀEYXO TOL.1-
ÀCIXLOTOV µi.o: cpopO: TO xr6vo 
nptv a.ll:6 t<Cl0E xpfim1. EÀiYXEH E6:v: 
• o Kp[l(Oç o:vti.µwcr cpopT[wv KD:l TO: OTOL}(ElCC TOU, cruµnEpl-

ÀCCµfkwoµÉvriç Tfì Léc(;oLiv LXVI"! cp9op0:ç Il EnO:-
�pwrrnç, ITKlO" ç .'1'.IXpO:µOpl(Jllmaç 

• Ol O"l(Jpo:y(f>Eç '{VWOTEç. 
• TO: cpopn« nou rq::i6KnTm vo: «vuljìw0o(iv cxvro::-ro..:p[vovT□: L crrtç 

cpÉpoucrEç lKO:V6TflTEç, YLO: nç o:io[Eç ÉXEL oXEf>Lo:ITTEl o KOXÀiccç 
µs 8mTUÀlOH6fi KHpo:hfi . 

• fl lf)80pOI TOU 6aKTL.1À(oL.1 av6:pTflO"r)ç O"TC( crrJµE[a E."1:acpfiç, µE TO 
f:JIC(\I� µipoç,E(VO:l µLKj)6T4l'l o:rr6 J()9,Cl TTJç OVOl,JO:O"TLK!lç fllO:µETj'.)OL.1. 

• o KPLKoç o:vu4Jwo-r1ç cpopnwv avm Bt6wµEvoç rnho: KD:l TO 
E;r6:vw µÉpoç JTEPlqTPÉlfJETa� EÀE60Ep«. , , 

• n EJTL(j)O:VELO: Erro:cpr,ç TOL.I KPlKOL.I O:VUljJWcrr,ç cpopTLWV E(j)O:.ll:TEL 
.i:Mpwç crrriv E.i:Lcp6:vELo: [3L6Wµmoç. 

EO:v DL ÉÀEYXOl Elval CtPVl"ITLKO[, µf) cruvi::xi.crETE vo: XPl"IGLµo:rmEin 
éti\.\o TOV KplKO o:vll\jJWO"Tjç <.papT(wv, o:i\.\Cl avTLKaTO:ITTi7ITTE TOV 
lXHLKÉç UR06El"f;€Lç 
• m ÉÀEYXOL rrpbn vo: EKTEhollVTctl O::rt6 f:Krr□: LbEL.lj.lÉVO Km E�Elbl­

KWµÉvo ;rpOOW:rtlKÒ µE TflpfJO"'l TOU KO:VOVlcrµou BGR 500 1rEp-
µo:vLKOl Ko:v6vsç Acrcp6:Àuo:ç ATL.1Xf)µ0:TWV - DGUV). 

• o Kp[Koç o:vll.µwcrnç, cpopT[wv ea :1pÉrrEl vo: EÀÉYXETCU T0:KTLK0: 
crUµtpwvo: µE TIX ;rpOTL.IJtù KD:l nç :ri:poOlo:ypo:l(JÉç. Ot ÉhEYXOl 
auToi .i:pÉnH va HKµr,pu.i.ivovTO:L 0€ UXETIKÒ qitlKEho KO'.l va 
E[vm 6L«6ÉO"LµOL npoç UJl:opoMJ.

• o Kp[..:oç o;v(i4>wcrnç ipopnwv rrpÉnH vcx TOno9ndTm o:n6 Evfi­
ÀLKO E�HblKwµÉvo 1T�OO"W.ll:LK6. H EYKO:TClOT«crri n-pÉ:1:H VCt y[vE­
TIXl m'.iµtpwvo: µE nç 6uxT6:l;ELç Tflç 06r,yi.o:ç :tEpi. MrJxo:vWv 
2000/42/EK K□: l  nç WCXK6hou8Eç TponOJ!OL!lcrELç. 

• n _ErrLTil PtJq,1 Tfìç bLCXÒLKO:cr[aç t'iVL.l�WOT]ç, o U11:0À�yLcrµ6ç _TDLI 
KEVTpou r,o:pouç TOU lfJOPTLOU, Ket0wç Km n O"WOTl"l TOJTOBETfl_O"rJ 
TOU K_p(KOL.I avUljJwcrr,s; cpopT(wv rrpfan va ylvovrnL a.rt6 E};,HbL­
KWµEVO :ipOO'ù.J.rttl(6. WOTE VC( 6LO:O'tpO:À(°CETo:L LO'OppO:tfllJÉVr) 
KIXTO.voµfi TOO (j)OpT[au. 

• CTTllV 31;epi...'l'.TWITf1 o:rr\JµµETpwv lpOP,Ti.wv, JTP,ÉJ-r.EL vo: yivH l;JElwcrri 
Tl)ç <pEpoucraç LKt'iVOTr,;r«ç TOU KpLKOU O::VL.1

,
WO"l'JS <pOPTLf.!JV, 

g�t&���- µE TCX OTOLXWl O"TOV ì!LVO:KD: TWV LO:<popwv TpO;i:WV 

:rpÉ.rtH VO: EÀÉYXITlXL rJ KCXT«ÀÀrJÀÒTl]TO: ,Tr)ç Ko.T!lyop[o.c; O:VTOX�ç 
• TOLI CX\ITLO"JtELpwµo:Toç YL« TflV 0:1:oboxri TOL.I KpLKOL.I C(VL.l\jJWCTl]ç 

lfJOpT(wv O"E oXÉO"tì µE TO q>OpT(O rrOL.I np6KElTO:l  VO: C\VUlj.lw8El. 
TO UÀtK6 TOU O:.VTIO"JTHpUlµcnoç :rtpbu va 810:BÉTEl o:vroxn O"E 

• E<pEÀKucrµ6 (crr, Il µsyo:Àllnpri o:rro cwTll TOU xOl7'uBo: SLJ5JR 
1,Ko:vovtoµ6ç C(VC(<pOp6:ç UNI EN 1 0025). 

• TO �éc8oç Tflç onfiç O"nELpÙJµcnoç ;ip(nEL VC( Elvcn TOUÀO:XtcrTOV: 
7 xd yto: xéchuBcc 
1 ,25xd YLCC XLITOO"i.6npo 
1 .5xd y1a xùn:ucrri ot xurooiònpo µmvµi"rJ(; avroxllc; 
(oVT□Xn < 200 MPa) 
2xd yto: Kp6:"µma o:XOuµtv(ou 
2,5xd YL« Kp6:µo:rn o:Àouµtv(ou-µcxyynofou 

• Il OJt[l O"Jl:ElpullJITTf)S:lpÉJTH VIX :tEpvO'.a 1<6:Brro: mnv EltL<pélVHIX Err□:cpflç 
• :rpÉn:El VCX EÀEYX8El rJ K«T«ÀÀr,À6TrJTO. Tf1
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cpCXVE,tO:ç TOU 81X1c;ruh(oo a,vll4'WOTJç. KIXBsi,iç Kat EJTO:pKl7ç. Eqxxpµ9y� 

• ri XPf"}CJT'I Tau t<Pl'50U avu4Jy..ioriç ipppnwv a.11:ayoprnHOjl. rnv n 
E:tl(j)O:VELC( E:to:�nç TOU KptKOU O:VUljJù.JO"r)ç cpopnwv El;.EXH 

• YLCX TrJV LYKO:T6:0T«crn TOU l(p[rnu cxv64Jworiç c.popT[wv. 11 �(5C( 
:-rpÉrrEl va CTlfJLX,TEi XElj)OKivr,T□: µE KÀH6l Allm1. /'J.[v E.'1'.LTpÉn:ETIXl ri 
�r�crri 11:pOEKTO:aEWV, 8t6TL )-lètOpEi. va EnLBapUvoL.IV ÉVTOVa TrJ 
�l6o: µE unEp�oÀLKQ po:-rll O"UocptSnç \vo: µ11 y[vETo:t L.1nÉpf30:cr11 
Twv porri.I.lv ollcrcpt<;n� :10L.1 O[vovTm mov :-r

.
ivo:rn.). rtcx TflV cxrrEy­

Ko:T6:0Taar, , ixrnhou0�0TE avTieun crHpCI 
• o t<plKoç o.vll.µwcrnç tpopT[wv ocp[yy:noa. Éwç 6ToL.I vo: Etp0:rrTH 

:-rMpwç crrriv L,up6:vELO: t.,o:q>fiç. BE�mw0dn 6n o Kp(1<oç o:vU­
llJWOllç (J)OpTlwv ElVIXL rn8oypo:µµtoµ€voç rrpoç Tl"I tpopò: (j)OpT(Ou 

• µETCl TrJ oumpt°sf"}, EÀiyl;n eO:v o avaBohfoç qmpTlou Koa o 80:-
KTUÀLOC, 11:EplOTpE<pOVTm EÀELl0Epo: Km O"ù.JOTO:. 

npocroxfl1 O KP �Koç ,o:vUw1..1:1cr11ç lpOP"'\"lù.lV 6EV E(VCXL KCH�ÀÀr,Àoç , 
YLO: rrEplOTpotpr, UJl:0 ipopno. H µ r, Tl"I Pl"lCTJ"l TWV OTOLXHWV µn:opH 

0���6kti�1r; 
uwµo:nKÉç �7'6BEç KCXl LIÀlKÉç "CriµtÉç. 

0,EpµoKpi;xrrio: :rtEpLBCIÀhovToç 
KO::TW IXrtO -4U0è 
0::16 -40·0c Éwç, 200°"C 
a:16 200"C twç 250"C 
o::-r6 250°G Éwç :ìS0°C 
m::Xvw «r16 35/YC 

Mdl.UOT) rri,; ff)ipoucro:ç IKIWÒTl]Tctç 
i'J.EV E."Cl TpEJTETIXl 
Ko:µ(a 
-20% 
-2S�'\, , /),EV E.'rl TpEnETo:t 

fovnÀEOT'J_ç acrtpaÀElo:ç 4 
hLç 6L«T6:tuç avUwwariç :-rou µÉvoov ITTEpEwµÉvEç OTrJV K«T«­
O'KEUl7. TO OTOLXElO Bo: npÉ:tEl vo: ITTEpEWVETIXl µfow o:ocp6:ÀELO:ç 
µE 0Jt€LpÙJµO:TOl. 
o Kpi Koç o:vlJ\jJwar,ç cpOpTiwv µ:rtOpE( VIX XP!"JOLµOn:OLE[TD:L un6 
rrÀnpEç tpOpT[o xwpLç �[v6uvo y

. 
L(l Tl'JV acrtpéchHo:: YLCt TO ;roÀU 

20.000 Òlr:lÒLKO:O'LES o:vu.µwcrnç 
IE OlùbLKOO"lEç C(VL.lljJù.lO"'lç L.llj.ll)ÀOLÌ KlvbUvoL.I, :-rpÉ11'.El vo: bLacrcpo:­
Àl(ovTIXl Ol O"L.IV0[1KEç acrtpaAe[o:ç YLCC TO: ClToµa lTOL.I EKTieEVTIXl O"E 
Klvbuvo 
H µr,_ Ti7p11cr11 TWV OT□lxdwv µRopd va 0611yl10EL CTE crwµmLKÉç
�ÀOlt:IEç KD:l UÀlKÉç (;r]µLÉç. 

CD 41Époucr« trnv6Tt1Tcx ,: nt.vmo:ç) 

AnAroPEnrn: 
O Ml) :,:primµorrOLElTE TOV Kp[Ko «VlÌ\Vù.lO'rJç i:popTlwv O"E 6çtvo n:E­

ptr,ixÀÀOV Il µe ÉvTovn 8ta�pwcrri X6yw xriµtKl.Uv oumWv Il m 
EKprJKTLKÉç <XTµ6mpmpeç. 

□ No: µri y(vETO:l urrÉpBO:Oll TWV nµWv cptpoucro:s D:VToxn,; TOL.I :-r[vO:KO: 

§ ��+& �������0ei�;�hl�it�0vj�
0

;l��t6�:��l6i.Bt:�
0

r�:��t� 
nHO:L VO: y[VETCXL u:-rip�O:OT] TUlV :-rpo!ThE.,6µEVWV po.1r.i.rv OUcrcptl;r,ç 

O IL KOJ:t[O :-rçpinTWO"fJ µriv o:vnrnétcrrOITE nç tH6Eç KCXL TO: yvfi-
O"LO: ESO:PTflµO:TO:. 

O Na µf] XPflcrLµorrolElTm yLo: TJ"lV avU\j.lwcrri avépWrrwv. 
o H ;i;ùpo:µovfi KDITW 0:11:6 TO mwpoUµEVO i:popT[o o:no:yopElJETIXl 
□ A:-ro:y_opEUE;rm Il n:o:pixµov� K�TO: Tfl xp�crri OTrJV EJt�K(vboyri :-rE­

PLDX'l \EITLKLVbl!vEç ;rEplOXEç a_vm EKELVEç. CTTLç o.i:mEç U:rtapxH 
o KLVOuvoç n:TWO'Tlç TOU cpopnou). 

o B7'0:l)Eç. Ot orroieç.i:pOl(C(;\QL>VTOl 0:1t6 C(KOT0:ÀÀllÀO X€lj)Lcrµ6, 
0::-rOKÀEiOVTO:l cxrr.O Tl"IV EyylJ r,rrri 

�i;�
t
:��ilt�������

wv TP01tOKOl�OEWV fi EJTlO"KEUWv, r, EY-

An00HKEYIH 
O Kp(Koç o:vU\jJwor,ç cpopT(wv npÉ:tH vo: c.puhOlcrcrnm oE Ko:T6:À­
ÀllÀO :tEptl)0:7'Xov (rr.x. CTTEyv6, o:vnblo:�pwnK6, KTÀ,). 

AnOIYPIH 
H oucrl(tuaoio rou rrpoi6vroç 0o npi:m1 va o0rivn0tl OTl"J ouv�0n 
xwp1or1 orr0Kop10�. 
lo rrpo16v 0□ rrpilm1 vo ovorn10tl wc; an6pp1µpo µi::r6ÀJ-..wv. 

/'J.H/\!.1LH rYMMOP<ll□rHL EK 

MERKINNAT 
O [SCG!CARTEC1: Valmista,an logo 
□ [CE1: Koned rektiivin 2006/42/EY mukainer- CE-tunniste 
U [ . .  I]: Suurin sallittu kuormitettavvus tonneina 1esim. 1 ,6 1) 
□ [1N,�: Jbljitellt'.t'.�,,,,,skoodi 

□ I� j :  H:t:aksyntiinro DGUV 
□ [I !:ALY]: Made tn lta1y 
□ [M . .  ] :  Kìerteen 1apimitta {esim MI ti) 
□ [10]: Laatuluokka I CO 

KÀYTTÒ 
Sankas lmukkanosloruu11i kuormien nostamiseen 
Ei saa kBvttaB l1en-<il6iden nostamiseen! 

Tarkista sankasilmukkanostoruuvin kunto ennoo jOOaista k&yttòr:ertaa ja 
anno. asiontuntijan testata se �·bh ntdbn kerran vuodessa 
Tarkista cnncn jokaisto. ki:i.yttOkcrtaa: 
• Onko sankasHmukKanostoruu1,issa ja sen osissa, ruuvi muKaanlukien, 

kulune1suutta. korroosiota. halkeamia ta1 setvast1 nava1ttavia muodon 
muutoksia 

+ 0Jatko merkinnat selvast luet1av1ssa. 
0Jatkc nostettavat kuormat nostomutter1n suL1rimman sai 1tun kuot717ilet-
1avuuder1 raJoissa 

+ Onku r puslusrenkaan kuluneiSlJLJS kurnrnan koske1uskohdasla 1e11ka2n 
yl3osaan verrattuna alle 1 0  % nirnellisl8pimitasta. 

• Onko sankasHmL1kt.:anosto11.Juvi ruuvattu tukevasti kiinni alustaan. PyO­
riikO yli:i.osa vapaasti. 

• Onko sankasHmuk:-<anostoruuvin alusta ko'-<o pinnaltaan ruuvi'-<iinnitysalu-
staa vastcn 

Jos huornaa1 tarkastuksessa jonkin pvutteen, sankas:lmukkanostoruuvia ei 
saa enaa kàyttM. vaan se on valt"Ldettava. 
Huomaa. etta: 
• Tarkastuksen saa sucrittaa vain tehtavaan koolutuksen saanut ammatt1-

henkilò BGR 500 (DGUV-rnaaràykset) -oh.101stu.sta noud-::ttaen. 
• Sankéisilmu'-<.km1ostoruu\i ori tarkasl!:lttHvc sHàrnlOllisesti stm1c.Jard !:lfl J'd 

mài=iri=iyslen rrngaisesti .  Tarkflsluksel lulee kirj&la muisliin, koola kan-
s ::i011 ja s8il)'lt6.8 kàytettELvisSE.. 

• Sankasilmu-<kanostoruuvin saa asemaa 11ain 1avsi-1kaine11 ammattihen­
'-<ilO. AsennLis on suoritettava kooedirektiivin 2006/42/EY ja sen Jè.lkeen 
JUlkaistvjen mMrt'.tystrn mukaisesti. 

• Ammali ihmistcn on suort:ctta�·a nostamiscn \'Sllvonta, kuorman pJ.ino 
pisteen selvinàminen sekà sankasilmukke.nostoruuvin kabnt�minen oike­
aan asentoon, pita vo1daan varm1staa kuorrnan Jakautuminen 
tasapainoises;i. 

• cpasymmetrisill§ kuormilla on sankasilmukkanostoruuv1n kuormiter.avuu­
den alentaminen setvitettava taulukos..c.a anneltuJen en k1innit','stapoia ko­
s'-<.evieri tiet(�Rri rnuka1se:;;ti 

• Vast,;,kierreruuvin lujuusluokan SCJVe hr.1,us nostoRilmukan ki1rn1 lykSP.en 
suliteessa nostettavaan kuormas.n tulee tark1staa. 

• Vaste.kierreruuvin mater iaal·n tulee olla ':elolujuudeitaan sama tai suu­
rempi ku n ter8.ksen S23EJR (v itteena s::andardi UNI EN 1 DJ25}. 

• Kierteytet�·n reibn S'J'\�nden tulee ol o. vbt-,intab.n: 
1 x d \cri:i.ksclld 
1 ,25 x d valuraudalla 
1 ,5xc ujuudeltaan alhaiselle valimoha1kkoraudalle �ujuus < 200 MPa) 
2 x d alumiiniseoksi la 
2,5 x d alumiini-magnesJum-seo-<silla 

• Kierteytetyn reic'.in tulee olla. kohtisuorassa kiinn tysalustaan llahden. 
• T;:,rkis::a vu.stakierreruuvin kiinnitysJ.lustan tasclisuus ju. riitti:i.vc'.i koko. 1/ar­

mist.a, er-.5 silmukan koko kiinnitysolusta cn tasaincn ja cttj se on tosai 
sesti alus:aa 11asten. 

• Sankas11nu�kanostoruu•.1n ka�1to on k1elletty, JOS se ulottuu k 1nnrtysa1u­
stansa ulkopuolelle 

• Asenna sankasilmukkanoscoruuv1 kiertarna 13 sita «asin kuusioava1mella 
Jatkopalaa 01 saa kàyttaa, koska sellainen saattaa kl10llll1ttaa ruu111a li1an 
suurella kirisTysmornei1ti'll:I (tauluk0888 cr111Bttujci kiristysr·1omeritteja e 
saa ylit183) . lrroittami11ei1 tapahhJu pi-'J11vastaises.."18 jarj..islykSP.�sd. 

• K11ista sankasilmukkanos1oruu111a, kunnes se on kokonaan k11nr11tvsalu­
staa vasten, Ve.nnisla, etta sankas1lmukka11ostorull':i on kaannetty kuor­
mitussuuntaan nbhden oi-<ein. 

• T;:,rkis::a kiristOmisen ji:i.l¼een, ovatko lenkki ja rengas vapaina, niin etto ne 
voivo.t pyOrii:i asaa.nkuluuv·alla !avallo 

TEMPLID 
□ [SCG/CARTEC] Too!Ja logo 
O [CE] : CE-rrc'.irg stus vasta•:alt masinate dir€-<liMle 2006142/EO 
D [ .. t] : Maks maalne kamJevtJ1me lurn1 rles (nl 1 .fi 1) 
□ [ 1 NI/] Jàlgitavus-kood 

'i\ 
O [(_-�, ] Lutia rn DGUV 
O [ITALY] : Made in ltaly 
O [Ml Keerme li:ibimòol (nt M 1 6) 
D [10]: Kva!iteediklass 1 00 

KASUTAMINE 
Lastipukk las\1de lòstmseks. 
Pcic kosuto.tov inimcstc tòstmixks! 

Kontroll1ge astipukki iga kord enne kasutam st aitmatu se sund suhtes ja 
laskc scdn vtit'cmo.lt iJks kord aa.stas kontrollida. 
Kontroll1ge ge krnd enne ke.swamist, kas: 
• last1pukil 1a selle komponer,t1del sh pcld1I esJneb kulum s- v6 korrosiooni­

jct:gi, pmgusid vèi sclgcid dcformatsioonc 
• templ1d on 178.sti loetmad. 
• 16stetavad lasl1d vastavad kandevd1melele, milleks rongaspatt cn vàlJa 

lòòtotud 
• 1ipu1usnSnga kulumne moodusta:J 01aosaga puutepL1nkt1de p.irkonnas 

vahem kui 1 O % nim1 1àblm56c'ust 
• laslipukk on tuçicvo.sti kOlçic knNitud jD. OID.OSD. pOOrleb VD.bD.lt. 
• last1puki toBtuspind toe1Ub t81elikult kl.ilgBkruv1m1sp1nnale 

Kui kontrollimised peaksid andma neçiatiivse tulemuse, sHs ei tc,t,i lastipukki 
eriam kasutacla ja see tuleb v81ja ·•alletada 
V11datakse sellele, et 
• kontrollimisi peab teostama instrueeritud erialapersonal BGR 500 (DGUV 

reege) jàrgides . 
• lastipukki tuleb regulaarsete ajav3hemike tagant norr-iidele ja eeskirjadele 

vast2.vuse suhtes kontro:lida. Need «or1trol imised tuleb kontrollke.ustas 
dokL1menteerida 1B es1tam1seks 11a.lm1s pa,1na. 

• lastipuki peab monteerima tilisealine erlalapw,.,ona . Montaaz tuleb teo­
stada vastavalt masinate dire-<! i\i 2006/42/EO nòuete!e ja alljàrgnevatele 
muudatustele. 

• t6steprotseduuri j�re!evalvet. lasti raskuskeskme mMramist ning last puki 
O'get positsioneerimist peab teostama eria apersonal, et tageda koar­
muse tasakaalustalud Jaotumine. 

• asOmmeetrilise koormuse korral tuleb mMrara lastipuki kandevòirne và­
henemine vastavalt tabel1 andmetelf:l erinevate l1aake-.iis1de kchla. 

• vastaskeerme tugevusklas.s1 sobivus lastipuk1 vastuv6tm1seks tuleb 16-
stetava lasti suhtes Ole kontrollida. 
VHStaskeerrne rnaterjal r.a�ò o !:'Ima tuge-:use<Ja, rnis cri v6rd11!:l vOi suu­
rem kui tera.sei S235.JR ,:iantendJe UNI EN 1 OUL5} 

• keermeava sOgavus peab olema vllhemalt: 
7 Xl1 teraSI:! put1ul 
1 25xd valumalmi puhul 
1 ,5 x ci _rT·cldél.la takistusega ,:tc!kistus <200 MPaj raucJ.sulamist 
valude Jaoks 
2xd a1umiiniumisulJJT1ite puhul 
;; ,5xf.1 alumiiniurni-magr1e1:1,s;iL1m sula mite put1ul 

• keermeava peab kulgema toetusçinna su:-ites ta snurkselt. 
• vastaskeerme toetusp nna ISISa.sus ja suurLis tuleb sobivuse suhtes iie 
• kontrollida. TiIB1eaasa kugu tasase pealispirnm vcstupuutum1rie Ja p isav 

vastutoetum ne peab oler-ia tagatud. 
• IBslif")uki kasummine on keelmud, kui l8STipu'-:i toetuspind ulmub (jle. 
• ll:lsl1puki irislalloorimiseks p:r11Julal<ikse poll sisekL1uskar1l116t111egé! rna­

nuaalselt kinn . P,kendusi ei tohi kasute.da, sest need vòi',•ad po di I iga 
SlJure pingutusm"'17endig8 iile komm8ta (i-irge lilet8ge tflh� s esitatud 
µ 11<Julus111011ier1le). Toi111iye 111anavOlr11i�tJks ':a�tupidises i/cirjekorras. 

• lastipukki pingutata-<se kinni, kuni see toetub t.'.i.ie'ikult toetuspinnale. 
Tet1ke kinclaks, el laslipukk UII k0011778ffliSSLJIJnda vfiljél jO(J!l :·Jr;tud. 

• parasi kinnip ngutamist tuleb kontrollida, kas last,pukk ja rOng;:_:i.s pbcrle­
vad vabalt ning n6uetekohaselt, 

Tatmlepanu! Lastipukk ei sobi koolllluse all pbcramiseks Andmete eira-
H0omio! Sankasilmukkanostoruuv1 ei sovellu kuom,1tettuna py1Xittam1seen. mine vòib inim- ja motetia;:,lseid kchjusid oòhjustada. 
Ohjeiden noudattamatta jatttminen saanaa aiheut:".aa tapaturmia ja esine- TEMPERATUURIKÒLBLIKKUS 
var,inkoja. 

LÀMPÒTILAN VAIKUTUS KUORMITETTAVUUDEN ALENEMISEEN 

Ympà11stbl8mpòt1la 
al e -40 "C 

-<:.O - 200 'C 
200 - 250 °C 
2m 350 °c 
350 "C 

TurJallisuuskerroin 4 

Kuorm1tettavuucen v81ìentàm1nen 
Kiellettv 
E rajoituksia 
-20 % 
25 % 

Kielletty 

Jos nostov§line jàtetaàn k1 inni rakenteese8!7, suasittelemme •,wmistamaan 
ki1nn tyksen k1erreliimalla. 
&mk1:1s lmukkariostoruuvi kestaa jorx1 /O 000 nostoa IBycM la k110rnldlla 
ilma11 turvall1suusriskej8 
Varmista e1itt81n vaaralhs1ssa n::istotilante1ssa. etta vas.ral e altt11na olevat 
henk1lòt naudattavat turvallisuusohieila. 
Ohjeiden noudattamatta jàttéminen saattaa aiheuttaa tapaturmia ja esine­
vol"',inkoja. 

G) KJorm i1ettavuus (taulukko) 

KIELLOT 
O Sankasi mukkanosloruLr,'i e saa kayttaa happamassa }mp8rist-5ssa, al­

tt1ina kem1all1sten aineiden aheurtarnalla voimak·.,;aa'le korrcos1olle eika 
rHjBt1ta11assà ympBristèssH. 

□Ta1ilukos..c;a annHlluja kuorrni1ell8VIJLJ..'v.lrvojB ei Si'l2 yliltàfi. 
U E1 saa kBvttaa mu1l11n kuin s1lle suL1nnrteltuli1in tarkotuks 111. 
O Armettua kiristysmomentlia ei saa vlittàa nostosi mukkae. asennettaessa, 
□ Ruuveja ja alkuperài�a kompooentteja ei saa missban tapau�essa vaih-

taa muunlaisiin. 
O Ei saa. kti�1tiiti. hmkil6idm nostamisccn. 
□ Riippll\lan kuorman alla olesKelu on kielletty. 
□Vaara-alueella ei saa olla k8ytbn aikana. \Vaara-alueella tarkoitetaan sita 

aluetta, missa elisi kuorman pudotessa vaare.llista olla.) 
O Asiantuntemattomasta kasittelysta aiheutuneet vah1nciot eivà� kuulu ta­

kuun piirnn. 
Oma·Jaltaiset muutokse: lai korjaukset aiheuttavat takuun raukeamisen. 

VARASTOINTI 
Varastoi S1:1rikm,;ilrnukkaricslmuLr,,i si'le sor.: vessa ympHristòssà (ku,va ei 
korroosiola mucdoslavH jr1e.). 

HAVITTÀMINEN 
Tuotteen pakkau.s cn suontettava ta1:all1sen er1lliskeràyksen kautta. 
Tuotc oo kcr3ttj,,'i) mctalliromuna. 

EY- VAATIMUSTENMUKAISUUSVAKUUTUS 

Ombrustemperatuur 
alla -40°C 

---,- ..oKo�oo'evòime vtthenemire 
Pole lubalud 

aJatES 
alatts 
alates 
mc 

-4occ kuni 200cc 
2o<rc kLlni 2so�c 
250°c kuni 35o�c 
350,C 

Ot1utuskcef1tsient I\ 

Puudub 
-20% 
-25% 
Polc lubalud 

Tòstcscadistc puhul, mis jillivad konstruktsixni kLllgc kinnitatuks. on soo­
vits.tav kinnitade. element keermeliimiga. 
Lastipukki saab gasuguse ot,u�usriskita kuni max 20 000 tòsteprotseduu­
riks taiskoormuscl ko.sLl'.ada. 
Kòrge risk ga tòsteprotseduundel tuleb gar2.llteerida chtu seatavale is1kute 
ohutusting mused. 
Andmctc ciraminc 11òib inim- ja matcrinc:..lscid kc:..hjusid pòhjustada. 

(D Kandevd1me (tabel) 

KEELUD 
O Arge kasutage last1pukk1 keemil1stest substanlsidest ting1tud happeHses 

kcskkonno.s cga tu�cvc:.. korrosiooni korral vòi plaJ--vo.tusohtlikus atmo­
sfaBr s. 

□ Tabel1s est:atud kandev6imevaartus1 ei !ohi Olelada 
□Àrge kasutaçie muudeks eesmèrkideks kui ette n!ihtud. 
□ Ròngaspukr montaaiil e1 toh1 Oletada ettek rJutatud p1ngutusmomente. 
O /\rge vahetage polte ja orig naaldetaile mitte mingi I juhul vàlja 
O Àrge kasutaçie inimeste tòstmise�. 
□ Rippu·,a lasti a I v1ibimine on keelatud. 
O TMkas"Jtuse ajal ei !chi ohupiirkonnas viibida (ohupiit1-:ondadena tuleb 

mòista piirkond , kus valitseb lasti allakL1kkumise cht). 
O Kahjustused. m1s on 11ng1tud as1atundmatust k8sitsemisest. oo preten­

siooni6igusest v�lis:atud. 
OrnAvolil1�tfl muurlrJl1JstP. vOi remontidfl '<mrP.I ktmtah gmant i kflhl11.11st1. 

LADUSTAMINE 
Laslipukki luleb sfi.il1lada scbi11cs ke�kkor111as jril kuiv, mille korro�ii,:11e 
jms:,. 

KÒRVALDAMINE 
Tcote pakend tuleb saata tavalisse urnbenOotluse.sse. 
Toodet peab taaskasutarna kui VBJ7s.rnetali. 

EÙ VASTAVUSDEKLARATSIOON 

STEMPLER 
□ [SCG!CART[C) : Producent-logc 
O lCE] : CE-mrerkning i henhO!d 111 maskindirektiv 2006/42/EF 
□ [., t] : Mak5imal lefteevne i tons (f.eks. 1 ,6 t) 
□ r1 N.� : Spor:Jarhe::lskode 

(,' 

□ I � ) :  Godker,delses-nr. DGUV 
□ rlTALì1: Made in Ila.IV 
U [M .. ]: Gevinddiameter (f.eks. M 1 6) 
□ [10]: KvlllilHlskli-iSSH 1 00 

ANVENDELSE 
Svirml0jehott lii l0ltning ai lf"lster. 
lk,(e anvende ig lii l(:lf\ af personer! 

Kontrollér svirvelojebo toos fejlfri ti stand indoo enhver brug 15 den efterset 
mindst en gang cm Bret 
lnden enlwer biug skai ciBt kontro'leres, orn 
• sv101elojebolteri og deris komporienter t1erur·der skrue11 udv1ser tegn pél. 

slid cllcr korrosion, rcvncr cllcr tydclige dcfom,J.tioncr. 
• stemplerne er çiodt la:!seliçie. 
• dH li-Jslm, dm ski-il klfttis, s·.-;,rm lii dm1 1,�ftoow1, hvrnl1I ri11gskrUHl1 hlHV 

konstrueret. 
• ncdslidningcn al ophér:ngn ngsringcns konta-.-.:tpunktcr p3. ovcrdelcn cr 

rnindre End 1 O % af den ne mi nelle diSlrneter, 
• sv1rvelojebolten er skruet fasi og al twerdelen kan d1eje fri1 
+ sv1rvelojeboltens kontakttlade 1gger helt til pà r,àskrurnngstlac'en. 

Hvis disse kontroller forer t I et nega.t,vt resuN:at. rr5 s�ir.-elojebotten ikke 
bruges mere og skai udski'tes. 
Der g0res cp117a:1rksom pkl. al 
• disse kcntro ler skai udfores al uddannet perso'lale under hensyntagen 

til BGR SOO ,'.OOUV rcçicl) 
• sv1rvf'fojP.holtAn skai P./tP.rsP.S mP-d jac,•me mP.IIAmn,m i henhold til g;pl­

derice sla11dcrder oy bestemmelser. Di,;se eftersyn skl:11 dokumerileres i 
cn mc:..ppe og ho!dcs klar til frcml�ggcisc. 

• svirvei0jebolten skai monters af myndigt o,;i Liddannet persooale. Denne 
rrontedng skai udfares henhold I I bestemmelsRrne i maskindirektiv 
2006/1\2/Er OIJ de efterlolgencle aindrir11Jéll 

• overv.§grnngen af lotteproceduren. bestemmelsen al "l'/ngdepunk:et samt 
den rigt ge placenng af svirvelojebolten skai foretages o' uddSlllnet per­
sonale lor at s;krB en afbalanceret fordeling al las1en. 

• der ved /:IS)'mmetriske laster skai fore1ages e11 reducerir19 al sv1rvelc,je­
boltens 033reevne, i henhold til dataene i tabellen over de torske:lige 
rrontcringsmu ighcdcr . 

• del skai kontrolleres om st'1rkeklassen pè. modgevindet 1 1  montennçi af 
S"vlrV�OjHt)()IIHn pHSSHr lii liislHll, dm ski-JI 11-:ltHS 

• modgm� ndets materiale skai have en trookstyrke. c'er er li,g med e ler 
stooe end S235.JR st:11 \referencebestemmelse UNI EN 1 0025). 

• gevindboringens dybde minilTISllt skSil vrere: 
1 xd vec slà! 
1 .25xd veci sl0bejern 
1 .5xc' tcr stobejem me-:1 �v tra:ikstl1rke (lra:ikstyrke < 200 MPa) 
2xd ved aluminiumlegeringer 
2,5xd \'€d legeringer ai aluminium-magnesiurr 

+ gcvindborir;:icn sk;:,I wcrc retvink,ct til kontaklflndcn. 
• kontaktfladen p8 rnodgevindet ska kontrollere.s med l1enbl1k p8 planl1ed 

og storrelse. □et �kal Ve€!€ s1kret et hele loftooJes over4ade er plar, og 
liggcr tilslr::ckkcligt lii. 

• arr:endelse af svirvel0jeboten er fcrbudl, hvis dennes kontak:tftade rager ud . 
• skniAn skAI spiP.nOOs man11e't mfld P.n 11nbrAkon�gle vP.d monterint1 Al 

:::;v1rvelojebolter1. der ikke mà tiruges forlffingere, da dis.se kan ove1bela­
ste skruen med et 1or stort sp.:eridemoment (overskrid 1kke de i tabellen 
arr'orte spa2ndemcmenter}. Demootering foregàr i omvendt rrekkefolge. 

• svirvelojebolten spEBn::les, indi I den liggei- helt lii p§. kontaktfladen. fa:rg 
tcr. at svir.-e'ojebat;:en er pos1!1onerel I belastn1ngsretning. 

• det efter tilsprendingoo skai kontrolleres. om lastbojlen og ringen kan 
drcjc fr1t og korrckt. 

OBS! D!:lfme svirvelc�jeboll er ikke ei:Jriet lii at dreje Lmder :JelasmimJ. Mmi• 
g ende overhol-:Jelse kan foràrsage r,erson- og matenelle skader. 
TEMPERATURANVENDELIGHED 

Orng1velsesle1nrerallJr 
under -1\0"C 
fra -l.0°C ti1 2a:-oc 
fm 200°c til 2so�c 
Ira 250°C 111 350-ÒC 
011er :J50°c 

Sikkerheds'-<oefficiert 4 

- - -. - --n,�jucedng af b&ireH'.�le 
lkke l1llacft 
lngen 
-20% 
-25% 
lkke l1llacft 

Ved rJe lofleanordrnn(;Br, sorn forbliver fastgjoi1 p8 konstruktionen, anbefa­
les del, at faslyme ele1r1cl11lel ved hjét:llp af $rue� kri11gsmiddel. 
Dennc s,ir:clojcbolt kan udcn nogcn som hclst sikkcrhcdsrisiko brugcs cp 
lii maks. 20.000 loft med fuld belastning. 
Ve:·J lofl m�J hOJ risiko skai s1kkerileden for dP. pe,soner, de, e, udsal fare 
ku,1ne garanteres 
Mang ende overhcldelse kan 'oràrsage person- og materielle skader. 

© Lofteevne 1:1abef1 

FORBUD 
□Brug ikkc 5\ir:clojcboltcn i $I.Ire orrçiivclscr cllcr vcd st..:crk korrosion 

grundet kerniske substanser eller i eksplosiv atrnosfEBre. 
□De i 1Hh,.;lltiri opforte hl-Erflfl\lrlH'.11f'frd1Hr 111A 1kkH O'.'HrskridHS. 
□svejsetingoje: mà kun anvendes formàlsbesteml 
□D:: 'orcskrcvnc sp.:cndcmomcntcr m5 ik:-.-.:c ovcrskridcs veci r-;ontcring o.f 

l0freringen. 
□Udskift unde1 1ngen omsl::end gheder skruer 0,1 originale kornponenlél1. 
Dlkke anvende 19 ii lift al personer. 
□Ophold under en hrengende last er forbudt. 
Ulngen cphold ved brug i farecmrader (f2reomrader er omrBder, hvor der 

er fare for at lasten styrter 1)8cl). 
□Skader, der s!<.�1des brkert beharldlirig, er ikke daikket af gara11t,er1. 

Go.ranticn bortfaldcr vcd cgcnrno::g:igc .:cndringcr cllcr rcporationcr. 

OPBEVARING 
S\ir.,el0jebotten skai opbevares i egnede omgivelser (1.eks. tcrl, i'-<ke-korro­
stv O$V.). 

BORTSKAFFELSE 
Produktets emba lage skai kildesorteres. 
Produktct skai gcnvindcs som mctal;:,ffD.ld. 

EF - KONFORMITETSERKL.tERING 

OZNAKE 
□ 

f
SCG1CARTECj : Lcgotip proizvodaè:a 

O CE] : CE oznakA prema Direktr.,i o maSiriama 2006/42/EZ 
□ 

f
· ·  ij : Maks1malna nosivost u toriama (npr. 1 ,6 1) 

O 7 /V") S1!m Z8 pméenje 

o rC� ]: Registmcijski broj DGUV 
O [ITALYJ: Proizvedeno LI lta iji 
O [M .. ]: D menzija f"JrEcnik8 navoj8 (npr. M16} 
O [1 0_1 : K.asa kvalitet::i. 1 00 

PRIMJENA 
NosnC za teret se koristi za podizanje tereta, 
Ne sm1je se korisl1t1 za podizanJe ljudi! 

PnJe svakog konStenJa provjerite da li je nosaC za teret u potpuno isprnv­
nom stanjLI i pobrinite se da se prc-vjerava najlTISlnje jednom gociiSnje. 
Pri_1e svake upotrebe pro1,;ente da li•
• � nosaè:u za teret I njego,,�m komponentama uklj"Jè:ujuéi i vijak ima ero.­

uova troSenja ili koroL1je, pukotina ili vidlj v ii deformac1ja 
• su ozMke dobro èitljive. 
• lereti koje lreba podignuli odvovara_1u podacima o nosivosli za koje je 

prstooasli vijak dizajniran. 
• pot1abanost OVJesnog prsleria u pOOruéju dodirnih taè:<1-<.él s u()(njim dije­

lcm iznosi rnanje od 1 0% naz1vnog precnika. 
• jP. 11osaC za le1el évrslo LB-..rnu1 i da li se gornj1 rlio slolxxJno okreée. 
• kontaktna povrSina nosaCa za tef"et potpuno naliJe.2e na pO':rSinu za-

vrlarija. 
Ako rezultat komrcla bLide negativan, nosaC za cerei se ,ile ne sm1je kori­
stiti I mora se zamjeniti 
Skreéemo paZnju na to da: 
• konllc!e mofa ot"Javljal ollu(eno slniéno osol": jP. UL ;xiSlovanje BGR 500 

(njemaè:kog Pra'.�lnik_a struè:nih udru2:enja (pra\1lo njem.s.Ckog zaKona o 
us1guiar�u tXJ nesreca)) . 

• se no.sa e za teret mora prcvJeravali u redovnin 1nte01alima u sk adu s 
normAmA i pmpis ma. Te provjere se rnornju do'-(umen:ova;i u Zllpisniku 
kontrcla i moraJu b1!1 pn ru_ci za sluè:aj inspekc�e 

• nosaC Z8 teret morn mont1mti punnlJelncl strncno n..c;oblje. Monl8fo se 
mora obaviti u skladu s cdredbama Direklive o maS1riama 2006/1\2/[Z i 
njen1m rzrn1erit1m8. 

• nadzor procesa podizanja, utvrdivanJe teZ1Sta tereta kao i prav1lno pozi­
cion'mnie nosaè:8 Z8 teret mom oba,:iti str!ièncl liee ka'<o hi se zagamnto­
vala 1zbalansirana raspodjela lereta. 

• se kod asirrettiènog teretél. mora Litvrditi dozvoljeno smanjenje nosi'vosti 
nosaè:a za !ere! u skladu s pcdacima u r.abeli za razl·cite vrste 
priCvrSéenja 

• kod spaJanJa nosaCa za teret mora pro11Jeril1 odgovara i klasa è:vrstoée 
kontra-navoj'J terecu koji treba da se podiie. 

• materijal kontra-navoja mora mat1 vlaénu Cwstoéu kc_a je jednaka ili veéa 
od one koju ITISi Celik S235JR (po propis'J UNI EN 1 0025). 

• dubina navoj11og provrta m1nimalno mora biti: 
- 1 xd za Celik 
- 1 ,25xd kod ive11og 2elje.za 
- 1 .5xd za talJene predmete od lije-vamg Zeljeza slabe otp:,most1 

( otpomost < 200 MPa) 
- 2xd kod legura a:uminija 
- 2,5xc kod legura alurninija i magneL1Ja 

• navojni prowt mora biti okor-iit u odnosu na kontaktnu povrSinu. 
• se mma prn11_H1iti mJgova1RJLJ li iLravnalost i veliè:ina kontaklnP. povrSine 

kontra-navoja. Mora se os•gurati da cijela ravna povrt.ina uS1ce za podi­
LB11Je oslvBIIJJH kontak! i da je podAAena na zadmoljav-ajuéi 11aè:ir1 

• je zabranjeno konSteri;e nosa(a za teret, ako je kontaktna pO','TSina no­
saéa La lerel imad. 

• se vijak za instalacijJ nosaè:a za teret ruè:n::> prite.1e pcmoéu inb..is kljuè:a. 
Produ2�j se ne smiju korisl I jei mogu optP.relili vijak prevelikim poteL­
nim momentom (ne prekoraè:ujte potezne r1omente na11edooe u tabeli) 
DHrnonta2u olmvi1e ob1nuli1r1 redoslij�-Jrnn. 

• se no.sa( za teret zategne dok potpuno ne nalegne na kontaktnu 
povrSin1i. Budite sigurni da je nosAé za teret namjeSten u polo:taj opte­
reéenJa. 

• se nflkon prilf'.Zélnj;i mom f")rO\ier,!1 da li se nosivi stremen i rirsten slo-
bodno i propisno okreéu.

P3Znja! NosaC za teret nije prikladan za OOretanJe poc' optereéenjem. Ne­
pridf"Z.8vélnje navedenih f")od8tak8 ITIOZ.e prouzrokovati povrede ljudi i m8te­
riJalnu Stetu. 

TEMPERATURNI RASPON ZA PRIMJENU 

Tem�ratura okoline 
;,pod 040°C 

l 
od ·40°C CO 200cc 
od 200°C eia 250cc 
o::I 250°C do 350°C 
iz11ad 350°c 

Koeficijenl sigu1 nosti -1 

Smanjenje nosivosti 
N je dozvoljer10 
coma 
-20% 
-25% 
N je dozvoljeno 

Kod mehanizama za podizanje koji ostaj'J priCvrSéeni na konstrukciji savje­
tuje se da se eleme11I p1iè:vrsli pomoéu osiuurarija na11oja. 
NosaC za teret se mot.e koristiti za maksimalno 20.000 postupe.ka podi­
LHnja pocJ pw1im oplerP.éenjem liez ikakvug 1iLi,(a p:-> sigwr1os!. 
Kod postupaka podizanla pod vel kiM rizikom mora se zagarantovati sigur-
11ost LH osobe Llo2ene opasno�ti. 
Nepridl'Zavanje na'.•edenih podataka mole prouzro!,;ovati povrede ljudi i 
malerijalnu Stetu. 

CD NOSIVOST (TABELA) 

ZABRANE 
□Ne kotistt:e nosaC za teret u kiselOJ okolirn ili u kontaktu sa pkom kornz,-

jom nastalorn uslijed primjene hemijskih tva.ri ili eksplozivne Atmosfere 
□Podac1 o nosivost1 koji su navedeni u tabeli ne smiju se prekoraClvati. 
□Ne kotistite za hilo koje drnge svrhe os m onih Z8 koje su nam'jenjene. 
oPri monla1i prstenastog nosaè:a ne smi,LI se prekoraC11i propisa,1i po:ezni 

motT'enti. 
ON u kOJem sluCaju ne smijete mijenJa:i 1.ijke I orig nalne sastavne elemer,te. 
□Ne kotistite za podiwnje ljudi. 
OZadriavanje ISIJ·ad pod1gnutog tereta je zabran1eno. 
□Zabranjeno je zadrfovanie tokom rada v podruèiu opasnosti (pcdruè:iima 

opasno.st1 smatra,u se pcdruè:Ja u koj1ma i::ostoji opasrnst od padan;a tereta). 
Stete '..;oje su uzrokovane nepropisnim rukovanjem iskljuè:ene su iz 

Og3ranCIJe 
Kod sarnoinici_c.1tivnih izmjena ili popravaka ukida se pravo na garanciju. 

SKLADISTENJE 
NosaC za terel :::;8 mera dr2ali u Od[Jovaraiuéem okruL'.enju {np;. na suhom 
mjestu, zaStiéenom od korozije itd.:1. 

ZBRlNJAVANJE 
Ambo.lCIZ.u proiZ'.'oda trcba zbrinuti kao otpad koji se odvo,cno prikuplja. 
Pro1zvod treba odlotiti kao mcta'ni otpad. 

EZ IZJAVA O USKLADENOSTI 

ZNA(ENi 
O [SCG.'CARTCC] : Logo vyrobce 
O [CE] : CE ZrlH.è:kl:l f)(J:Jle srnémk:H 2(.06/42/ES u strqriid1 zai'iLHlldl 
O [ .. t] : M,p;imalni nosnost v tuné.ch (napf. 1 ,5 1) 
0 [1NI/) : Cfslo �J.f!C 

□ [® ]: Ùslo certilikace DGU\I 
□ [ITALY]: Vyroher,o v lt8111 
□ [M .. ]: Rozrnér f)l"Lln1é1u divilu (napf. M76) 
O [10]: Ti'lda k�él.lil',' 1 00 

POUi:ITi 
Sroulio11acf v�uaci bod pro necl8nf bì'ernen. 
NP-ni urè:eno prc Z'ifldRni osob! 

Pì'cd kazdylll pout.itrm �roubovaciho vazaclho bcdu zkontrolujtc jcho bcz 
vadn�· stav a mirnm81né jednoJ rOCne za.J1stete jeho rev1zi. 
Pì'ed kold}·111 µuu2olf111 zkcrilrolLljle, 2e: 
• Smuhovm-:l v8z;i6 l10rl ;, jflhc kompc;nP.nl)' vC . .'lr011b11 nevykfl71JJI stopy 

koroze, prasklinv ani vL:li1elné deformace. 
• ZM(en" je dobfo Citelné. 
• Zvcdcllli'.'- bfomcna odpovidajf nosncdi. pro ktcrou byl Sroub s okcm 

navr.Z.en 
• Opolr'ebenf divesného ok.a v mlstech kontaklu s hornlm dilem cinf rnéne 

nel 70 ¾ jrnenovitého prUmeru. 
• &out::ovad vtizac· bod jc pcvné pì'iSroubcvnnY o homl dii se volné otàèi 
• Dosedac' plocha Sroubo•:ac'ho ,,.azacfho bodu zcela doseda na Sroubo-

vac1 plochLI 

\J pi'lparle llflgillivnho v'j•SIE!(J'-<.11 kc;nlmly je SrrnJbOVfld Vfl7il.d hod 7/ll<É­
ztino di11::: p:,uiivnt n jc nutné ho vyméniT. 
Pamatujte prosirT-. : 
• Kontroly musi prova:Jét pcJè:en�· odbomy personal za dodrZsnl smèrnice 

BGn 500 {pn:!.vidla DGU\0. 
• Sroul)0•1acl ·.-870c' t-10cl je m1t11é �- prawleln�•ci1 1nter.'a ect1 pr'ezkuSavat '-' 

soulfldu s platn�mi notTM.mi a smérnieemi. v,;-sledky pro,.-eden•ich 
zkoLIS8k mLisi b�i zaznamenàny ve zkuSebnim protokclu o. pfipraveny k 
ei'edloZenl. 

• Srout-ovaci vàza.cl bod musi instalcvat plnolet;, odbornY perscnàl. Mon­
la2 je 11ul11é pro11ésl II souli:1du s usta1nverifllll smemice 2006/42/ES o 
stmjnic;h 7Ri'ùenlch vé. pci1dèjifch 1rnèn. 

• Odborrr;, pcrsonòl musi slcdovat zvcdnci proccs, urèit téi,Stè bfcrrcn;:, n 
spràvnè um:stit Sroubovacf vàzad b'.Xl tak. aby bylo zaJiSténo rov­
nomeme rozlct.enl zatlZenl 

• U /lS)'"lH1rk:két10 hfHrrmr1a JH riu1riA 7C111Hdrnt srif7Hril riosr11:1sti SrrnJt)(JVH­
dl70 vaze.c�10 bodu padle UdaJLI II tabu'ce stimujlci n'.iziié druhy 
zovéSeni/uvàzàni 

• Je nutné zKcintrolovat vhodnost pe•,1"10slnf trfdy protilehlèho zà,itu pro 
upnutr Sroubovaciho vazaclho bcdu s ohledem na z,,-edané bì'emeno 

• Materiai proti ehlého 1év1tu musi vyka?Ovat pevnost . ., tahu. klerà )8 ste_na 
nebo V�iSSi ne2 p8'most oceli S235JR (referenè:ni ustanoveni UNI 
EN 1 0025), 

• Hloubkn ztt�itavého otvoru musi b�1 a.lcsi:x:ili:
1 xd pro ocel 
1 ,25x-:.1 pro litinu 
1 ,5 x d pro lilino"é odlilky s nil'.kou pevnostf (pevnosl < 200 \liPa) 
2xd pro hlinf'-<.ové slillll)' 
2,Sxd pro slitiny h infku s hoi"Cfkcm 

• Zàvitc-vY otvor musi s dosedad plochou svir2.t pra\0ji Uhel 
• Je r,utne z!<:ontrolovat vhc-:.in-ost c'osedaci plochy protile/-,lého zavrtu s 

c111Hd1:m1 riH j,.;Ji rovi r1mist a 11elikost. Z\•Hflm:1 oko r·111sl (1ostdf-lCriè cJm�-i­
dat celym sv�m rovnYm povrchem. 

• PokLid dosedac· plocha Sroubovac·ho vàzaciho bodu pi"eè:nivà, je Srou­
b::ivaci vé.zaCI bod zakàzàno pouZl 

• lnstalace Srcubo•:acfho vé.zaclho bodu se provàcii ruènim utatenfm 
Sroubu imbuso\�m kffCSm. J€ zak878no pou71vat prodlLl7011aci néstavce, 
rnohlo by dqit ,( pr'etf2eni ::iroubu µrnis \",ook�rn utaho11ad111 mrnnentem 
(nepfekr□Cte utahovad 1nomenty uvedené v 18.bulce:, . Demontéi se pro­
vàdf v obrac:cném p:ifod . 

• Sroubovacl vàza.c' bod pe-:nè utàhnéte, at. zcele. dosedà. na doseda.c1 
plochu. Zkontrolujte, le je Srcut-ovaci 11àzaci bod 1,",'Tcvnan�· ve smèru 
ZH1f7erif 

• Po utaienf zkontrci u1te, Ze se zÉt•:èsn\' tfrnen a oko volné otaCeif 

Pozor1 Srowbovaci vazaci tx:d neni urCen pro ot3èeni v 22tiZ8ném stavu. 
Nedcdrtenf uveden}'cr, po<)rni mUte vést ke zr-2.nénf osob nebO vécnym 
§'-<oMm. 
POUi:ITELNOST DLE TEPLOTY 

Okolnl teplota Snlt.cnl nosnost.i 

�\wc do 200:�
o

-
c 

ud200"C :kJ 250°C 
ocl250"C do 350°C 
nod 350'C 

Bezpeè'nosml koo1icient 4 

nepì'lpustnè 
;tàdné 
-20% 
-25':'; 
ncpi'fpustn6 

U 111edacfcl1 1afl1ePi, kterfl 1Ust8va1I upevnéll8 na kcnslrukci, clcpo­
ruéuieme pr,<ek zs.fixovai zaj St'ovaè:em zBdtU. 
Sroubovad vfuaci bod Je bez jakéhokol bezpeCnostnfho tizika moiré 
pout.t: pro max. 20000 zvcdnLl'.I s pln)'m zatlt.cnfm. 
Pì'i 1.�,'SOC€ rizikovéf'l zvedànf je nutné Zajis:it bezpe(né podmlnky pro 
ut1roL'.ené osoby. 
NP-dcrlrZeni weclen�•ch pc-<ymi mLIZe vést ke zr;,.nénf os:ib llflho vécn)m 
8-<odam. 

CD Nosnost \12.bu!ka) 

ZÀKAZY 
□Nepouzivcjtc Sroubovadvbzad bod v kysclém, silnè koroz,vnim (che 

mické 13.tky} ani ,,,,;-tusném prostfedl. 
□Nesmi dojrt k pì'eKroCeni nosnosti uveden�-ch v 1abulce. 
ONepoJziveJle k J1n�,m net urè:ITT;,m IJC81Um.
OPri n1onta2r Sroubovacih:J vBLaci\10 oka nesmf dojit k pfe-unè:en[ pì'edep-

sé.lll'{ch utBhov?.cich rnomentLI. 
□Srouby o oriJinaJnl konstrukènf dny v fadn6m pi'ipo.de l"lCVtrrétìujt:o. 
□Nepouzt,;ejte pro zvedan1 osob. 
□Nezdrt.uJte se ood zavèsen�m bì'emenem 
□Behe111 µ:..iuL.ill se 11!:!LdrL'.ujle v r1ebezJ)t!Crit! oblasti {lm. v rnfstech. kde 

l1m71 nP.bf!7pP.él pfirlll bì'emflnEI) 
OèkodV vznikl6 v dLlslcdku ncodborného zach2.z.mi jsou zc ztruènfho 

plnenr vylouéeny 
Provedenim svévoln)1ch Uprav nebo oprav zanika narok na poskytnuli 

z3,uky. 

SKLADOVANi 
Sroul10vad vàzBci bod skl8duJle ve vhodn8fll r.rostfed' (napì'. suchèm, ne­
korozivnfm ;:,td.). 

LIKVIOACE 
01::al vYTobku musi by\ oclevzd8n ck1 b Zného separoc•aného ocJpadu. 
vyrobek musi b"yl zno�u pouZit jako kovo·J'/ Srot. 

ES PROHLASENi O SHODE 

l ì




